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CAPITOLO PRIMO. 


k Se amor di patria, o se valor guerriero 
» ressero eterno de’ monarchi il regno , 
n Mai sull’ arei d’ Enrico, in manto nero, 

» Francia non avria pianto il suo sostegno. 
» Se contra orgoglio orribilmente l'ero , 

» Eran schermo, beltà, grazia ed ingegno, 
» Non perla , svelta da rea man gelosa 
» Al natio stel, la Caledonia Uosa. » 

Lewis, 


chiavasi alla porta del castello di Lodi* 
leve» una douna di bella e maestosa sta* 
tura. Questa era lady Lodile veti , i cui 
vezzi , sendo ella giovine , soggiogarono 
Giacomo V, che la lece madre del celebre 
conte di Murray, divenuto Reggente ilei 
regno di Scozia. JMoLiie per natali , sic- 
come discesa dall illustre casa di Mar (1), 


(') Di fatto, il primo titolo conferito al figlio cliM- 
la ebbe da Giacomo V , fu (judlo di conte di Mur , 
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possedea doni di straordinaria bellezza 
dalla natura. Il fallo da lei commosso , . 
avendo avuto per complice un re, non 
impedì eh' ella in appresso non venisse 
ricercala in isposa da molti Grandi della 
Corte j e a ser Douglas di Lochleven con- 
cedè la preferenza. Ma benché ella si tro- 
vasse allora in onorevole stato , e come 
moglie di un alto personaggio , e come 
madre di una famiglia legittima ; non la 
trafiggea meno la penosa rimembranza 
del suo passalo avvilimento ; e se inor- 
gogliva dell' ingegno , della potenza e del 
grado che ornavano il primo de' suoi figli, 
supremo governante di tutta la Scozia, 
altrettanto aifiiggeasi di uon poter pen- 
sare ad esso senza risovvenirsi un fallo, 
di cui però ( ed era questo il suo conforto ) 
rinversava allatto sul regio amante la 
colpa. Se Giacomo V le avesse usata giu- 
stizia , così ella ragionava , questo fi- 
glio sarebbe stato per lei un argomento 
di legittima gloria e avrebbe veduto 
in lui , senza che niun’ altra considera- 
zione gliene amareggiasse il diletto, un 
monarca chiamalo dalla sua uascita a 


cambiato poi nell* altro di conte di Murray, a motivo 
delle contestazioni che poteano nascere colla vera fa- 
miglia di questo cognome. Cambden, Annui, rer. Angl. 
lidia. di Londra »5i5, p. ria. 
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dominat gli Scozzesi > uao de' maggiori 
uomini che avessero mai portata corona. 
La'casa di Mar, non inferiore per antichità 
o grandezza alla casa di Drummond (1), 
si sarebbe vantata a sua volta di dare una 
regina al trono di Scozia, e avrebbe e vi- 
tato quell' obbrobrio che viene dopo una 
fralezza femminile , comunque il nome 
di un amante le serva di scusa. Si fiat* 
te idee che inacerbavano un cuore , di 
sua natura orgoglioso e severo, produce* 
vano tale effetto, qual doveva aspettarsi, 
sulla fisonomia di cotesta femmina. In 
mezzo agli avanzi di una rara bellezza, 
scorgeansi le tinte dell' interno scontento, 
della malinconia , del mal umore ; e ad 
accrescere questo molesto abito dell' ani* 
mo suo, contribuiva l’aver ella abbrac* 
ciate , intorno alla religione , le idee di 
una rigidezza spinta all'eccesso ; laonde, 
benché protestante , credeva non potervi 
essere via di salvezza per chiunque avesse 
principj di fede diversi da quelli che da 
lei professavansi. 

Sotto tutti gli aspetti pertanto , la sfor* 
tunata regina di Scozia, allor tenuta in 


(1) I Drummond, semplici privati, non erano put 
nobili de’ conti di Mar; pure un’ Arabella Drum- 
moud fu moglie di Roberto III. di Scozia, e regina. 
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ospizio, o per dir meglio in cattività, pies- 
so lady Lochleven , era odiosa alla sua 
albergatrice (i). Costei abboniva in essa 
la figliuola di Maria di Ghisa, la figliuola 
di quella che avea posseduti sul cuore, e 
sulla mano di Giacomo V, que’ diritti le- 
gittimi di cui ella si credeva ingiusta- 
mente spogliata. Odiava soprattutto in 
essa una femmina , che professava la reli- 
gione cattolica, religione più dello stes- 
so paganesimo, venuta ia odio alia Lo- 
chleven. 

Tale è il personaggio che comparisce 
or sulla scena ; una donna noti isfornita 
di dignitosi modi, e di lineamenti , in 
mezzo alla cui rigidezza vedeasi ancora 
qualche avanzo dell’ antica beltà ; nè a 


(i) a Maria , rinchiusa strettamente, e con piecib- 
lissimo seguito net. castello di Lochteven, vi sofferse 
i rigori di crudele cattività , e i continui insulti di 
una femmina altera , che si vantava essere stata vera 
moglie di Giacomo V. jy ( ltoberts. storia di Scozia 
L. IV ). Si sarà forse data un tal vanto -co’ suoi vas- 
salli di ! ite e di Kinross. Il Cambdcn in vece ( ediz. 
precit. p. 117 ), pretende in chiari termini, che tale 
jactantia peti, lantissimae péllicis Jacob i V, pre>- 
rompesse anche ne’ discorsi da costei tenuti con M.v 
rki Stuarda. Ma come potea uè manco venirlene la 
idea alla presenza della figlia legittima di questo r& 
e di Maria di Ghisa sopravvissuta al marito? Il no- 
stro Romanziere, coll’ attribuire maggior buon senso 
alla sua lady Lochleven , ha mostrato critico discer- 
nimento , superiore a quel dello Storica. 
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questi disdlcea Uha Cuffia di Velluto nero 
aggiustata con arte, di cui ornala erasi 
la nostra Miludy. Ellu chiese ai uavicel* 
Jaio sbarcalo allora , che era avvenuto 
di lord Liudessy ,• e di ser Roberto Mei* 
vil; e udito dal medesimo, come fossero 
accadute le coserai strinse sorridendo e 
sprezzatattienle nelle spalle» « Gli è an- 
che meglio adulare i pazzi , diss'eila* che 
mettersi in guerra con essi» Ritorna addie- 
tro immantinente , e scusati come puoi; 
dirai- che lord Ruthweu è già qui , ini* 
paziente di vedere lord Lindesay. Parli 
subito» . . . Un momento, Randai; chi è 
quel serviloruccio che mi hai condotto? » 

« Un paggio, Milady, un paggio che...» 

« So, so che servigio gli hanno asse- 
gnato. La damigella d’ouore è arrivata 
ieri. Avrò una casa ben in ordine cori 
questa signora e tutto il suo seguito; ma 
spero che le cercheranno ben presto altri 
custodi. Orsù, vanne, Randal*. e voi (que* 
s»’ ordine fu dato adOrlaudo) seguitemi 
nei qìnrdino. » 

Indi camminando a passi gravi e lenti 
innanzi ad Orlando , gli additò la strada 
tino ad un picciol giardino,' circondato 
da un muro, ornato di statue, e di una 
lontana artificiale che vi zampillava nel 
mezzo. Le aiuole si eslende\auo fino alla 
parte del grande cortile, che per via di 
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una poi-iella cenlinata assai Lassa , avea 
comunicazione con quell’angusto recinto, 
cnlro di cui Maria Stuarda accoslumavasi 


a farla parie di prigioniera, parie che, 
salvo un brevissimo intervallo , fu co- 


stretta da' suoi destini a sostenere per 
tutta la vita. Due dame di seguito la 
accompagnavano allora nella sua passeg- 
giata ; md i primi sguardi di Orlando si 
volsero unicamente ad una donna cotan- 


to illustre per la sua nascita , sì rinomata 
per ingegno e beltà, sì celebre per le sue 
stesse sventure ; e tanto stelle egli in 
questa contemplazione, da non accorger- 
si che , oltre alla misera regina di Sco- 
zia , altre persone ivi fossero. 

Anche dopo tre secoli , son così gene- 
ralmente conosciuti l’aspetto eie torme 
di questa sovrana, che sarebbe superfluo 
ricordare a un leggitore, comunque meu 
pratico di storia, questi lineamenti famo- 
si^ perchè univano in un volto lutto quan- 
to l’immaginazione sa dipingere di vivace, 
di vezzoso , e di sublime; onde vi si vede- 
vano espresse dignità regia, grazia ed in- 
gegno, senza poter dirsi qual di lai meriti 
prevalesse. Chi è quegli, che ali’udir pro- 
nunziare il nome di Maria Stuarda, non 
pensi di averne il ritratto innanzi agli oc- 
chi ? Chi è quegli al quale la fìsonomia di 
questa sovrana non sia famigliale quanto 
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quella della donna elle àriiò in giovinezza? 
Coloro stessi , i quali si credono costretti 
ad ammettere, o in tutto , o in parte per 
vere le tacce, all 1 onore di Maria Stuarda 
apposte da’suoi nemici, sospirano in con- 
templando effigiato quel sembiante , che 
togliea fede persino alla possibilità delle 
indegne colpe, di cui fu accusata vivendo, 
e che continuano tuttavia, se non ad in- 
famarne la memoria, certamente a sparger- 
la d’ombre* Quel fronte, sede di candore e 
di maestà; quelle sopracciglia piene di 
grazia , sol forse per troppa regolarità di- 
fettose , se due occhi sfolgoranti , vivaci 
oltre ogni dire, ed eloquenti, non aves- 
sero corretta una menda cotanto rara ; 
un naso delineato con tutta 1’ esattezza 
de’ contorni greci ; lina bocca si ben pro- 
porzionata , che sarebbesi detto non po- 
tere aprirsi che per far udire gradevoli 
suoni; un mento cui giugnea grazia il 
lieve vano di regolare pozzetta ; un collo 
ben fatto, e candido siccome quello di 
un cigno; tutti colesti lineamenti forma- 
vano tal complesso, cui cercheremmo in- 
vano un simile esempio', in quella parte 
di scena terrestre, ove gli attori e le at- 
trici , a motivo del sublime personaggio 
che debbono rappresentare , chiamano a 
sé una generale , ed indivisa attenzione. 
Invano opporrebbe taluno , non rassomi- 
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gliarsi fra lóro i diversi ritratti effe ci ti* 
mangono di questa famosa regina. In mez- 
zo a tale differenza, l’occhio scorge su- 
bito certe fattezze generali, spettanti uni- 
camente alla persona che la nostra inr- 
rìiagi nazione cr raffigura , allorché leggia- 
mo la storia di Maria. Stuarda ; fattezze 
tuttodì rinovnte alla memoria degli uo- 
mini, dalla varia moltiplieità degl 1 inta- 
gli ove stanno delineate. Il meno 'perfet- 
to , il più difettoso di tali intagli, ire trae 
ed esclamar contemplandolo : -—Qui si 
è voluto dipingere Maria Stuarda. - — -JNed 
è questa una lieve prova del potere del- 
la beltà , che r vezzi della medesima, dopo 
un sì lungo- volger di tempo , sieno an- 
cora il soggetto, non solamente dell am- 
mirazione, ma di una tal quale affezio- 
ne cavalleresca. È noto che qu-e’ mede- 
simi, i quali, negli ultimi giorni di Maria, 
eransi più Confermati nel giudicarla s.i?>i“ 
atramente, ammollendo i cuori, provaro- 
no una forza d’insoliti sentimenti-, da 
cui non potè schermirsi nemmeno il ma- 
nigoldo incaricato di spiccare quel sacro 
capo dal busto. Costui prima di compie- 
re il suo orribile ministero , . espresse il 
desiderio di baciar la mano della sua vit- 
tima. 

Ella trova vasi adunque in giardino, ve- 
stita a lutto; e con quell’ aria v con quel 
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jpCMaftìettlo i con qùe 1 modi , con quel 
corredo di grazie , la cui immagine una 
fede! tradizione lia impressa negli animi 
de’ nostri leggitori, mosse alcuni passi ver 
lady Ifochleveiji Questa y per parte sua , 
cercò nascondere il livore è i’ imbaraz- 
zo sotto il velo -di una' rispettosa indif- 
ferenza. Diremo qui,*come la Lochleven 
avesse provato per più d’ una esperienza 
che la Regina di gran lunga la superava 
cin quella specie di sarcasmo velato * e 
pungentissimo , di cui sanno usare con 
buon successo le donne per vendicarsi 
-degli affronti ricevuti. Tante prerogative 
d’ ingegno che Maria Stuarda possedè in 
grado eminente, le tornarono funeste; ma 
vi è molta ragione di credere, che ta- 
le or commemorata , sapienza di satireg- 
giare , tenesse il primo luogo fra le ori- 
gini de’ mali sofferti daquesta sfortunata 
regina. Una tal sapienza le procurava , è 
vero, alcuni momenti di trionfo sui suoi 
carcerieri ; ma oh quanto aizzava il loro 
risentimento ! ed erano in mano di costo- 
ro i modi per vendicarsi , e ferire con ben 
più tremendi strali colei * che gli strali 
della satira polea soltanto vibrare. Pochi 
ignorano la stessa morte di Maria essere 
stata affrettata da una lettera ch’ella scris- 
se alla regina Elisabetta, lettera piena 
di melalo fiele , che copriva di disonore 
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questa gelosa rivale , e la contessa di 
Shrewsbury (i). 

Allorché s’incontrarono le due donne, 
la Regina chinò il capo in atto di resti- 
tuire il saluto a lady Lochleven. # « Qua- 
le felicità è oggi la nostra ? Godiamo 
della presenza della nostra amabile ospi- 
te , ad un’ ora in cui non siamo solite a 
tale fortuna , nell’ ora in cui ne è con- 
tinuato tuttavia il favore di questa soli- 
taria passeggiata. Ma la nostra buona 
ospite sa di avere accesso in tutte le ore 


( 1 ) Non so, se il nostro autore parli qui della lun- 
ga lettera riportata per intero da Cambden ( Ediz. 
precit. p. 33 2 - 337 )• Certamente questa lettera fu 
scritta da Maria Stuarda nel tempo della sua catti- 
vità in Inghilterra. In essa lettera , comunque spar- 
sa di proteste di fraternità e di amicizia , Maria 
Stuarda rampogna Elisabetta , come donna simulata , 
ingannatrice , traditrice , seminatrice di zizzanie negli 
Stati degli altri , prima origine in somma di tutte 
le calamità passate e presenti della misera Scozia. 
Venendo poi ai minori soggetti de* suoi scontenti , 
si lagna di non avere almeno presso di sè due dame 
di confidenza , e vorrebbe : nec liceat aduersartis 
( senza dubbio femminino in tal luogo ) suam in me 
crudelitatem in tantillo humanitatis ufficio euplere. 
Passa subito a dire : Quod a Satopiensi subaccu - 
sor, ec. ; e Salopiensis era il contedi Shrewsbury , 
d’ onde argomento eh* ella parlasse allora della Con- 
tessa. Certamente , pur ultimo , dopo una sì fatta 
lettera ne divenne più rigorosa la prigionia , e il 
rimanente della storia di questa infelice regina è 
troppo notorio. 
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alla nostra presenza , e non lia bisogno 
di 'attenersi al vano cerimoniale di do- 
mandarcene la permissione. » 

« Se la mia presenza sembra importu- 
na a vostra Grazia, rispose lady Loch- 
lcven, me ne dispiace. Io veniva ad an- 
nunziarvi un aumento fatto al vostro cor- 
teggio ( e in ciò dire additava Orlando ). 
Io adempiea dunque presso di voi un ufi- 
zio che alle persone del nostro sesso non 
suole esser discaro. » 

Oh guardate! Vi domando perdono, 
Milady. Questa è la mia gratitudine per 
la bontà che i miei Nobili mi dimostrano! 
anzi , perchè non dirò i miei sovrani ? 
Si sono dunque degnati fare un aumento 
tanto considerabile alla mia Corte ? » 

« Si sono studiati di provare quanti 
riguardi abbiano per vostra Grazia, for- 
se anche a spese della sana politica: ma 
voglio sperare che le loro premure non 
verranno mai interpretate. » 

« Mal interpretate, Milady ! Come sa- 
rebbe possibile T interpretarle male? Per- 
mettere alla figlia di tanti re , a quella 
che è regina tuttavia della Scozia , di 
avere un corteggio composto di due ca- 
meriere, e d’ un paggio! Oh! è tal riguar- 
do , per cui Maria Stuarda non potrà 
mai dirsi grata a bastanza. Va bene ! 

<5 

avrò quel seguito di servi che nella vo- 
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atra contea di Fife , Latino le mogli dei 
gentiluomini campagnuoli* Non manche» 
ranno che un procaccio e due servitoruc» 
ci in livrea turchina* Ma , oli dio ! nello 
egoismo della mia gioia , io non devo di» 
menticare l'aumento d' imbarazzo e di 
spese, che questa giunta falla al mio cor^ 
teggio, produrrà alla nostra buona ospite* 
e a tutta la casa di Lochle ven» Ali 1 è 

a uesl’ idea che. oscura un poco il sereno 
ella vostra fronte, o Miiady; ma un mo* 
mento di pazienza 1 la corona di Scozia 
non manca di domiuj : e vorrei sperare 
che il vostro degno figlio , e mio ecccl * 
lente fratello*-, ne offrirà uno de' più. con- 
siderabili , al fedele cavalier vostro sposo, 
anziché permettere che Maria sia costretta 
ad abbandonare questo ospitalissimo ca- 
stello , per non potervi somministrare i 
, modi di ben ricevermi. » 

« I Douglas di Lochleven, Madama, 
sanno, e son molti secoli , in qual modo 
debbono adempiere i loro doveri verso lo 
Stato, nè pensano alla ricompensa, co- 
munque possa essere sgradevole , e peri- 
coloso l’incarico ad essi affidalo » 

« Siete poi troppo scrupolosa , mia 
cara Lochle\eu. Vi prego $ non ricusale 
un buon dominio. Che altro dee aiutare 
la regina di Scozia a tener la sua corte 
reale in questo castello , se non sono i 
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Leni della sua corona ? Chi inoltre dee 
soccorrere ne’ suoi bisogni una madre, se 
non se un affezionatissimo figlio , quale è 
il conte di Murray ? Chi più di lui ne 
ha il potere, e la volontà ? Ah.... in- 
tendo ora il senso delle ultime vostre pa- 
role. Il pericolo dell’ incarico affidatovi 
è quello che 9parge di nubi la vostra fron- 
te, ordinariamente tanto serena ! Si! sii 
un ragazzo è un formidahil rinforzo alla 
mia guardia del corpo che si sta tutta in 
due donne: e or che considero. ... gli è 
per questo che lord Lindesay non ha vo- 
luto avventurarsi contro una forza sì rag- 
guardevole, senza avere una buona scoria 
con sé. » . 

Lady Lochleven fece un atto di ma- 
raviglia 5 e Maria cambiando improvvisa- 
mente d’ accenti , e di modi, abbandonò 
il tuono della flemmatica ironia che ella 
aveva preso da prima, per assumere l’al- 
tro della severa autorità , e alzando il 
capo cpn maestosa alterezza Sì , Mi- 
lady, le disse, io so che Rulhwen si trova 
già in questo castello ; e ohe Lindesay 
aspetta all’ altra riva il ritorno della vo- 
stra barca per venir qui con ser Ro- 
J>erto Melvil. Qual disegno li conduce? 
Perchè non sono stala avvertila del loro 
arrivo, cotiie lo voleva , almeno, almeno', , 
1’ urbanità ?» - - 
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« Vi diranno eglino stessi , o Madama , 
qual disegno qui li conduca. Era poi mul- 
tile l' annunziarveli formalmente, perchè 
vostra Grazia ha nelle persone del suo 
seguito chi fa molto hene la parte di re- 
ferendario. » 

« Oimè, mia povera Fleming ! ( la Re- 
gina si volse a quella delle due dame di 
seguito che mostrava più anni ) tu stai 
per essere accusata , giudicata , condan- 
nata , come spia in campo nemico; e tutto 
questo, perchè accidentalmente hai attra- 
versato il salone, intantocbè la nostra buo- 
na ospite parlava col suo ammiraglio Ran- 
dal, con tutto quell'alto tuono di voce che 
la forza de' suoi polmoni le permetteva* 
Mettiti d* ora innanzi delia bambagia 
nelle orecchie, o mia cara , se le vuoi con- 
servare più lungo tempo ; e ricordati che 
nel castello di Lochleven gli occhi , le 
orecchie, la lingua, non sono cose fatte 
per prevalersene : abbiamo una degna 
ospite che può vedere, ascoltare , parlare 
per tutti. » 

Tornò indi a volgersi a lady Lochle- 
ven: « Vi dispensiamo dal farci la corte 
più lungamente: noi andremo ora per pre- 
pararci al colloquio che. dobbiamo avere 
' con questi alti, e polenti signori. Pren- 
deremo per sala d’ udienza 1’ anticamera 
della nostra stauza da letto. Voi, giovi- 
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( fliss 1 ella ad Orlando . a 

Dette le q uab , ia del castello. 

»£‘UC,t rS st k Sf 

e compose li « » t ;„ regge» °,J tì 

S U Dlocle tu non %£*?<*• 

pla -Luti' » Accorgsoio» a “°;“ sso se..» 
“ a, , ‘ 1 quale chiudeva f le sp al- 

Ì,’' la slava ancora “.et j oogo , 

voleiio , postura P er , Che cosa 

le ’ C T al me&esimo tempo- a Lne 
dicendo uelcue j segui la» £ be 

lai spiando , , e se ,uo. le 

riascoltale-' » - ffre llò a raggln* 

,a ° C ' a Juri. G sTn»ràa 8 è>e dame del £ 

mellev a i . u ; a l second P u 

il S ia, d'“- n eì -appartamento de» 

trovarono ne ' ^ (Vl tre soc 
prigioniera j ,., P m a»na specie d. 

stante. £> ra lrt r 


Digitized by Googlc 



so 

mera , la seconda unà grande sala, 1’ «Iti* 
ma la stanza da letto della Regina. Una 
altra piccola stanza posta in comunica- 
zione colla sala, contenea i letti delle due 
dame che formavano tutta la Corte di 
Maria. 

Orlando si fermò nell’anticamera aspet- 
tando gli venisse dato qualche ordine ,*e 
intanto, da una finestra guernita di grosse 
inferriate, vide sbarcare Lindesay, Melvil, 
e la gente del loro seguito. Un terzo per- 
sonaggio, uscendo della porla del castello, 
andò incontro ad essi, al quale Lindesay 
con aspro tuono Si volse: « lord Ruth- 
wen , voi siete stato più sollecito di noi. » 

Ma il paggio fu distolto da questa con- 
templazione , udendo grida che uscivano 
dell’appartamento interno, e si affrettò 
ad eutrare per vedere se vi fosse bisogno 
di lui. La Regina seduta in un seggiolone 
presso la porta, era agitata da fortissime 
convulsioni che le toglievano perfino iì 
respiro. Quella delle due dame che aveva 
maggiore età la sosteneva fra le sue brac- 
cia, e la più giovane le spruzzava il vol- 
to d’acqua fresca , cui iu abbondanza si 
mescolavano le sue lagrime. « Correte , 
giovine, sciamò la prima di esse con tuono 
di spavento; correte subito, chiamate soc- 
corso : la Regina è svenuta. » 

Ma la Stuarda, facendo uno sforzo so- 
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- pi«a sè stessa, disse con semispenta voce : 
h Non vi movete: vel proibisco. Che niuno 
sia testimonio !.. mi sento meglio. ... è 
stato r affar d’ un momento ». Fallo un 
nuovo sforzo , pervenne a sostenersi da 
sè medesima sulla sua sedia , e cercò rii 
chiamar, le sue forze ? benché tremasse tut- 
tavia ad ogni fibra. « Ho vergogna della 
mia debolezza , diss’eJJa alle sue dame 
prendendole per la mano: ma tutto è 
passato ; e sono ancor Maria Stuarda. Il 
tuono selvaggio di quell’uomo , . . quanto 
io so della sua audacia . , . . il nome che 
egli ha pronunziato. . . il motivo che qui 

10 conduce , son tutte cose che possono 
scusare un istante di debolezza. Ma sta- 
tene certe, non durerà che un istante. » 

Ella si tolse il berrettone che copri- 
vate il capo, e che l’agitazione da tei sof- 
ferta aveva posto in disordine; indi sco- 
tendo te belle trecce di neri capelli che 
vi stavano sotto, e introducendo te sue 
gentili dila nel labirinto che queste for- 
mavano , sursp, immagine perfetta di una 
greca indovina, rimanendo per un istante 
in tate atteggiamento, che manifestava ad 
un tempo dolore e alterezza: indi mescendo 

11 sorriso alte lagrime, disse: « Siamo mal 
preparate per tenere un parlamento- coi 
nostri sudditi ribelli ; ma fin dove ne reg-> 
geranno te forze , procureremo di mo* 
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strarci loro col contegno che appartiene 
ad una Regina. Venite, mie figlie: come 
sono i Versi della tua ballata favorita, 
o mia Fleming ? 

Meco, o ancella, nel ricetto, 

Ove suole arte a natura 
Largheggiar rì’ ufi zio eletto. 

Vieni , e mostra il tuo valor. 

Ripartita , per tua cura , 

L ’ ondeggiante chioma bruna 
In più làide , appresti ognuna 
Dieci trecce in bel lavor. 

Oimè ! ella proseguiva, dopo avere ripetuti 
questi versi di una vecchia ballata , la 
violenza degli uomini mi ha tolti gli 
ornamenti dovuti al mio grado , e i cor- 
dogli, eie inquietudini hanno fatto spa- 
rire quei pochi eh’ io teneva dalla na- 
tura. Nondimeno , nel dir così , ella tra- 
scorreva ancora colle sue gentili dita la 
folta selva di que' bei bruni capelli che, 
a grado dell' aure le si agitavano sul collo 
alabastrino , e sul sen palpitante : e ad 
onta dell'agonia dell’afìlizioce cui soggia- 
cea , parea avvertita da una voce inter- 
na , che la sua beltà tuttavia non pa- 
ventava confronti. 

Orlando univa a gioventù ed, inespe*- 
rienza , un cuore fatto per trasportarsi 
ad altissimo entusiasmo verso uu oggetto 
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che vivamente il ferisse } nè credea aver 
mai "Veduto in sua vita altra cosa più 
amabile, più maestosa, più commovente 
della donna di Scozia, Sarebbesi detto 
che la presenza di lei avea operato sovra 
esso un incanto. Immobile , incapace di 
allontanarsi , come se divenuto fosse una 
pianta , fisi gli occhi in quel nuovo og- 
getto delle sue contemplazioni , ardea in* 
ternamente del desiderio di cimentar la 
sua vita a prò della Stuarda, Allevata in 
Francia, Maria possedea tutti i vezzi i più 
seducenti, nè di possederli ignorava. Ella 
avea regnato sulla Scozia , paese ove l’ar* 
te di conoscere gli uomini era necessaria 
quanto l’ aria per respirare. Per le ri- 
dette cagioni, ella trovavasi di tutte le 
donne del mondo la più pronta ad ac* 
corgersi de' vantaggi che da vale la sua 
avvenenza sopra chiunque era in isla- 
to di provarne gl* influssi , e mostravasi 
ad un tempo abilissima nel profittare di 
tali vantaggi. Ella volse ad Orlando uno 
sguardo valevole ad intenerire un cuore 
di sasso, a Mio povero giovinetto , gli 
disse , vi hanno forse tolto alle brac* 
eia di una tenera madre , di un' affet- 
tuosa sorella , vi hanno privalo della 
libertà tanto più seducente ai vostri 
anni, perchè veniste a partecipare della 
nostra malinconica prigionia. Me ne duole 
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per voi 5 ma lo dissi poc’ anzi s stanno 
in voi solo 1 tutti gli ufiziali della. mia co» 
rona. Obbedirete dunque a’ miei ordini? » 
« Fino alla morte! » rispose Orlando 
colla massima vivacità. 

« Custodite dunque la porta della mia 
stanza , custoditela, tanto eh’ iò ni 1 appa» 
recchi a ricevere questa visita così jmp.or» 
luna , o finché non venga adoperata la 
violenza per volere venir sino a me. » 
cc Nessuno ci verrà che passando sopra 
il mio corpo » Orlando esclamò ; e tutta 
la perplessità che fino allora avea pro- 
vata il giovinetto sul metodo di sua con- 
dotta avvenire , sparve immantinente, per 
l’impulso di uu solo istante. 

« No, giovine, la Regina soggiunse; 
non è questo che io vi comando. Se ho 
un servo fedele presso di me, a Dio non 
piaccia che io ponga in non cale la sua 
sicurezza ! Se si venisse a tal punto chepror 
vocasse una resistenza , non dovrebbe essere 
questa che di formalità, e quanta bastasse 
a coprir di vergogna colorò che s’avvisas- 
sero adoperare la violenza contro una don- 
na priva di difesa : indi li lascereste pasr 
sare. Tali sono i miei ordini: eseguiteli, nè 
più, nè meno. » E accompagnando questi 
accenti con un sorriso che esprimeva 
ad un tempo benevolenza , e autprità , 
entrò colle due seguaci nella , stanza da 
letto. 
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La più giovane di esse fu ultima ad 
entrarvi, e volgendosi ad Orlando gli fe' 
colla mauo un cenno. Già da lungo tempo 
egli avea riconosciuta Ca Iterina Seyton 
in questa donzella , circostanza che lie- 
vemente sorprese il nostro paggio, for- 
nito di vivissima intelligenza , né imme- 
more de’ discorsi misteriosi tenuti dalle 
due matrone nel convento di S. Calterina 
da Siena, discorsi sui quali spargea tanta 
luce la presenza di Catterina nel castello 
di Locbleven. Nondimeno,, tal fu 1’ effetto 
prodotto dalla vista della Stuarda, che 
Orlando non avea potuto fin allora pen- 
sare ad altro , fuorché alle .sventure della 
sua Regina , e fin 1’ amore , era staio di- 
menticato. Unicamente , dopo che la gio- 
vine si fu ritirata , incominciò a pensare ' 
sul serio alle corrispondenze che tra essa 
e lui stavano per aprirsi. 

« Quel cenno, se non mi sono ingan- 
nalo , era un comando di far qualche cosa, 
pensava fra sé medesimo; fors’ anche mi 
sollecitava ad obbedire agli ordini rice- 
vuti dalla Regina : non avrà, cred’io, vo- 
luto minacciarmi qualcuna di quelle sen- 
sibili lezioni cbe ha somministrate a quello 
dal giubbetto grigio , o al povero Adamo 
Woodcoek. Ma avremo tempo di- pensare 
a ciò;, per ora tutte le mie cure debbono 
essere volle a rimeritarmi la coutidenza 
libate T . III. '■ , a 
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che questa Infelice Regina ha posla sopra 
di me ; credo che mi darebbe ragione io 
stesso conte di Murray : poiché infine, il 
dovere d’ uh paggio, è d’ impedire che 
nessuno penetri nella stanza della sua 
padrona , quando ella noi voglia, r 
Entrato adunque nella piccola antica- 
mera, e dando di catenaccio alla porta che 
mettea sulla scala , si assise per aspettar 
r esito di una tale faccenda. Momenti do- 
po, udì gente salire le scale, fermarsi 
dinanzi all' uscio, far prove sul saliscen- 
di , urtare, trovata resistenza , alla porta; 
e l’urto fu sì garbato , che Orlando cre- 
dè si staccassero i cardini. Per allora le 
cose rimasero lì , e un' aspra voce grido ; 

« Aprite la porta! apritela subito. » 

« E con qual diritto, chiese Orlando, 
mi si comanda d’ aprir le porte degli ap- 
partamenti della regina di Scozia ? » 

Una seconda spinta , per cui i gangheri 
e le serrature si smossero, mostrò ad evi- 
denza che chi domandava l’ingresso non 
si sarebbe fatto scrupolo di procurarselo 
a viva forza, 

« Aprite la porta ! , si - tornò ad udire 
la stessa voce. Apritela, o guai a voi ! Lord 
Lindesay è qui per parlare a lady Maria 
di Scozia. » 

« Lord Lindesay, come Nobile scoz- 
zese, il paggio rispose, dee aspettarci 
comodi della sua sovrana, » 


Digitized by Google 



2 7 

Seguì intanto una seria allercazìone fra 
que’ che stavano aspettando alla porta ; 
onde Orlando distinse la terribile voce 
di lord Lindesay , intento a rispondere 
a ser Roberto Melvil , che fuor di dubbio 
crasi adoperato a calmarlo : e No , no , 
no, no, vi dito. Metterò un petardo con- 
tro la porta, piuttosto che lasciarmi scher- 
nir da una donna, o sopportare che un 
paggio , un vile servitoruccio resista alle 
mie volontà. » 

« Almeno , soggiugnea Melvil , lasciale 
ché io provi le vie della dolcezza, ovvero 
aspettiamo l'arrivo di lord Ruthwen. >» 

« Nemmeno un istante! rispose Liude- 
say: dovremmo già aver terminata que- 
sta nostra faccenda , ed essere in cammi- 
no per ritornare al Consiglio. Tutto al 
più, provate le vostre vie della dolcezza, 
come le chiamate voi, intanto che io vado 
a far preparare un petardo. Son venuto qui 
munito di polvere buona , quanto quella 
polvere che fece saltare la Chiesa di 
Field (i). 

« Per carità, un po’di pazienza ! » sog- 
giugnea Melvil, che accostatosi indi alla 
porta*. « Fate sapere, disse, alla Regina, 
che il suo fido servo, che Roberto Mei- 


(») V. T. II. nota della p. 106. 
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vii la supplica , affinchè , per amore di lei 
medesima, e per impedire conseguenze piu 
clisastrosei, ordini si apra la porta a lord 
Lindesay. Egli viene con commissioni ri- 
cevute dal Consiglio di Stato. », 

« Porterò alla Regina la vostra imba- 
sciata, e vi farò sapere la sua risposta » 
il paggio rispose. 

Trasportatosi alla porta della stanza , 
ove Maria si trovava in quel punto, pic- 
chiò dolceuiente , e la più attempata delle 
due dame, si fece tosto ad aprirgli. Udi- 
te dal paggio le cose accadute, ella andò 
a ragguagliarne la Regina, indi rivenne al 
paggio coll’ordine di lasciar entrare ser 
Roberto Melvil , e lord Lindesay. Torna- 
to il paggio nell' anticamera , e apertane 
la porta, Lindesay si mostrò in aria di sol- 
dato che entri per la breccia in una con- 
quistata fortezza; Melvil lo seguiva a passi 
lenti, con volto malinconico e costernato. 

« Vi chiamo testimonio ( diceva al se- 
condo, Orlando fatto rosso per rabbia ed 
indignazione) vi chiamo testimonio che , 
se non era l’ordine espresso della Regina , 

10 avrei con tutte le mie forze , con tutto 

11 mio sangue, difesa questa porta coa- 
tro 1' intera Scozia. » 

« Zitto là, giovine! rispose, con tuono 
grave e severo, Melvil. Non istate a versar 
olio sopra le brage. Non è questo un buon 


Digitized by Google 



momento per cavalleresche millanterie. » 
« Ebbene ! perchè dunque non è qui ? 
(chiedeva Lindesay giunto alla stanza che 
tenea luogo di sala) perchè farsi aspet- 
tare? Si burla forse élla di noi? » 

« Pazienza, Milord ! rispondea ser Ro- 
berto : non v’è questa estrema premura. 
Lord Ruthwen non è ancora arrivato. » 
In quel momento, la porta della stanza 
da letto si aperse, e fu veduta comparire 
la Regina, che si avanzò con quell’ aria 
di maestà, e in uno, di amabile disinvol- 
tura , solite in lei 5 seuz^ mostrarsi scom- 
pigliata nè per quella visita , nè per l’atto 
di tracotanza che l’avea preceduta. Por- 
tava una vesta di velluto nero , guernita 
di un pizzo che le copriva il seno, ma la 
vista almeno non togliea di quel collo dal- 
le Grazie formato. Le copriva il capo una 
picciola cuffia, parimente di pizzo, e un 
gran velo candido le ondeggiava in lun- 
ghe pieghe sugli omeri, in guisa che ella 
potea , volendo, tirarselo avariti, e co- 
prirsene il volto. Starale sospesa al collo- 
ima croce d’oro ; e un rosario dello stesso 
metallo, e d’ebano alla cintura. L'ac- 
compagnavano le «lue dame, che rimasero 
in piedi dietro di lei lutto il tempo del 
parlamento. Persino lord Lindesay, il 
più rozzo Nobile di quel secolo, mara- 
vigliava ira sè stesso di essere compreso 
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da un certo tal quale sentimento dì ri- 
spetto verso la donna che ei s’ era im- 
maginato vedere in preda ai delirj d 
una rabbia impotente , immersa in inutili 
lagrime , o turbala dai timori che po- 
teano naturalmente ' agitarla nello stato 
cui ridotta vedeasi ; e in vece sì digni- 
tosa e placida gli si mostrava. 

« Temo d’avervi fatto aspettare , lord 
Lindesay ( disse la Regina corrispon- 
dendo con un saluto affatto spirante mae- 
stà , all’altro saluto che quel lord assai 
di mala grazia le aveva fatto ). Ma una 
donna non ama ricevere visite senza aver 
dati alcuni minuti alla sua acconciatura. 
Gli uomini si curano meno di questo ce- 
rimoniale. » 


Lord Lindesay dando allora un 1 occhia- 
ta alla sua rugginosa armadura , al suo 
giustacuore sucido e logoro , balbettò al- 
cune parole di scusa , desunte dalla sol- 
lecitudine del viaggio , intanto che la Re- 
gina salutava ser Roberto Mei vii con cor- 
tesia, ed anche con benevolenza. Succe- 
dettero indi alcuni momenti di silenzio , 
duranti i quali Lindesay si voltò più di 
una volta verso la porla , aspettando con 
impazienza il terzo collega di questa de- 
putazione. La Regina, sola, non mostrava 
alcun imbarazzo, e come s'ella non avesse 
avuto altro interesse, che di animare una 
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indifferente conversazione , si volse a lord 
Lindesay, poriando l’occhio a queU’enor- 
me sciabola , già da noi descritta , e che 
giugnevagli sino al collo. 

a V i siete munito di un fedel compagno 
di viaggio, Milord \ ma e un poco pe- 
sante quella sciabola ; spero non vi siale 
immaginato di trovar qui dei nimici cou- 
tra i quali un* arma sì formidabile vi po- 
tesse divenir necessaria». Se ho da dir- 
\ela , mi sembra un ornamento un po’sin- 
golare per una Corte ma io sono , come 
devo esserlo, a bastanza Stuarda per non 
impaurire al vedere una sciabola. » 

« INon è questa la prima volta , o Ma- 
dama ( rispose Lindesay volgendo la sua 
sciabola in modo di appoggiarne al pa- 
vimento la punta , e sollevando la mano 
per afferrarne la pesante elsa ), non è la 
prima volta che questa sciabola si mostra 
agli occhi di qualche Stuardo. » 

« Non vedo in ciò nulla di strano, o 
Milord: può avere prestali servigi ai miei 
antenati. I vostri, o Milord, erano uo- 
mini pieni di lealtà. » 

« Sì, Madama 5 prestò servigio ai vo- 
stri antenati : ma di que’ servigi che i 
re non amano a riguardar come tali , nè 
li sogliono compensare ; di tali servigi 
che la falciuola presta all'albero, allorché 
ne stralcia i rami superflui e parassiti , 
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che divorano' i sughi nécèssaij à far Vi- 
ver la pianta. - ■ 

u Vói mi parlale in enigmi, o Milord j 
spero che la spiegazione non contenga cose 
ingiuriose. » 

« JSe giudicherei^ voi stessa , o Mada- 
ma. Arcliibalclo Douglas , conte d’ Angu- 
sia , era armato di questa buona sciabo- 
la in quel dì memorabile , quando tras- 
se per forza fuOr del paiagro del vostro 
bisavolo, Giacomo III, ano sciame di zan- 
zeri, di adulatori , -di favoriti che lo stesso 
Conte fece appiccare Sul porto di Latrder, 
per Servir di scuola ad altri simili rettili 
che osassero avvicinarsi per T avvenire 
al Irouo di Scòzia (i). Colla stessa arma, 
questo campione dell’ onore - e della no- . 
billà , stese morto Speus di Kilspeudie, 
cortigiano del vostro avo Giacomo IV , 
per avere ardito divariare con poco ri- 
spetto di ini alla presenza del Sovrano- 
Il duello accadile alle rivé del Fala , e 
Angusia con un sed colpo di questi la- 
ma , portò via una cose a al suo avver- 
sario, con lauta facilitar quanta ne mette 
ini giovine pastore u sterpare ira ramo 
di felce. » 

« Milord, rispose la Regina fattasi rosw 


(t) V. Robert. Sloiia di Scozia. L, l r 
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Sa , lio già i nervi assai bone assuefatti , 
onde sento, meno T impressione dello spn* 
vento a racconti così terribili. Ma po- 
trei chiedervi, per qual cagione un’ arma 
tanto illustre sia passata dalla casa di 
Douglas in quella oli Lindesay ? Avrebbe 
dovuto, mi sembra, conservarla, Come re- 
liquia, uira stirpe avvezza a riguardare i 
suoi attentati, contro le persone de’ sovra- 
ni, come atti merito! j verso la patria (1). 

« Madama, esclamò Melvil, non fate, 
ve ne supplico, questa domanda. — »E voi 
Milord, per pietà, per decenza, a questa 
domanda non rispondete. » 

« È tempo ch’ella si avvezzi ad udire 
la verità » rispose Lindesay. 

« E voi assicuratevi , o Milord, la Re- 
gina rispose, che nulla di quanto potre- 
te dirmi ecciterà la mia collera. Vi son 
certi casi , ne T quali un giusto sdegno è 
sempre vinto da un non men giusto di- 
sprezzo. » 

« Sappiate dunque, riprese il suo di- 
scorso Lindesay , che sul campo di batta- 
glia di Carberry, allorquando quell’ in- 


(,) I conti di Augusta , i Morton , i Lochleven nqt 
castello de’ quali Maria starasi prigioniei a , erano tutt i 
Douglas, orni' ella non area certa menta torto così 
parlando di queste famiglie. 
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fame traditore , quell’ assassino di Giaco- 
mo, per qualche tempo conte di Botimeli, 
soprannomato indi duca d’ Orkney, sfidò 
a singolare combattimento alcuni Nobili , 
collegatisi per consegnarlo alla Giustizia, 
io fui fra quelli che accettarono il suo 
Cartello. Allora, il nobile conte di Morton 
mi fece dono di questa buona sciabola 
per battermi qon colui all’ ultimo san- 
gue; e se colui avesse avuto o una dram- 
ma più di presunzione , o una dramma 
meno di vigliaccheria, questa lama avreb- 
be fallo sì bene il debito suo, che i cani 
e gli avolti si sarebbero lautamente pa- 
sciuti non sul cadavere , ma su i brani 
del traditore (1). 

Quasi venne meno il coraggio alla Re- 
gina nell’ udir pronunziare il nome di 
Botimeli, nome collegato a tanto disonore, 
a tanti delitti , a tanti disastri. Ma lo 
sforzo di millantalrice eloquenza fattosi 
da Liudesay, le diede il lempp di racco- 
gliere le proprie forze, e potè con appa- 


(i) Quando nel cambiamento politico di cui è par- 
lato alla nota delle p. no del T. II, Bothwell vide per 
sé disperate le cose , propose, giusta 1' uso de’ tempi, 
un combattimento giudiziario a tu per tu a ciascun 
lord della confederazione. Accettarono la dislida un 
Murray ( non il [leggente ), Kilardy e lord Lindesay. 
Botlivell non comparve nello steccato, fatto fuggire, 
crcdeai , da Maria. Robert,. St. di Se. L. IV. 
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renza di tranquillo disprezzo rispondergli. 

« È cosa facile , o Milord , il vincere 
un nemico che non si mostra alla lizza. 
Ma se Maria Stuarda avesse ereditata la 
sciabola di suo padre , come ne ha ere- 
ditato lo scettro, il più temerario fra i 
suoi sudditi ribelli, non si lamenterebbe 
oggi di non trovare nessuno con cui ve- 
nire a prova di valore. Voi mi perdone- 
rete, o Milord, se accorcio questo col- 
loquio. Il racconto di una sanguinosa bat- 
taglia , anche di corta durata , è troppo 
luogo per una donna. Quando lordLinde- 
say non abbia a parlarci di cose più im- 
portanti che noi sono le imprese del vec- 
chio Angusia , o altre per cui si è illustra- 
to egli stesso, benché di natura alquanto 
simile alle navigazioni di un noccniero, 
che si fosse appena scostalo dal porto , noi 
ci ritireremo nelle nostre stanze, e voi, 
Fleming, terminerete di leggerci quel trat- 
tatello sulle millanterie degli Spagnuoli.» 

« Un momento, Madama! esclamò Lin- 
desay, a sua volta acceso di sdegno; cono- 
sco da troppo lungo tempo il vostro ge- 
nio per la satira, nè avrei cercato questo 
colloquio col solo fine di somministrarvi 
l’occasione di arrotarne il fendente a spe- 
se dell’ onor mio. Lord JRuthwen, ser Ro- 
b&'to Mei vii ed io , veniamo a trovar 
vostra Grazia a nome del Consiglio se- 


Digit 


greto , e veniamo incaricati di un rfles-' 
saggio , il cui esito riguarda la sicurezza 
della vostra vita, é la prosperità dello 
Stalo. » 

« Per parie del Consiglio segreto? la 
Regina rispose. Con qual diritto, il Con- 
siglio segreto può essere, ó operare, men- 
tre io, dalla quale gli derivano tutte le sue 
facoltà, io sono... . io sonò indebitamente 
custodita prigioniera in questo castello? 
Ma ciò non rileva. Nulla di ciò che di- 
cesi riguardare la prosperità della Scozia, 
è indifferente a Maria. Quanto poi alla 
sicurezza della sua vita r elfa ha vissuto a 
bastanza per esserne sazia , anche a ven- 
ticinque anni, Dov’ è il vostro collega ,■ 
Milord? Perchè non si mostra ? » 

« Eccolo, o Madama , disse Mei vii : e 
allora entrò lord RulhvVen che teneva al- 
cune carie fra le mani. Intanto che Maria 
gli restituiva il saluto, le Vi coperse if 
volto di mortale pallore: ma ben tostò 
si riebbe per effetto di Una risoluzione vi- 
gorosa , quanto improvvisa , allorché vide 
Giorgio Douglas venir dietro al Barone, 
la cui presenta avea fatta sì forte impres- 
sione in Maria. Il giovinetto Giorgio Dou- 
glas (i) , figlio secondo genito del signor 


(i) Quanto seno storici e il personaggio di Gior- 
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(li Lochleven , in assenza del padre, e 
dei fratelli , adempiea gli ufizj di siniscal- 
co del castello, sotto gli ordini però della 
Vedova di Lochleven che eragli bisavola. 



f 


-- - - 

gtb Douglas, e la parte eh’ ei sostiene nel presente 
Romanzo , qualche successiva nota lo darà a di- 
vedere. 
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CAPITOLO II. 


c D' un serto , grare alla mia fronte , il peso 
» Ti cedo. Va 5 dai giuri tuoi ti sciolgo, » 

Shakespeare. 


La fisonomia , e il portamento di lord 
Ruthwen , erano d’ uora d’ armi in uno, 
e d’ uomo di Stato 5 la sua statura, e i 
suoi lineamenti marziali avean fatto che 
gli amici di lui lo soprannomassero Grey- 
stel , nome dell’ eroe di uua ballata che 
cantavasi frequentemente in que 1 giorni. 
Il suo giustacuore di cuoio, loggiato in 
modo addicevole ad un militare , non 
peccava però di quella sordida trascura- 
tezza per cui dislinguevasi quello di Lin- 
desay. Figlio di un padre sciagurato , e 
padre egli stesso di una più sciagurata 
famiglia , mostrava in volto le tracce di 
quella malaugurosa malinconia , da cui 
i fisonomisli della sua età , credevano di- 
scernere le persone a -violenta morte pre* 
destinate. 
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Il terrore che questo Nobile inspirava 
alla donna di Scozia , o a meglio dire 
l' impressione che in lei Iacea colla sua 
presenza , derivava dall’ essere egli stalo 
cooperatore dell' assassinio di David Riz- 
zio. Il padre di questo Ruthwen, che re- 
golò 1’ esecuzione di sì abbominevole de- 
litto, non badò al proprio stato d'infer- 
mità , e comunque incapace di soppor- 
tare il peso dell' armadura , abbandonò il 
letto ove il tenea confinato una lunga , 
e crudel malattia , per commettere un sì 
atroce assassinio al cospetto della so- 
vrana (i). Anche il giovine Ruthwen avea 


( 1 ) Diuturno morbo ita debilitatus ut per 

aliquot menses de ledo non consurgeret. ( Bucai), 
Ann. rer. scot. L. XVIII ) In Cambdeu , e Robertson 
si troveranno in oltre i motivi, per cui il nostro 
Autore chiama sciagurata tutta la famiglia dei Ruth- 
wen,. e la verificazione di quanto all' altra pagina è 
accennato sol come pronostico. Il Ruthwen qui men- 
zionato , congiurò coatra Giacomo V , che gli avea 
fatto dono della contea di Gowry. Mal tornatagli la 
„ colpevole impresa, venne arrestato, e perdè il capo 
per maii del carnefice nell’ anuo i£>84- I figli suoi , 
Alessandro e Giovanni» beneficati eglino pure dallo 
stesso , lo invitarono nella loro casa a Perth , e at- 
tentarono proditoriamente , chi dice alla vita , chi 
dice alla Libertà del Monarca. Andato a voto V infame 
tentativo, e caduti morti entrambi i fratelli prima di 
essere presi, fu eseguita la sentenza capitale su i 
loro corpi , e abolito il cognome Ruthwen dal Par- 
lamento di Scozia.. (Robert, St. di Se. L, 1 V, V I, Vili ). 
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sostenuto liba delle primarie parti in Que- 
sta sanguinosa tragedia. Non era quindi 
cosa da maravigliarsi, se la Regina, me- 
more di quanto le toccò soffrire nel con- 
templare la tremenda catastrofe , serbò 
Un istinto di terrore, che si rinnovellava 
ogni qualvolta le si paravano innanzi , 
o udiva solamente rammemorare, coloro 
Che ne furono i principali personaggi . 

Nondimeno restituì graziosamente il 
saluto a lord Ruthwen , e porse la mano 
a Giorgio Douglas, che v’impresfe un 
rispettoso bacio, piegando dinanzi a lei il 
ginocchio: primo omaggio che Orlando 
vedesse tributarsi da un suddito alla pri- 
gioniera Regina ; silenziosa ella lo accolse. 
In questo mezzo, l’intendente del castello, 
uom d’ aspetto severo , e perfino feroce, 
fece avanti, per ordine di Douglas, una 
grande tavola , e vi pose sopra quanto oc- 
correva per iscrivere. Orlando, obbedendo 
ad un cenno fattogli dalla padrona, le av- 
vicinò una seggiola, a bracciuoli, e le cose 
stavano ordinate in modo che la tavola 
mettea una specie di barriera fra la Re- 
gina e le persone del sno seguito , e fra 
que’ visitatori a lei sì molesti. Ritiratosi 
T intendente, e chiusa che ebbe la porta , 
la Regina fu prima a parlare. « Con vo- 
stra permissione, Milordi , mi sederò. Gfi 
è vero che presentemente le mie passeg- 
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faste non son sì lunghe da dover esserne 
gianca: ma mi accorgo , che in tal mo- 
mento, il riposo mi è necessario ancor 
più del solito. » 

Ella sedè, e sostenendosi con una delle 
sue belle mani la guancia , volse succes- 
sivamente uno sguardo' espressivo a cia- 
scuno de’ tre INobili che le stavano alla 
presenza. Maria Fleming si accostò il faz- 
zoletto agli occhi, e Catterina Seyton , 
e Orlando Groemes si diedero occhiale 
di scambievole intelligenza sullo stato 
presente della loro padrona, per fcui tanto 
commossi erano i due giovinetti, che non 
trovavano un momento libero per pen- 
sare a sè stessi. 

« Vi aspetto, Milordi } (disseta Re- 
gina dopo essere trascorso un minuto circa 
di generale silenzio dacché si era seduta )j 
aspetto di udire qual sia il messaggio di 
cui v' hanno presso di me incaricati quelli 
che voi intitolate Consìglio Segreto. Sarà, 
suppongo, una supplica per implorare la 
mia clemenza, e per pregarmi a risalir sul 
trono che ini appartiene, senza usar rigore, 
come ne avrei diritto, contra coloro che 
me ne hanno illegalmente rimossa. » 

« Madama, rispose Ruthwen, ne è cosa 
aiHiggente il dover dire acerbe verità ad 
una principessa che ha regnalo lungo 
tempo sopra di noi : ma è nostro debito 
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r adempiete la commissione che ahhiam 
ricevuta. Non venimmo qui per chiedere 
uu perdono : siamo al contrario incari- 
cati d’ offrirlo (i). In una parola, Madama, 
a nome del Consiglio segreto , vi poniamo 
il partito di sottoscrivere questi alti che 
gioveranno di molto a riconfermare la 
tranquillità dello Stato, a propagare la 
parola di Dio , e ad assicurare la pace 
del rimanente di vostra vita. » 

« £ dopo questo bellissimo discorso, 
Milord , domando , devo io sottoscrivere 
alla cieca queste carte che avranno virtù 
di produrre effetti sì prodigiosi ? o mi 
sarebbe permesso, almeno per prima cosa, 
di sapere quel che contengono? » 

« Senza dubbio , Madama ! Noi desi- 
deriamo , domandiamo anzi che voi co- 
nosciate il partito che vi s’ intima accet- 
tare. » 

« S* intima ! replicò la Regina. Ma non 
rileva. Le parole corrispondono alle azio- 
ni. Leggete, Milord. » 

Lord Ruthwen , allora, incominciò a 
leggere un atto scritto a nome della Re- 
gina alla quale si facea dire: — Che chia- 


(1) Nec se eo venisse armatos , ut veniam ullius 
t idmissi peterent , sed ut potius darent ; era lin- 
guaggio de’ Lordi confederati anche prima di questa 
deputazione. ( Bucan. Ann. L. XVlIf. ) 
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mata fin dalla più tenera giovinezza al 
governo del regno, e alla corona di Scozia, 
avea date, fin che il potè, indefesse cure 
all' amministrazione de’ proprj stali: ma 
che le pene, e le fatiche, per ciò appunto 
sofferte, non le lasciavano più nòia mente 
a bastanza libera, nè le forze del corpo 
valevoli a sostenere un tal peso : che la 
bontà divina essendosi degnata concederle 
un figlio, ella desiderava prima di mo- 
rire vedergli cingere una corona che per 
diritto di nascita gli si aspettava. Egli 
è per un effetto , continuava a farsele 
dire, del nostro amore verso questo figlio, 
che abbiamo risoluto di rassegnare, e colle 
presenti rassegniamo a favore di lui , li- 
beramente , e volontariamente , tutti i 
nostri diritti alla Corona , e al governo 
di Scozia, volendo noi ch’egli salga im- 
mediatamente sul trono, come se vi fosse 
stato chiamato dalla nostra morte natUr 
cale , e non per conseguenza della no- 
stra propria volontà. E affinchè la pre- 
sente nostra rinunzia abbia un effetto 
più compiuto e più solenne , e che niuno 
possa allegare motivo d'ignoranza, confe- 
riamo pieno potere ai nostri cari e fe- 
deli cugini , i Lordi Lindcsay di Byres, 
e Guglielmo Ruthwen, di comparire a 
nome nostro dinanzi alla Nobiltà, al clero, 
e alla cittadinanza di Scozia, che adu- 


Digitized by Google 


44 

neranno in assemblea a Stirling, e di ri- 
nunziare colà pubblicamente , e solenne- 
mente, per parte nostra, a tutti i nostri 
diritti alla Corona , e al Governo della 
Scozia. » 

La Regina , dopo avere udita tutta 
questa lettura, ostentando la massima 
sorpresa, esclamò*. «Che vuol dir ciò. 
Milord? devo crédere a quanto ho udito, 

0 devo accusare d’ infedeltà le mie orec- 
chie? Esse hanno inteso sì lungo tempo 

1 discorsi dei ribelli, che non sarebbe da ' 
maravigliarsi , se il linguaggio dì costoro 
vi fosse rimasto, e mi paresse tuttavia 
d’ ascoltarlo. Ditemi che m'ingannano. 
Milordi: ditelo, per l’onor vostro, e per 
quello della Nobiltà della Saziai Assicu- 
ratemi che i miei cari e feudi cugini, i 
Lord, Lindesaj' di Byres , e Guglielmo 
Rutlnven , due baroni, rinomati pel loro, 
valore, quanto distinti per chiarezza di 
sangue , non sono venuti a vedere la le- 
gittima loro sovrana per insultarla nella 
sua prigione, col farle una proposta della 
natura di quella che credo d’avene udita. 
Ditemi, per un riguardo al vostro onore, 
e alla fama della vostra lealtà, che le mie 
orecchie m' hanuo ingannata. » 

« No, Madama , rispose con aria di 
gravità Rutbwen : le vostre orecchie non 
v’ingannano in questo momento. Esse vi 
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Iranno ingannalo , allorché si chiusero 
agli avvisi de’ predicatori dell 1 Evangelo, 
e a quelli de 1 vostri fedeli sudditi, per 
prestarsi unicamente a 1 perniciosi consigli ■ 
di adulatori, di traditori; di favoriti ve- 
nuti da terre straniere. La Scozia non 
può più soffrire di essere governata da 
una donna incapace di governar sé me- 
desima. Vi sollecito dunque a cedere. al- 
1' ultimo avvertimento de 1 vostri sudditi 
e de 1 vostri consiglieri , e a risparmiare 
così a voi , come a noi , il bisogno di 
ogni ulterior discussione sopra un argo- 
mento tanto sgradevole. » 

« Sta qui , o Milordi , tutto quello che 
i miei fedeli sudditi si fanno a chieder- 
mi? ( domandò Maria con luoao d'ironia 
amarissima ). Si contentano eglino vera- 
mente di pretendere da me una cosa tanto 
facile , come è il rinunziare ad un fan- 
ciullo, appena d'un anno, una corona che 
mi appartiene per diritto di nascita, e 
1-abbandonare lo scettro per prender la 
rocca? No, Milordi, no. Sarebbe troppo 
lieve cosa, perchè a questa sola si degnas- 
sero limitare le inchieste di questi fedeli 
sudditi . Vedo lì un'altra carta. Conterrà 
probabilmente una seconda domanda, più 
diffìcile- da concedersi , e che dovrà met- 
tere a più penosa prova il mio desiderio 
di secondare i voti della leale Nobiltà del 
/ mio regno. » 
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>,« Questa seconda carta (rispose Rulli, 
wen nel dispiegarla, e serbando lo slesso 
tuono d’ inflessibile gravità , è. un atto , 
col quale vostra Grazia nomina il suo 
più prossimo parente , il personaggio più 
degno della confidenza di tutti i suoi sud- 
diti , Giacomo , conte di Murray , alla ca- 
rica di Reggente del regno, finché duri 
la minorità del giovine Re. Fgb già ne 
adempie gli ufizj per ordine del Consiglio 
segreto. » 

La Regina non potè raltenere una spe- 
cie di gemito , e giuguendo ambo le ma- 
ni, esclamò: « È veramente dal suo tur- 
casso che questa freccia è scoccata ? è lan- 
ciata dal braccio di mio fratello? Oime l 
io vedea nel suo ritorno dalla Francia la 
sola , o almeno la più prouta speranza 
della mia liberazione, e ciò non ostante, 
quando seppi ch’ei tenea le redini del 
governo, ebbi tosto un presentimento che 
egli arrossirebbe di tenerle a mio nome. » 
« Devo pregarvi , o Madama , soggiun- 
se jord Ruthwen, a fare una risposta alla 
domanda del Consiglio. » 

« Alla domanda del Consiglio! proruppe 
alior la Regina: dite piuttosto alla doman- 
da di una masnada di banditi, impazienti 
di dividersi i fruiti de’ lor 'ladronecci. 
Ad una tale domanda , trasmessa dal lab- 
bra di un traditore , la cui testa sareb- 
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be stala dà lungo tempo collocata sulla 
porla di Edimburgo , se avessi ascoltata 
meno una voce di compassione, o piut- 
tosto di debolezza ( 1 ), ad una tale do- 
manda , Maria Stuarda non fa risposta di 
sorte alcuna. » 

« Benché la mia presenza possa spia- 
cervi, o Madama , disse Rutnwfen, essa 
non dovrebbe, spero, confermarvi in que- 
sta vostra ostinazione. Non dimentichere- 
te sicuramente , che la morte del vostro 
favorito Rizzio, costò ai Ruthwen quella 
dei capo di lor famiglia. 11 padre mio , 
più stimabile al certo che non una legio- 
ne di simili barattieri (a) , divorato dal 
cordoglio , morì in esigilo. » 

Si tacque la Regina , e coprì con en- 


ti) £ Maria Stuarda avea tutti i motivi per fare 
una tale invettiva. Dopo l’assassinio di David Rizzio, 
il marito di lei non arrossì di sottoscrivere le sen* 
teuze contra i complici del proprio delitto. Quanti 
de’ medesimi, che in questi momenti faccano guerra 
a morte alla regina di Scozia , sarebbero , tempo pri- 
ma, periti sopra d’ un palco , se avessero sol postele 
loro speranze nello spregevole principe che alla colpa 
li confortò ! Dovettero alla clemenza di Maria , e 1» 
vita, e le conservate lor dignità ( Cambd , Roberti.) 
Se qualcuno di questi omicidi morì in esigilo , ne 
potè godere della grazia ottenuta , i suoi eredi non avean 
del certo luogo di querelarsene a Maria Stuarda, -come 
fa l’iograto Kuthwen nella successiva parlata. 

(a) Nequissìmus ntbulo (Bucan. lib. XVII , par- 
laudo di Rizzio). Rampogna acerbissima ad una Regina, 
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trambe le mani il volto, appoggiò i go- 
miti sulla tavola, chinò la testa , e pian- 
se sì amaramente , che vedeasi il grondar 
delle lagrime per traverso alle sue belle 
dita, adonta di quanti sforzi ella facesse 
per rallenerle , o almen per nasconderle. 

« Milordi , si frammise sei* Roberto 
Melvil, questo è troppo rigore: noi siam 
venuti in questo luogo, non per far ri- 
vivere antiche querele , ma per conciliare 
modi onde non se ne rinnovellino le ca- 
gioni. » $ 

« Ser Roberto, rispose Ruthwen , noi 
sappiamo perfettamente il perchè siamo 
stati mandati in questo luogo ; e quindi, 
piuttosto io non comprendo il perchè voi 
vi ci troviate per terzo. » 

«, Per l'auima mia! si volse a Ruthwen 
lord Linc(esay, io non lo so meglio di 
voi ; a meno che il buon cavaliere non sia 
qui, come il pezzetto di zucchero che gli 
speziali- mettono in una bevanda salutare, 
ma spiacevole , per farla trangugiare ad 
un fanciullo inviziato; ma non vedo il 
bisogno di tante cerimonie, quando sta 
in noi il modo di fare inghiottire ls pil- 
lola senza indorarla. » 


il chiamar barattiere l’uomo, al quale ella aveva avuta 
la debolezza di confidare persino il sigillo dello Stato } 
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« Può darsi , ò Milord], si fece a diré 
Mei vii' , che voi conosciate meglio di me 
le .vostre segrete istruzioni ma io so di 
obbedire a quelle che ho ricevute, quando 
procuro di mettermi mediatore tra sua 
Maestà , e le vostre persone. » 

« Tacete, ser Roberto Melt il ( disse 
la Regina alzandosi, ancora accesa in vol- 
to , e tremebonda per {'agitazione #f?!Fer* 
ta ) : Fleming, il mio fazzoletto-, arros- 
sisco del l’agii azione momentanea che han- 
no eccitala nel mio animo f discorsi dei 
traditori. Ditemi, o Milordi , aggiunse 
rasciugandosi le lagrime, ditemi con qual 
diritto alcuni sudditi pretendono dettar 
leggi alla legittima loro Sovrana , sedere 
il giogo della obbedienza che le hanno , 
giurata , togliere la corona, da un capo 
pve la volontà del Cielo la pose, » ■ 

« Vi risponderò con franchezza, o Ma- 
dama , Rulhwen dicea. Il vostro regno, 
incominciando dai giorni della funesta bat- 
taglia di Piidk.ie-'Cleuch , quando voi era- 
vate ancor tra le fasce , e venendo a 

a u està , che siete dinanzi a noi in tutto 
vigor dell’ età, non ha offeriscile una 
sequela di disastri , di sconfitte , di ^di- 
scordie intestine, e di guerre straniere , 

, delle quali cercheremmo invano altro si- 
mile esempio nella Storia della-Scozia. I 
Francesi e gl' Inglesi , quasi di comune ac-„ 
Libate T. ///. 3 
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cordo, liau fallo questa, ilifelice contrada 
il campo , ove si decidevano le antiche lo-* 
ro coutese, Abbiam veduto il fratello sol- 
levare il braccio contro il fratello \ o£ni 
anno è stato contrassegnato dalla ribel- 
lione, dalla strage dall’esilio di una 
,ji.arjle della jNpbi.ltà , dall’ oppressione del 
popolo (i). Noi non possiamo tollerare 
più%*ngo tempo un tale stato di cose, 
Volgendoci a voi , che vi possiamo .chie- 
dere? voi, quella principessa alla quale 
Dio ha negato il dono di ascoltare i più 
savj suggerimenti , voi quella , sui dise- 
gni e* sulle azioni della quale non disce- 
sero mai ,le benedizioni del Cielo! Veniam 
dunque a chiedervi di trasmettere in al- 
tre mani il governo di questo lacerato 
paese s e salvarne almeno cosi i miseri 
avanzi. >j 

« Milord , .rispose Maria , a quanto mi 
sembra voi rovesciate sul capo infelice 
della vostra vittima , la, colpa di que’ ma- 
li ch’io poìrei più giuslamenterampogna- 
re all’ indole turbolenta , feroce ed indo- 
mabile della maggior parte di voi } a 
quelki violenza farnetica , che vi fende, 
o magnali della Scòzia , proclivi sempre 

i.i - > 

— '■•■ r 

* fr). V. Monastero y e singolarmente i cap. } e ti 

ae\ V «V I , pag.. 79 , ,.(j 5 , g!> . 

. <. 
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a distruggervi scambievolmente , a com- 
mettere' orribili crudeltà per soddisfate 
asfj privati , a tra.r vendette odiose da 
leggerissime offese , ari affrontare le sag- 
ge leggi ipstituite dai vostri maggiori petf 
reprimere tali disordini, e sollevarvi con- 
tinuamente' contro la legittima autorità, 
a condurvi , come se nel régno non vi fos- 
se un sovrano, o a meglio-'dire , come .se 
ciascuno di voi fosse re ne* proprj domi- 
nj : e presentemente, rinversatè sopra di 
me la rampogna di tutti questi disastri ; 
sopra di me , la cui vita fu una prolun- 
gata amarezza, che non dormii notti tran- 
quille , che ebbi ogni istante il cuor tra- 
fitto dalle conseguenze de’ vostri devia- 
menti 1 Non son forse stata obbligata, io 
medesima, ad attraversare paludi, ad iner- 
picarmi per montagne , che po v chl fidi, 
servi sol mi seguivano , -per mantenere la 
pace, per resistere all’ oppressione ? Non 
ito dovuto prendere Tarmi io stessa, mon- 
tare a cavallo, armar di pistole il mio 
arcione, dimenlicare.il mansueto carat- 
tere di donna;, e perfino la dignità di Re- 
gina , per dare ai miei sojdati T esempio 
del coraggio e della costanza? 

« Noi vi concediamo o Madama , si 
fece a dir Lindesay , che le convulsioni 
ppliliche derivate dal vostro cattivo go-. 
vproo, vi hanno qualche volta fatto tre- 

4 4 
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mare in mezzo ad una mascherata, a un 
diporto j vi avranno anche date distra- 
zioni durante la messa , o impedita di . 
ascoltare con attenzione gli astuti consigli 
di qualche frate, o ambasciatore francese: 
ma il più lungo , e il più incomodo viag- 
gio che vostra Grazia abbia intrapreso, 
se ben mi ricordo, è quello da Harwich 
al castello dell’Eremitaggio : ma questo 
viaggio fu egli pel ben dello Stato, e per 
l'onore di voi medesima ? È tal quistione 
che lascio alla vostra coscienza lo scio- 
gliere (i), >t 


. ' . .* 1 ; .1 

(i) Il nostro Autore ha, com’è naturale, desunti 
i rimproveri die i Lordi confederati volgeano a Ma- 
ria Stuarda , da quegli Storio ! , o scrittori d’ Annali 
che seguirono Te parti contrarie a questa Regina. Di 
fatto, io trovo in Bucanano, uno fra i più acerbi 
nemici di Maria Stuarda ( Annoi. Ber. Scot. lib, 
XVIÙ ) il seguente racconto che collima colle ram- 
pogne del feroce Lord. « Vivendo ancora il re En- 
rico, narra questo scrittore, Bolhw.ell imprese certa 
spedizione alla prbvincia di Liddisdale , nel sostenere» 
la quale, comportandosi indegnamente sotto tutti gli 
aspetti,, si cimentò, come' nòli conveniva al suo grado, 
con un plebèo mascalzone , caricandolo di percosse , 
ma riportandone ad un tempo una 4ierite , per cui, 
venuto in rischio dì vita, iti trasportato al castello 
dell* Hremitaggio, Kigidissimo era il veriio, le stra tic 
dirupale e intestate dai masnadieri; a nessuna di tai 
circostanze badò Maria, appena saputo il pericolo 
cui trovavasi il drudo ( è sempre Bucanano che parla) . , 
fece affrettatamente, camminando e giorno e notte, 
la corsa che disgiuguta dall’ Eremitaggio la «tua reai 
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Là'V<*gìhà Vbtse Al féroce Lì'ndesày uno 
tli quegli sguardi spiranti ineffabile dolcez- 
za, e lò mosse contulta quella conciliatrice 
soavità y thè natura nel dotarla de’ suoi 
più cari doni Ite ftvea compartita , per 
provar fórsè cbe questi doni medesimi 
contro l’umana durezza Son talvolta armi 
impotenti.- « LindeSay , ntìn mi'parlavate 
con tuonò tanto severo , noti cercavate 
pungermi con sì crudeli Sarcasmi, in quella 
bella estiva serata , quando voi , ed io 
tiravamo al bersaglio , avendo per com- 
petitori il conte di Mar, fe Maria di Li- 
vingstone , ai quali guadagnammo una 
colezione nel giardino di S; Andrea. Il 
mastro (i) di Liqdesay era . mio amico 
allora, e Iacea giuramento di combattere 
sempre per me. In che io rii’ abbia offeso 
il lord di Lindesay, si è quanto ignoro, 
ina senza dubbio gli onot'i cambiano le 
abitudini. » - 

Comunque rozzo ed eslràhio alla Cor- 
tesia fosse Lindesay, parve alquanto scom- 
pigliato da questa’ inaspettata digressione, 

— ' i I I > i >11 .jiì . . 1 1 1 1.. ks 1 II . 

residenza , assistette a trasportare. il ferito di lì a 
tiedburgo ; e cola, fossero ì patiménti , o una giusta 
punizione dèi cielo , éliti pure seriamente infermò. » 

(i) 11 titolò di mastro era una qualificazione ono- 
rifica con cui venivano nominati i figli de’ Lordi che 
non avevano altro titolo. 
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ma -tornò ben tosto in carattere : « Ma- 
dama, rispose,; ognuno sa che vostra Gra- 
zia , in quel tempo y facea, dj ventar .mat - 
to chiunque lesi accostava; nè io. pre- 
tendo essere stato.pjù saggiadegli altri. 
Ma migliori cortigiani , più. graziosi ga- 
nimedi, oscurarono ben presto i miei ru- 
vidi omaggi. Madama può ancor ricor- 
darsi que’ tempi , quando i goffi f sforzi 
che io facea per assumere modi galaliti ,„e 
conformi ai genio di vòstra Grazia, ser- 
vivano di spasso ai farfallini , alle, Ma- 
rie , alle Fratesche della. sua Corte., .» 

« Se in . allora vi ho offeso , o Mi- 
lord, con qualche scherzo di lieve conio., 
me ne duole sinceramente, e possa i assi- 
curarvi che non ne \ ebbi 1’ intenzioni ; 
però, voi siete ben vendicato, .sospirando 
ella soggiunse ;. la mia .propensione al 
riso non potrà più 'offender» nessuno. » 
« Noi perdiamo il tempo , Madama , 
disse lord Jfcuthwen ; devo pregarvi a 
farne palesi le vostre risoluzioni sull’af- 
fare importante che vi sla innanzi agli 
occhi, w 

«Come; Milord? Così sul momento, 
senza nemmeno lasciarmi il campo di 
meditare? Il Consiglio, come lo chiamale 
•voi, può pretendere una tal cosa? » 

« di Consiglio pensa, o Madama , che 
dopo il fatai termine trascorso tra la notte 
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deli' uccisione del re Enrico , e la gior- 
nata di Carberry-Hill , voi medesima do- 
vevate essere preparala al partito che ve- 
dete ora proporvi \ ed è anche quel par- 
tito che vi olire mia via- piu facile onde 
sottrarvi alle difficoltà e ai pericoli che 
vi circondano^ n , 

« Gran Dio l esclamò-’la Regina , dovrei 
dunque riguardare come un favore t'udir* 
mi propor cosa ciré qualunque principe 
della Cristianità'figuardereLbe come una 
macchia al suo onoje , come’ una mac- 
chia , cento volle peggioi* della morte ? 
Volete togliermi la niia corona, il mio 
. potere , i miei sudditi , i miei Stati l In 
nome diluiti i Santi , sche m* ollVite voi, 
che potete offrirmi di equivalente ad una 
perdita così immensa ? » * - 

« Jl perdono , rispose in tuon fermo 
lord Rulhwen , il tempo, e il modo di 
passare il rimanente d^k ostri, giorni nella 
penitenza, e nel ritiro, di fare la vostra 
pace col. Cielo ,* e di aprir gli occhi alla 
vera luce dell’Evangelo che avete respinta 
da voi, perseguitandone i veri seguaci. >» 
Impallidì la Regina alla minaccia che 
assai chiaramente iùclriudevano e tali pa- 
role , e il metro aspro e inflessibile di 
chi le pronunziò. — •« *E se non mi arren- 
dessi ad una inchiesta fatta in termini 
sì perento! j, o Milord,, che ne accadrebbe 
egli? » 
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■ Tale interrogazione venne . mossa coli» 
un tuono di voce , ove polea discernersi 
la lotta tra T indole timida e pusillani- 
me della donna, e il sentimento di offesa 
dignità della Regina.. Succedettero alcuni 
istanti di silenzio. Ognuno sembrava ri- 
troso a rispondere categoricamente ad una 
sì fatta domanda. Ma lilialmente Rulliwen 
prese la parola: « Una simile interroga- 
zione è inutile, mi -sembra. Vostra Grazia 
conosce abbastanza le leggi e la storia del 
nostro p'aese; nè quindi ignora che Tornir 
cidio e T adulterio, sono tra i delitti, pe 
quali qualche regina ancora è stata con- 
dannata alla morte. » 

« E su di che • o Milord ^fondate voi 
una sì orribile accusa contro quella che 
vi sta dinanzi ? Le calunnie odiose ed in- 
fami , che qualcuno ha avuto cura ili 
spargere attorno per corrompere la pub- 
blica opinióne, qlfcpste calunnie, per solo 
effetto delle quafi io mi vedo vostra pri- 
gioniera, non sono certamente una prova 
di delitto. » • 

« Non abbisogniamo d’ altra prova , 
dopo le obbrobriose nozze che la vedova 
dell’ assassinato ha contrattò ^col capo 
degli assassini. Que’ mediatori cbe con- 
giunsero le loro destre nel mese di mag- 
gio , son que 1 medesimi i quali, tempo 
prima , ne aveano congiunti i cuori, e 
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$! etano Collegati p?f commettere Un mi* 
sfatto, che sol d’alcune settimane, precedè 
il maritaggio* » 

« Malora, milord! sciamò con forza la 
Regina j ricordatevi che non il mio solo as-* 
senso consagrò qugsle fatali nozze, questo 
atto il più malauguroso del più malaugu- 
roso fra i regni. Gli errori dei sovrani sono 
ligi» sovente dell’ istigazióne .di perfidi 
consiglieri: ma che diremo di que* consi- 
glieri peggiori de’ demòn j che tentano gli 
uomini per trarli io perdizione , di quei 
consiglieri che ardiscono rimproverare un 
principe j perchè ha seguiti i suggerimenti, 
che gli vennero da Jòr medesimi ? ]Non 
avete mai udito parlare , o Milord , di 
Una carta sottoscritta dagli stessi Nobili, 
che raccomandavano all' infelice Maria 
queste nozze, formate sotto auspizj tanto 
innesti ? Chi esaminasse attentamente un 
tal documento , troverebbe , Cred’io , i 
nomi di Mortoli» di Liodesay , del me- 
desimo Rutliwen , fra i nomi di quegli 
uomini > o ingannati 6 ingannatori che mi 
spinsero ad una latale risoluzione. Oh va- 
loroso , e leale lord Herries ! tasi, ser- 
basti sempre incontaminalo il tuo onore 1 
Ahi invano tu piegasti il ginocchio di- 
nanzi a me per avvertirmi de’pericoli ai 
quali io mi commetlea ! Ma tu, fosti il 
primo ad impugnar Tarmi in mia difesa, 
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allorché mi vedesti* in rischio pet* non 
avere seguili t lucri consigli ! Fedele ca- 
valiere, vero Nobile qiial differenza fi a 
le , e questi iniqui consiglieri *cbe mi- 
nacciano oggi i miei giorni , perthè caddi 
in un agguato che m’ avevano teso egliho 
stessi (i). » , ' * 

« Madama, soggiunse Rutliwen, noi 
sappiamo che valete molto nella eloquen- 
za 5 e forse per questo motivo, il Con- 
siglio lia spediti a voi due deputati , che 
nul.l 1 altro conoscono fuori dell'armi / po- 
co pratici egualmente nel linguaggio delle 
scuole, e nei maneggi delle Corti- Noi 
• non VogHamlS sapèr che ,una cosa ; ed 
è, se vedend^ assicurati il vostro onore, 

- _ : • 

(t) Nulla avvi in questa bella parlata che non sia 
pretta verità storica. Botimeli, divenirlo possentissimo, 
come si vide alla not • delia pag. nò, voi li. dopo che 
le -sue .pratiche ebbqro costretti j giudici a dichiararlo 
innQcente dell’assassinjo di Enrico , ebbe l’ arte di 
aduntfre i Nobili della Scozia , e d’ indurre , per amo- 
re L suoi partigiani, per timore i suoi segreti. remici, 
a sottoscrivere jni attr» , ove dopo avere colmato 
d’ immoderati jjncomj il duca d’tlxkney, veniva in- 
sinuato alfa regina di Scozia 11 dargli mflno di sposa. 
Lord Herries , si meritò in tutto e. per tutto, l’ecce- 
zione che fa di lui Maria Stuarda. F. Robert. St. di 
Scozia. Lib. IF , ove si troverà die gli stessi elogi 
meritava anche Mei vii. Ma la Regina, vedendolo al- 
lora in compagnia dei Lordi confederati contro di 
lei, non dòvea saper qual cos$ pensarne cume apparirà 
fra poco. 


t 
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e Giostra yLa, acconsentile a rassegnare 
la corona di Scozia? » 

«fi quando avessi cambiato il mio di- 
ritto alia corona con questa libertà che 
mi concedereste di piangère segretamente 
nel ritiro , qual mallevadore m’avrei io 
che i vostri patti fossero mantenuti ?. 

« Il nostro afrore ,' e la nostra parola,- 
Madama.. » ■ r > • - 

« Questo mallevadore mi sembra un 
PP^eggierO, Milord. Non potete aggiu- 
gnere qualche xo9érella per fare inclinar 
la bi lauda? ! . 

« Partiamo, Ruthwen , partiamo, disse 
Lindesay i ella non ha mai ascoltalo che 
i consigli degli adulatori e degli schiavi. 
Abbandoniamola alla sua .ostinazione-, e 
che ella ne sopporti le conseguenze. » - 
« Fermatevi ,' Milordi , soggiunse ser 
Roberto Melvil : o piuttosto permettetemi 
d’avere alcuni minuti di colloquio par- 
ticolare con' sua Grazia. Se ih questo luo- 
go posso divenire utile eolia- mia presen- 
za, egli é soltanto qual mediatore^ -vi -sup- 
plico a non avere per rotto iT parlamen- 
to, a non vi partir dal castello , prima 
che io non v’abbia ragguagliati della 
definitiva risoluzione che sqa Grazia avrà 
presa. » ■ 

« Aspetteremo una me zz’ ora * rispose 
Lindesay i ma col disprezzare il nostro 
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onore e la nostra parola], ci Iwf fatto tfn 
imperdonabile indulto. Ella pensi alla ri- 
soluzione che 9ta per pronunziare t'Se la 
mezz’ora trascorre, senza ch’ella abbia 
ceduti ai voti della nazione, i giorni di 
questa donna son numerati, » 

1 due Nobili si scostarono senza grandi 
cerimonie i e a tira versata 1* anticamera, 
discesero per la scala a lumaca, come l«r 
dava ai conoscere il fracassa della grande 
sciabola di Lindesay, che urtavasi con- 
tro ciascun gradinò*- Seguì i due Nobili 
Giorgio Douglas, non senza aver prima 
fatto un cenno, ove pigneansi sorpresa e 
compassione, a Mei vii, - • ; 

Partiti questi , la Regina, dandosi nuo- 
vamente in preda al v timore , al cordo- 
glio, alla smania, si gettò sulla grande seg- 
giola, si disvincolava le braccia, e alla di- 
sperazione mostravasi in preda. Le due 
seguaci la confortavano a calmarsi , e 
piangevano elleno stesse a cald’ occhi} ser 
Roberto IVIelvil , prostrato a’ suoi piedi * 
la pregava egli pur di dar tregua all’ af- 
fanno. Dopo aver conceduto questo pri- 
mo sfogo all’eccesso della sua adizione * 
olla disse finalmente a Mei vii v '« -A che 
inginocchiarvi a me dinanzi , .o Melvil ? 
A che prestarmi un ojior derisorio, quau* 
do il vostro cuore si à allontanato da me? 
Perchè rimauele voi con una Regina ri- 
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ttioisa dati trottò * condannata , con una 
donna che forse ha poche óre soltanto 
da vivere? Voi avete ricettiti da me gli 
stessi favori che ho compartiti agli al- 
tri. Perchè, più lungo tempo degli altri * 
mi dimostrate le vane apparenze della gra- 
titudine e del rispetto ? » 

« Madama , rispondea ser Roberto * 
chiamo in testimonio il Cielo* che il mio 
cuore vi è fedele* vi è consagrato come 
ne' giorni che godevate di tutta la vostra 
possanza. »' 

« Fedele ! consagrato ! sciamò con un 
accento di rimprovero la Regina. Mei vii i 
Melvil! che mi giovano* questa fedeltà, 
questa devozione * se •'ìnarciano d’ egual 
passo coll’odio de’ miei crudeli persecu- 
tori ? Pòi * il vostro braccio non si é mai 
addimesticato colla vòstra spada , in tal 
guisa eh’ io possa alT'uopo confidarmi 
sovr’ esso. Oh mia Se/ton 1 dov’ è il Bo- 
llile padre vostro ? Dov’ è il saggio , il fe- 
dele, il valoroso lord Seyton ? ' 

Orlando non potè più lungo tempo re- 
sistere olla brama , ardentissima in esso* 
di offrire i proprj servigi ad una princi- 
pessa altrettanto sfortunata* che bella. 
« Madama , esclamò * se una sciabola può 
essere utile a sostenere la saggezza di que- 
sto grave consigliere, ò a difendere i legit- 
timi vostri diritti* eccone una, sulla quale 
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potete contare, ecco un braccio pronto a 
valersene. » .E nel tempo stesso , porto la 
mano sull' elsa della sciabola che eragli 
stata cosegnata, nellalbergo di S. Michele. 

« Che vedo? esclamò Calterina. Non 
m’ ingannano già gli occhi miei l Non 
è questa la sciabola di mio padre ? » E 
corsa ad Orlando , gli sollevò una falda * 
dei giustacuore, chiedendo con vivacità in 

3 uaì maniera ei fosse venuto in possesso 
Luna tal arma.;* .» ,■ 

Sorpreso Orlando , cosi rispose : « Per 
vero -dire non bai se cobra questo un mo- 
mento propizio agli scherzi* Miss Seytou 
dee sapere meglio, di nessuno, dove, quan- 
do , e'come questa- sciabola fu posta nelle 
mie mani. .> ; • ' , 1 ' 

: f Non .v’intendo., rispose Catteriua ; 
ma traete «obito dal suo fodero quella 
sciabola. - * ; r . , . , 

> « Semprecbè *u‘a Maestà me lo coman- 
di^ Vispose.il pàggio , {teneddo fisi gli oc- 
chi sul .volto della Regina. » : 

. «; Quale idea vi è tenuta in mente, 
o mia Seyton ? dicea 1 1 dotìnà di Sco- 
zia. Vorreste voi trarre questo povero gio- 
vinetto ad un inutile cimento, co' due più 
famosi guerrieri di tutta la. Scozia? » ' 

« .Non temo nessuno, sciamò Orlando , 
se ,dévo difendere la causa di vostra Mae- 
stà. » Nói medewmo tempo sguainò la scia- 
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Wa , e cadde in terra una pergamena , 
che ne inviluppava la lama; , 

Catlerina, fu presta a raccoglierla. « È 
Una lettera di mio padre, ella esclamò, ed 
è diretta a vostra Maestà. <Io 9apea che 
le dovea pervenir fra le mani f ma . io mi 
aspettava che ciò accadesse per opera di 
un altro messaggero. » ; . • » 

« In fede mia , pensò fra sè Orlando, 
se, tu non sapevi che io la portassi, meno 
pòi lo sapeva io. » > 

Intanto la Regina l'eggea quella lettera , 
e rimase alcuni istanti immersa in. pro- 
fonde meditazioni. Finalmenté èosì parlò 
a Meivil: « Ser Roberto; questa lèttera ahi 
consiglia a piegare alla necessità , a sot- 
toscrivere gli atti che questi nomini teme- 
rari m 1 ha n presentato, e- à cedere , come 
può farlo una donna vinta dai timore che 
i ribelli , i masnadieri debbono natural- 
mente inspirare* Voi sietèunuomo pru- 
dente , Meivil. Sfeyton alla prudenza uni- 
sce il valore, nè* egli ,• nè voi , vorreste 
darmi un cattivo consiglio iu un affare 
si rilevante. » 

« Madama, rispose Meivil, se io non 
pareggio in forza di corpo i lordi Her- 
ries e Seyton-, non rimango inferiore a 
Verun d’ essi quanto a zelo pel servigio 
di vostra Maestà. Non ho, come questi, 
imparato ad armeggiare , ma niun d’ en- 
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trambi può essere più prèpafato di Mie 
ad incoutrare fa morie per Voi. » 

« Lo Vedo* mio aulico e fedel con-» 
sigi iere ì e siale ben certo* o Mei vii , che 
la ingiustizia da me poc'anzi commessa 
verso di voi; non è durata piùd'un istan- 
te. Leggete adunque le cose che lord Se j- 
tou ci scrive, e datene ih vostro consiglio!» 

Dopo aver^, scorsa rapidamente la iet- 
terà , Melvil esclamò i « O mia cara , e 
nobil padrona, il tradimento solo potreb- 
be. darvi consigli diversi da quelli che vi 
vengono da lord Seyton» Herries*Hnn- 
. tiy , 1' ambasciatore d’ Inghilterra Throg- 
morton * tutti in somma i vostri, amici , 
pensano , al pari di lui , che qualun- 
que cosa sottoscriviate, standovi prigio- 
niera fra queste mura , sarà privo di vi>- 
•gore e di effetto. Qui di fatto' ogni vo- 
stra azione può riguardarsi , come forzato 
effetto degli attuali patimenti * e del ti- 
more delle conseguenze che verrebbero 
-dietro al vostro rifiuto. Sottoscrivete 
adunque, senza esitare, gli atti che vi 
sono -stali presentati, e accertatevi chd*a 
nulla vi obbligate con ciò. Perchè man* 
cherà -sempre -alla vostra sottoscrizione il 
solo requisito che potrebbe renderla và- 
.levole , la volontà libera di chi sotto* 
scrive (i). » - 1 

(i)«-. ... Nel tèmpo stesso il cavaliere Roberto 
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<( Tale è anche 1' opinione di lord Sey- 
ton. Nondimeno mi sembra che una don- 


Melvil , per parte di quelli che le si mostravano più 
favorevoli , avvertì la^Regiqa essere nulla per legge 
uua rinunzia fatta in prigione, e poter que-taveuire 
revocata a grado di chi l’ha sottoscritta. » ( Rob. St. 
di Se. L. V. ) Il Cambdpn in oltre ( Armai, rer. AngL 
ed. i5i5 , p. i 43) parla d’iutelligenze seguite tra il 
cavaliere Nicolò Throgmorton. , ambasciatore d’ In- 
ghilterra , e i partigiani di Maria Stuarda, per tafe 
pervenite a questa una lettera che contenesse i me- 
desimi avvisi e consigli. Posta' la verità del fatto , 
Cra poi indifferente che lo scritto giugnesse , o per 
una via, o per l’altra, purché segretamente, alla 
Regina ; e qui scorgesi 1- opera del Romanziere, che 
senza offendere la storica verità, ip quegl’intervalli 
ove la Storia tace, ha lasciato varco .alla, propria fan- 
tasia. Che fte alcuni leggitori trovassero stranezza nel— 
l’ espediente, in ordine a ciò, immaginatogli pre- 
ghiamo ad osservare, che ben pochi modi vi erano 
per lare arrivare di soppjatto una lettera alla prigio- 
niera ; che Mclvil, compagno in quel momento de’ 
Lordi confederati, e timido per natura, potea non 
accettare, o mn eseguire assai destramente qiiesto 
pericolosissimo incarico ; che la sciabola cinta ila Or- 
lando apparteneva al padre di Catterina Seyton ; che 
questi due giovinetti* aveano l’istruzione di andare 
<!’ accordo , e che per conseguenza , o in un modo , 
o nell’ altro, hi lettera sarebbe uscita prestamente 
colla lama della sciabola che la contenea. Li^preghia- 
mo in oltre a portarsi colla mente a.qpe’pacsi . e a 
que’ tempi , ne* quair, il valor personale prevalendo, 
all’ accorgimento , erano men famigliar! quegli espe- 
dienti che a noi sembrerebbero ovvj; e quindi più' 
spessi i tentativi straordinarj , e i <§tti romanzeschi. 
Chiunque legga appunto in Robertson ,■ Snitswood 
ed in Giorgio di Cromertie , autori citati dallo stesso 
Kobertsou , il racconto della duplice congiura dei 
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na*' coni* io, rampollo di una sì lunga 
serie di sovrani , non mostrerebbe un .co-' 
raggio degno della sua stirpe col far sem- 
biante,- solo sembiante, di cedere i di- 
ritti ereditati per nascita $ e~una tal de- 
bolezza sarebbe una macchia, nella Sto- 
ria di Maria Stuarda. Poi , ser Roberto, 
questi traditori , ad onta d’insolenti modi, 
e delle minacce che osano profferire, non 
si attenterebbero a levar la nvano sopra 
la loro Regina...» - . 

« Hanno già osato tante cose , Maestà: 
e per cagione del loro ardimento si tro- 
vano già esposti a tanti pericoli , che sa- 
rebbe impossibile l’ assegnare fra quai li- 
. miti si conterranno. » • 

« E dovrei credere (soggiugnea la Re- 
gina, saM’animo della quale tornava a 
predominare il timore), e dovrei credere 
che. vi fossero Nobili della Scozia, i quali 
volessero infamarsi coll’ assassinio della 
Jdro indifesa Regina? » 

« Oh dio! Maestà! I nostri occhi han- 
no contemplato, iu questi giorni , orribili 
scene ^ sonosi commessi i piu atroci de- 
fitti ; nè soho mai mancati Nobili scoz- 
• * 1 


llutltweu , di ciff alla nota della p. 39 di questo tomo, 
e delle vie, può dirsi miracolose,. per le quali Gia- 
como VI fu salvo, crede avere sotto gir occLi, Uoil 
una storia, ma un mero romanzo. 



zesi pbo sostenessero parti in qqeste san- 
guinose tragedie- JLindesay, senza parlare 
del suo rovzo ed aspro carattere, fy, pa- 
rente prossimo,, di Enrico Danrley (i). 
Rulhwen ha concepiti disegni proJ'of^flj i , 
quanto formidabili» Finalmente iiCpnsi- 
«■glio i,' oltre alle testimonianze verbali che 
na 'unite contro di voi ,* . pretende i?\$r 
prove per # iscritto : parl^ .di una, cassetta, 
di lettere.^-tfi • >tni !»*»•)•> 

1 « Ab Mei vii! .esclamò' J a Regina. Se 
fossi posi sicura della.giustizia e della im* 
parzialità de’miei giudici, conje lo sono 
della mia innocenza . . Nondimeno , n . . » 

«■^Pensate', o Madama esservi lai cir- 
costanze in cui V esporsi ad una censura 
sol temporanea può giovare alla stgss^ 
innocenza; Poi , vi trovale, qui , £•.,» » 
Troncò il. discorso voJgemio.il sguardo 
timidamente attorno di sé. , ' f 

« Parlate , Mei vii, parlate. *Fra flit ti 
quelli che sqno staji impiegati al servigio 
della mia persona' * nessuno- mai,. mi . fra • 
voluto del malese sin qpeslo povero pag- 
gio, che vedo oggi por la prima. volta in 


•i 1: i * I 


* . 

(1) -Bex (; Enrica) patrioium 'Lindesium. (I.in- 

) "- ma tris propinquum dafersit*. Euchan. 

(2) V. la Diss. sull' assassìnio del re Enrico, unita 

alla 5 t. di Seozia di Robertson. 1. » V ; « 
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mia vita , può" ascoltare quél die.vólelè 
’ dirmi , e mi tengo certa non iavelerà i 
nostri segreti, » - 

,« Poiché egli porta un messaggio di 
lord Seylon » e poiché non posso méttere 
ih dubbio la prudenza eia fedeltà di que- 
ste nobili dame , oserò dire alla Maestà 
vostra , che un giudizio pubblico non è 
la sola via di cui possano Valersi i ribelli 
per condannare i .giorni di -un sovrano 
rimosso dal trono. Il Macchiatilo ha 
•detto non esservi' che un passo dalla pri- 
gione del'Monarca al sno sepolcro* » 

« Ah! se la morte fosse pronta e facile, 
se fosse immune da dolore, sé non ne deri- 
vasse che un felice cambiamento di stato 
qier l’ anima *. non vi sarebbe donna in 
tutta la Scozia "che più volentieri di me 
si .rassegnasse a tal passo. Ma oimè, Mel- 
v il ! quando pensiamo alla morte , mille 
cofVje die ne parvero leggiere f cui non si 
bada su questa terra più che ai lombrichi 
‘^acchiusi entro il suo seno, in quel fatale 
istante si sollevano, ne minacciano a guisa 
di formidabili serpenti. È ingiusta. . . sì* 
è ingiusta l'accusa che io %bbia cooperato 
alla morte di Danrley:ma oh dio! ...-• hò 
dato troppo luogo a questo sospetto. . . . 
ho sposato Botimeli, » 

« Non sono queste, o Madama , le cose 
alle quali ora dobbiate pensare) ma bensì 
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alle vie di salvar voi , di salvar vostro 
figlio. Cedete alle domande dei Lordi , co-, 
munque vi sembrino irragionevoli , e spe- 
rate di. vedere ben presto un tempo più 
fortunato. » 

« Maestà , esclamò Orlando , se così vi 
piacerà, io mi trasferirò, a mano, a mano, 
alle Corti d’ Inghilterra , di Francia , di 
Spagna ; e farò manifesto che il timore 
e la violenza soltanto, vi trassero a sotte- 
seli vere «questi atti indegni di voi. Mi bat- 
terò contro chiunque ardirà sostenere il 
contrario. Se ricuseranno fasciarmi par- 
tire da questo castello r traverserò il lago 
a nuoto. ». 

La. Regina volse ad Orlando uno di 
que’ sorrisi. che ne fanno affrontar volen- 
tieri i pericoli , e sembran compenso di 
ogni angustia e fatica , ^sinlanlo che dura 
l'incantatrice primavera di nostra vita ; 
e senza pronunziare accento, gli porse la 
mano , su di cui il giovinetto impresse 
un rispettoso bacio, piegando il ginòcchio 
a terra ad' un tempo. Così riassunse la 
parola Melvil. ' 

« Maestà , il tempo stringe; non giova 
lasciar partire quelle barche che io vedo 
apprestarsi al corso. Voi avete bastanti pio- 
ve della violenza che è stata commess a con- 
tro di voi: le vostre due dame, questo gio- 
vine valoroso . . io medesimo attesterò, se 
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la mia testimonianza divenisse indispen- 
sabile alla vosluaj salvezza , perchè senza 
una necessità non vorrei trovarmi fram- 
messo nel presente affare. ... ma senza 
parlare di me, tutto dimostrerà chiara- 
mente cl»e, per forza della- violenza, e 
non usando libera mente .del vostro volere, 
avrete ceduto alla domanda del Consiglio. 
Già i navicellai stanno r per dar mano ai 
remi. Permettete aH’^anlico. vostro iservo 
di richiamare- qui i Lordi. . . .*•» 

Così la- Regina interruppe i detti del 
consiglière:'» Mei vii ■, voi siete cortigiano 
antico , e conoscete la Storia. Pote.te voi 
citarmi l’esempio di un re che abbi*a ri- 
chiamati alla sùà presenza.sudditi ribelli, 
sudditi die gli abbiano proposto un parti- 
to simile a quello di cui ''si sono fcUi 
messaggeri cotesti inviati del Consiglio? 
Tal cosa è mai accaduta, se almeno prima 
il Sovrano non gli ha ridotti a sommes- 
sion'e , se non* ne ha prima ricevute le 
scuse? No, fosse anche a costo delia vita, 
della mia corona , non richiamerò costoro 
dinanzi a me. » 

<’ « Oh dio , Madama! questa vana for- 
malità dovrebbe dunque opporre un osta- 
celo insuperabile? Se ho ben compresici 
vostri detti , voi non siete lontana dal 
tenervi ai consigli più cauti. . . . Ah ! non 
avete bisogno di richiamarli j gli odo sa» 
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lir le scale $ eglino stessi vengono per sa- 
pere la vostra ultima risoluzione. Deh, 
Madama! seguite il suggerimento deh no- 
bile Seyton , e voi potrete ancora coman- 
dare un giorno a coloro che oggi trion- 
fano della' vostra sventura. Ma silenzio! 
entrano meU’ anticamera***-» »•' •-< • .*.* 
Ser Roberto terminava appena il suo 
discorso , quando {jiorglo Douglas, apren- 
do la porta della sàia, introdusse i due 
Nobili scozzesi*- ’• . 

« Noi veniamo , a Madama , disse 
Iluthwen , a chiedere una risposta alle 
proposizioni del* Consiglio* »»■'*•• 

« Uua .risposta che dee decidere della 
vostra sorte , aggiunse Lindesay-, perché, 
badateci bene, un rifiuto affretterebbe il 
vostro destino, e vi toglierebbe l’unica 
via che vi rimane per mettervi in pace 
con Dio, e prolungare il vostro soggior* 
no su questa Aerra (i). » ’ • 

« IVfilordi , rispose Maria con altret- 
tanto di grazia che di dignità, ne è d’uo- 
po sottometterci ai mali che non possia- 
mo evitare. Se fossi sull* altra riva del la- 


(1) a Lindesay adempì brutalmente la sua commis- 
sione , col far sentire alla Regina che la sua morte 
era sicura , se ella ricusava di prestarsi all’ atto die 
le si chiedca, » ( liob. it. di. Se. Kb» V. ). 
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go, con dieci. fidi cavalieri solamente, sa* 
rebbe tanto facile il farmi sottoscrivere 
la rinunzia della mia corona, quanto la 
sentenza della mia dannazione eterna. Ma 
qui , nel castello di Lochleven , circon- 
data dalle acque per ogni banda, e aven- 
do dinanzi agli. occhi voi , o Milordi , non 
bo la libertà della scelta. Sottoscriverò 
dunque gli atti che mi avete portati.- Da- 
temi fa penna , Melvil, e siate testimonio 
di quello che opero, e della cagione che 
mi fa operare. » * 

« Spero, disse lord Ruthwcn, che vo- 
stra Grazia non supporrà averla noi co- 
stretta , per motivi di timore^ ad un at- 
to che debbe essere libero e volontario 
per parte di chi lo sottoscrive, s 

La Regina avea presa in mano la pen- 
na , aveva accostali a -sè i due atti da 
sottoscrivere , si era già inclinata per ap- 
porre ad essi il suo nome*, nell’ atto che 
udì questo discorso di Ruthwen. Alzatasi 
immantinente, gettò lontano la peana , 
e fissando gli occhi sul Lord: « Se si aspet- 
ta , ella dice , eh’ io dichiari di rinunziare 
i miei diritti al trono, di mio moto pro- 
prio, costretta da altro motivo fuor della 
tema di più gravi sventure minacciate a 
me , é a’ miei sudditi , non consagrerò 
mai col mio nome una tale menzogna ; 
non lo farei per acquistarmi le corona 


Digitized by Google 



r, 3 

J ° 

d’Inghilterra, di Francia, di Scozia, 
che m’ appartenevano tutte e tre per di- 
ritto, o per fatto. » 

« Pensate ai- casi vostri, Madama » gri- 
dò lord Lindesay, che preso da un impe- 
to d’ impazienza , s’ inchinò verso la tavo- 
la , ed afferrando colla sua mano , guer- 
nita di una manopola di ferro , il braccio 
della Regina , in quella istantanea stizza, 
lo strinse fors’ anche più gagliardamente 
che non ne avea intenzione. » Pensale ai 
casi vostri, continuò a dire: pensate se 
vi giovi il lottare contro coloro che han- 
no la forza iti mano , e son padroni del 
vostro destino. » 

Egli continuava a stringerle il brac- 
cio , e a guardarla con occhio torvo e mi- 
naccevole. Mei vii, e per fino Ruthwen , 
si dolsero , e rampognarono Lindesay di 
quest’atto brutale, intanto che Douglas, 
rimasto vicino alla porta , e fino allora 
indifferente in apparenza , accorse come 
per opporsi. Il rustico Barone , abbando- 
nando allora il braccio della Regina , na- 
scose sotto sprezzante sorriso la confusio- 
ne ch’egli provava, veracemente, di essersi 
abbandonato ad una tale escandescenza. 

La regina , rialzandosi allora la mani- 
ca della sua veste , fece vedere i segnali 
pavonazzi , chele dita di ferro di Linde- 
*ay le avevano impressi sul braccio. « Mi- : 
JL'Abate T. IJT, 4 
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lord, gli diss’ella, come Nobile e come 
cavaliere, avreste potuto dispensarvi dal 
dare a questo debole braccio una prova 
tanto severa , che la forza è, dalla vostra 
banda , e che avete risoluto di valervene. 
Ma io ve ue ringrazio: è la prova più 
autentica de’ motivi che pai costringono 
a sottoscrivere questi atti. » Alzando al- 
lora il braccio in modo che. ciascuno po- 
tesse scorgerne le lividure : « Prendo , 
di ss’ ella , a testimonj tutti i circostanti , 
cbe appongo la mia sottoscrizióne , per 
virtù dell'impronta di lord JLindesay, che 
vedete sopra il mio braccio. » 

Lindesay voleva parlare. Ruthwen ne 
lo impedì : « Zitto , Milord ! lasciate che 
lady Maria sottoscriva questi atti , se 
così le piace. Ricusa? la nostra commis- 
sione è compiuta. Appone la sua sotto- 
scrizione? Se mai si venisse a discutere 
sul modo con cui l’ abbiamo ottenuta, 
avremo tempo allor di rispondere. » 
Jjindesay non replicò, e solamente, con 
tuono rubesto borbottò a mezza voce : 
« Io non volea farle male: convien dire 
che la carne di donna sia, tenera , come 
neve caduta di fresco, » 

Intanto la Regina sottoscriveva i due 
alti con tal aria d' indifferenza , qual se 
si fòsse trattato di un affare di lieve 
momento , o di una semplice formalità. 
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Compiuto ch'ella eh he questo ufìzio, tanto 
più penoso per lei , quanto meno lo da- 
va a divedere, si alzò, e fatta una rive- 
renza ai Ire deputati del Consiglio , stava 
per rientrare nella sua stanza da letto. 
Rulhwen la salutò , e Melvil pure , ma 
questi con un’ aria d’ imbarazzo , perchè 
avrebbe pur voluto mostrarle il proprio af- 
fetto, e la compassione che il tristo caso di 
lei gl'inspirava. Egli temeva ad un tempo 
di lasciar trapelare agli òcchi de’ colleghi 
la parzialità, continua in lui verso l’an- 
tica padrona. Lindesay in vece, rimase fer- 
mo al suo posto, comunque vedesse Rulh- 
wen e Melvil in alto di ritirarsi. Final- 
mente , come spinto -da un moto subita- 
neo ed invincibile, fece a gran passi il 
giro della tavola che lo disgiungea daija 
Regina , e prostratosi innanzi a lei, le pre- 
se la mano , v’ impresse un bacio , e la- 
sciandola nel rialzarsi , esclamò : « Ma- 
dama, voi siete una nobile creatura, ben- 
ché abbiate abusato de’ doni di Rio i più 
preziosi. Rendo alla forza del vostro ani- 
mo un omaggio che la possanza , stata 
troppo lungo tempo nelle vostre mani , 
non avrebbe ottenuto da me. Mi son pro- 
strato dinanzi a Maria Stuarda, ma non 
dinanzi alla Regina. » 

« La Regina e Maria Stuarda, ella ri- 
spose , hannp egualmente compassione di 
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voi, o Lindesay : vi perdonano egualmen- 
te. Combattendo pel vostro Re , voi fo- 
ste uno stimabile guerriero. Collegato og- 
gidì coi ribelli, siete divenuto quello che 
è una buona lama fra le mani di un as- 
sassino. — Addio, lord Ruthwen, traditore 

{ iiù cortigiano, e piti da temersi. — Addio^ 
ilei vii ì possiate avere padroni più abili 
di Maria Stuarda nella politica, e che pos- 
sano meglio di me compensarvi! — Addio, 
Giorgio Douglas: fate sapere alla rispet- 
tabile vostra bisavola che bramiamo re- 
star sole tutto il rimanente di questa gior- 
-nala. Lo sa Dio se abbiamo materia per 
meditare! » 

Ritiratisi i Nobili scozzesi , erano ap- 
pena nell’ anticamera , quando Ruthwen 
rimproverò a Lindesay la data prova di 
debolezza. 

« A parte i rimproveri , Ruthwen ! 
rispose con aspro tuono Lindesay, a par- 
te i rimproveri ! non sono io 1’ uomo da 
tollerarli. Mi hanno fatto fare quest’ og- 
gi il mestiere del carnefice ; ma è ben 
permesso al carnefice il domandar perdo- 
no alla vittima che perisce per le sue ma- 
ni, Se avessi , per farmi campione di que- 
sta donna , altrettante ragioni , quante ne 
ho per doverle esser nemico , voi vedre- 
ste che mm risparmierei in sua difesa il 
mio sangue, nèh mia vit^. 
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t r Voi siete Un fiero paladino ! rispo* 
se Rulhwen. Ma. . », . . voi, voi abbrac- 
cereste la C&usa di una donna ? Un oc- 
chio piangente , un guardo supplichevole, 
farebbe qualche impressione sopra di voi? 
Eh! sono corsi i begli anni dacché non 
pensate più a simili inezie. » 

« Tacete, Ruthwen , Lindesày rispon- 
deva : voi somigliate ad una corazza di 
acciaio ben lustra : dessa è più lucida , 
ma per questo di tempera meno forte. Des* 
sa è cento volle più dura di un’ armadura 
di ferro di Glascow tirata a martello. Ba- 
sta così! Ci conosciamo l’un l’altro. » 
Così parlando , giunsero in fondo alla 
scala. Quasi nel tempo stesso furono udi- 
ti chiamare i navicellai. La Regina , do- 
po aver fatto segno ad Orlando di riti- 
rarsi nell’ anticamera , rientrò colle sue 
dame nella stanza da letto. 
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CAPITOLO III. 

I 


« Alla buona il 'mio desco in mezzo alla verdura ! 
» Nè meglio vi domando che pane ed acqua pura. 

» So levarmi la fame, ancor senza tovaglia. 

» Gli uccelletti che liberi , volan per la boscaglia , 

» Son contenti di bruscoli. Tutti i malanni s' abbia 
» Chi brama un pranzo a costo di star rinchiuso in 

gabbia. » 

• II Taglialegna. Commedia. 


Orlando si affacciò a quell* unica fine- 
stra che rischiarava l 1 anticamera, per os- 
servare di lì ia partenza de’ tre, Nobili scoz- 
zesi. Vide gli uomini del loro seguito 
montare a cavallo, e schierarsi in modo, 
ché i raggi del sole nel suo tramonto , ve- 
nivano ripercossi dai loro elmi, e dalle 
loro corazze d' acciaio. Ne andò guari 
che sulla stretta riva per cui il lago era 
separato, dal castello , comparvero i Lordi' 
Rulhwen e Lindesay , e ser Robert» 
Melvil, i q\*a!i si trasferivano alle barche 
già allestite, accompagnati da lady Lo- 
chlewen , e dal pronipote di essa. Tra 
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Questi due , e gli aliti, seguirono i soliti 
congedi , e le solite cerimònie d’uso; indi 
Orlando vedendo le barche scostarsi data- 
la riva , nè avendo meglio che fare , si 
trattenne contemplando il tragetto , e 
1’ operoso ministero de’ molti remi , che 
sottraeva rapidamente i naviganti a’suoi 
sguardi. Sembravano presi da una stessa 
curiosità lady Lochleven eCriòrgio Dou- 
glas , poiché , trasferendosi lentamente 
dalla riva del lago al castello , volgeano 
spesse occhiate alle barche ; e per ve- 
derle giunte all’altra riva, essendosi fer- 
mati sotto la finestra , cui Orlando stava 
affacciato,- potè questi intendere distin- 
tamente il seguente loro colloquio. 

« IL suo orgoglio dunque ha ceduto, 
e lia rinunziato il regno per salvare la 
vita! » dicea lady Lochleven. 

« Salvar la vita? ripetea Douglas : non 
so chi avrebbe osato attentar conti*’ essa 
nel castello di mio padre. Sòl che avessi 
sospettalo un tal disegno in Lindesay , 
quando si ostinò a condurre qui la sua 
gente d’armi, nè egli , nè costoro sa- 
rebbero passati sotto la porta del castello 
di Lochleven. » 

« Chi parla, figlio mio, d’ assaSsinj ? 
Un giudizio, una condanna, la morte 
sopra di un palco; ecco le cose che la 
minacciavano, ed ella ha ceduto a que- 
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sla miuaccia. Se il vii sangue della fami* 
glia* di Ghisa non parlasse più forte di 
quello della reale casa di Scozia nelle 
sue vene , -avrebbe avuto il coraggio di 
affrontare qualunque minaccia. Ma yna 
simile condotta è troppo naturale. La 
viltà va sempre unita alla depravazione 
d 1 animo. Per questa sera , mi ha dun- 
que dispensata dal comparire alla- sua 
graziosa presenza? Ne sia ringraziato Dio! 
Andrete voi , mio figlio , a far imbandire 
il banchetto della sera a questa regina 
senza regno , e ad adempiere presso di 
lei i vostri soliti -uti/.j. » 

«' È uu pesante incarico , madre mia, 
e non mi trovo mai volentieri alla pre- 
senza di questa principessa. » 

« Avete ragione , figlio, e mi fido nel- 
la vostra prudenza , perchè la conosco. 
Maria è, come una di quelle isole del gran- 
de Oceano, circondate di sirti e scogli 
coperti. La verdura ne è amena , lusinga 
gli occhi, seduce il navigatore ad appro- 
darvi ; ina il naufragio è la punizione 
de’ mal accorti che osarono avvicinarsi 
alla terra fatale. Però, nulla temo per 
voi, figlio mio; e per un riguardo al- 
1’ onór nostro , non dobbiamo permettere 
ch’ella faccia un solo pasto, se non è 
presente qualcuno di no.i. Ella può mo- 
rire per un giudizio del cielo : lo spirito 
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«laliguo può impadronirsi di lei in uu 
istante delia sua disperazione $ e noi dob* 
biamo sempre poter provare , e 1’ onore 
del nome di LochleVen così comanda , che 
sotto il nostro tetto , e alla nostra (avo* 
la , il tradimento non le affrettò il ter* 
mine de’ suoi giorni. » 

Intanto una mano che gli percosse. la 
spalla, distolse Orlando dall’ attenzione 
lino allora prestata a questi ragionamen- 
ti , e gli tornò a memoria 1’ avventura oc* 
corsagli la sera precedente in compagnia 
di Voodcock. Voltosi con un presenti* 
mento di trovarsi a petto il paggio del- 
l’albergo di S. Michele, vide veramente 
Calteriua Seyton , ma soitò le stesse vesti 
in cui V avea Veduta poc’ anzi , vesti ben 
diverse da qu- Ile colle quali nel conven* 
to di S. Calterina gli si mostrò, e con- 
venevoli alla figlia di uno de’ primi Ba* 
roui del regno , divenuta damigella di 
onore di una principessa. 

« Mi sembra, bel paggino , che ascoi* 
lai* di soppiatto i discorsi delle persone, 
sia una qualità a voi comune con tutti i 
vostri confratelli . » 

« Mia leggiadra consorella , rispose 
Orlando , sosteuendo il tuono medesimo, 
se certi' miei amici conoscono bene il me* 
stiere di paggio, come sanno bestemmiare, 
mostrar faccia franca , adoperar lo scuri* 
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scio, non hanno bisogno di consultare te- 
rmi paggio della Cristianità j perniarsi ini- 
ziare nei misteri della nostra professione.» 

« Quando mai questo bel discorso non 
Volesse dire , che dopo esserci ultimamen- 
te veduti , avete ricevuta una lezione di 
scudisciate, cosa che non mi sembra af- 
fatto inprobabile , vi confesso di non in- 
tendere niente affatto le vostre parole ; 
ma non è questo il momento di chieder* 
jie la spiegazione , perchè imbandiscono 
la mensa $ laonde , signor paggio , non 
pensale per ora che a fare il vostro do- 
vere. » 

Dette le quali cose , si ritirò, e quat- 
tro servi, portando diverse pietanze, entra- 
rono, preceduti dal vècchio intendente che 
Orlando avea veduto altra volta. Li se- 
guì immediatamente, tenendo le braccia 
incrocicchiate sul petto , e fisi al suolo 
gli sguardi , Giorgio Douglas , di cui ab- 
biam già parlato, pronipote di lady Lo- 
chleven , e che, lontano il padre, adem- 

È iea il ministero di siniscalco dèi castello* 
>opo che Orlando ebbe data mano a 
preparare una tavola nella sala, e che i 
servi collocandovi con simmetria i piatti, 
ebbero compiuta 1’ imbandigione , 1’ in- 
tendente e Douglas s’inchinarono rispet- 
tosamente, come se già l’ illustre prigio- 
niera vi fosse sedutala mensa. Alierà 
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apertasi Ja porta della stanza da Ietto , 
Douglas, sollevando con vivacità gli occhi, 
li volse da quella banda , ma gli abbassò 
tosto , quando vide sola venirne lady Ma- 
ria Fleming. 

« Madama di Scozia , non prenderà 
nulla sta sera » diceva questa Milady. 

• « Permettetemi sperare, rispondea Dou- 
glas, ch’ella possa cambiar di risoluzione, 
e piacciavi intanto, o Milady, star presen- 
te, mentre adempisco i miei obblighi. » 

Fu allor pronto un servo con un piatto 
d’argento, su di cui stavano pane e sale , 
ch’egli offriva a Douglas, nel qual tempo 
il vecchio intendente gli porgeva, a mano, 
a mano, un pezzetto di ciascuna pietanza 
imbandita $ tale essendo allor 1’ uso alle 
tavole dei principi , perchè sospettavasi 
che quanto dovea servire a prolungare la 
loro vita, non fosse spesse volte apprestato 
all’ unico fine di abbreviarne il corso. 

« La Regina dunque noli comparirà 
questa sera? » adempiuto il suo ufizio , 
tornò a chiedere Douglas. 

« Ella ha risoluto così ; » rispondea 
lady Fleming. 

« La nostra presenza é dunque inutile, 
ripigliò Douglas; e vi leviamo il disturbo.» 

Si ritirò a passi lenti, e colia stessa aria 
di malinconia che gli si scorgeva in volto, 
allorché entrò in quella stauza. Appena 
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Usci-Io esso 1 , e tifiti- gli altri servi cl*ì t ysaf 
Lochleven, Ca Udina Seylon venne a 1 
faggi ungere la sua compagna y e postesi 
entrambe a tavola f Ol iando si preparava 
a servirle con molta sollecitudine. Catte-» 
rina disse una parola all’orecchio di lady 
Fleming , che indi le chiese a mezza voce , 
e tenendo gli occhi sul paggio: « È egli di 
buona nascita, e ben educato? »■ 

La risposta fatta a questa interroga- 
zione fu , senza dubbio, favorevole ad Or- 
lando, perchè la Milady alzando gli oc- 
chi sovr’esso gli disse: « Sedete, o gio- 
vine , e partecipate al banchetto delle Vo- 
stre sorelle di prigionia.- » 

« Permettete eh’ io faccia il, mio do- 
vere, servendole » , rispose Orlando, pre- 
muroso di farsi veder pratico nel codice 
cavalleresco , e ne’ modi rispettosi che le 
leggi di questo prescrivono versoi] bel ses- 
so, e soprattutto verso le donne , e le don- 
zelle di alti natali^ 

« Voi capirete bene, bel paggio, rispo- 
se CalteVina , che non vi lasceremo più 
tgmpo del bisognevole. al vostro banchet- 
to. Vi consiglio dunque profittarne sen- 
za cerimonie , o ve ne potreste trovare 
pentito. >/ 

« Voi parlate con troppa libertà , miss 
Seyton , dicea 1’ assennala Fleming,- La 
n^odeslia di questo giovine dovrebbe inse- 
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gnarvi} dome contenga 11 comportarsi con 
persone che si vedono la prima volta. » 

Catterina non rispose nulla, e abbassò 
gli occhi , ma non però senza aver volta 
un'accorta occhiata al paggio , cui la 
grave Milady, in tuono di protezione , 
così parlò: 

« Scusate la leggerezza di questa da-* 
«nigella, o mio giovine; conosce poco il 
mondo ; e non 1' ha veduto che per tra- 
verso alle grate di un convento. la som» 
ma, prendete posto a tavola: il vostro 
viaggio dee avervi dato appetito* » 

Orlando Groemes obbedì senza lasciarsi 
pregare di più. Di fatto , non avea preso 
alcun nudrimento in tutta la giornata, 
perchè Lindesay , e i suoi armigeri, pa- 
reano , nelle loro spedizioni; non accor- 
gersi dei bisogni dell’ umanità. Nondime- 
no, a malgrado del suo buon appetito, 
una naturale cortesia , e la brama di pro- 
vare qnant’ ei conoscesse le sollecitudini 
dovute al bel sesso., fecero sì che, durante 
tutta la mensa, non dimenticasse alcuna 
di quelle pieciole premure solite a deside- 
rarsi, ed anche, in certo modo, a preten- 
dersi da due signore che si trovino in 
compagnia di un giovine ben educato. Ei 
trinciò con grande maestria r studioso di 
offerir loro le porzioni più delicate; nè 
dando ad esse il tempo di formare, non 
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clie di palesare un desiderio, lo prete* 
ni va alzandosi da tavola, quando per cam- 
biar loro i piattelli, quando per mesce- 
re , o per aggiugnere acqua al vino; in 
una parola , fece i convenevolidi quella 
mensa con zelo e ilarità, con prontezza 
e rispetto. 

Poiché s’avvide che esse- noit mangia- 
vano più. votò acqua in un bacino di .. 
argento,, é colla salvietta sul bracciosi 
lece innanzi a lady Fleming , serbando 
quella gravità e que’ cerimoniali che alla 
regina di Scozia sarebbersi addetti. Usò 
nel modo medesimo con Catterina Seyton; 
ma questa , fittasi in mente di scompi- 
gliare 1’ intrepidezza del paggio , tanto 
fece, che lavandosi le mani , potè spruz- 
zargli , come a caso, alcune gocciole di 
acqua sul volto. Non tornò per altro a 
pieno grado della vispa damigella il di- 
segno che la malizia le avea suggerito , 
poiché Orlando, per dare a divedere co- 
me sapea serbare il decòro convenevole 
alle circostanze , non si prese la libertà 
nemmeno d’ un sorriso, fingendo non es- 
sersi accorto di nulla; laonde l’astuzia di 
Catterina non le fruttò meglio di una cor- 
rezione della severa compagna, che la re- 
galò dei titoli di goffi» e di spensierata. 
Catterina non diede alcuna risposta, e si 
pose a sedere con . quell’ aria di mal urne- 
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te i propria de’ fanciulli' inviziali , i quali 
cercano , se han ricevuto un giusto rim- 
provero y l’occasione di vendicarsene so- 
pra d’ un altro. . . 

Intanto lady Maria Fleming mostra- 
tasi sempre più' contenta della condotta 
premurosa, e rispettosa del paggio, e dan- 
dogli occhiate- di buona grazia , diceva a 
Catterina : « Voi avevate ragione nello 
assicurarmi che il nostro compagno di 
prigionia è ben nato e ben allevato. Non 
vorrei inspirargli vanità co, 1 miei elogi, ma 
i suoi servigi ci dispenseranno dal rice- 
vere quelli che il sig, Giorgio Douglas 
nou si degna prestarci, se tìon quando la 
Regina è presente. » 

« Qui poi, non sono tanto del vostro pa- 
rerej rispondea Catterina. Giorgio Douglas 
è uno dei più bei giovani della Scozia j-ed 
è anche un sollievo il vederlo in quest’or- 
rido castello, che rende tetri e di mal umore 
tutti quelli che vi stan dentro. Spiacemi 
che tale infermità ha guadagnato lui pu- 
re, e lo ha trasformato in altr’ uomo. 
Quando egli era ad Holy-rood, chi avreb- 
be dello che il vivace e spiritoso Giorgio 
Douglas sarebbe venuto a far la parte di 
carceriere a Lochleven, senz’altro passa- 
tempo che di tenere sotto chiave due , o 
tre povere donne? L’impiego era hello 
per un cavaliere dal Cuore Sanguinolento. 
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t?erchè non lasciale Questa Carica a suo 
patire, o a qualcuno de’suoi fratelli fatti 
a posta per tali mestieri ? » 

« Può darsi, rispoudea lady Fleming, 
che iti ciò, Simile a noi, non abbia avuto 
libertà di scelta, Ma a quanto osservo , 
Catterina , voi , avete impiegato bene il 
poco tempo che passaste alla Corte, se vi 
ricordale così a maraviglia di quel che 
era allora Giorgio Douglas. » 

« Mi souo prevalsa de’ miei occhi $ e 
credo bene fosse l’ uso che io ne dovea 
fare. Alla Corte almeno non mancavano 
di faccende. In convento erano due ser- 
vitori a spasso, e qui non hanno da guar- 
dar altro che questo eterno telaio da ri- 
camo. o» 

•« Vedete un po' come partale, e son 
poche ore che siete cou noi ! Dov’è dun- 
que la giovinetta, contenta di vivere e di 
morire in una prigione, purché le fosse 
permesso di rimanere a banco della sua 
aillitta Regina $ che non si augurava al- 
tro ?» 

« Se poi mi sgridate sul serio , cesserò 
dallo scherzare. Quanto ad affetto verso 
la mia povera madre d' anima , non la 
cedo ad una matrona, che abbia le più 
gravi sentenze sul labbro , e il collo se- 
polto sotto le pieghe di un pesantissimo 
collare a due giri. Voi dovreste saperlo. 
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lady Fleming, e mi Tale arrossire col sup- 
porre solamente il contrario. » 

« Sto a vedere , diceva Orlando fra sè , 
che costei manda un cartello di disfida 
alla compagna, o le butta il guanto sul 
volto ; e se lady Fleming ha il coraggio 
di raccoglierlo , avremo <£ui un duello in 
campo chiuso. » 

Ma la risposta non fu tale da lasciar 
luogo alia disfida. 

« Voi siete un* ottima giovine mia 
cara Catterina, sorridendo (liceale la Mi- 
lady , e fedele al pari che buona: ma Dio 
abbia misericordia di quell' uomo cui tot- 
clieràil destino di essere felicitato dalla 
vostra giocondità, e tormentato dalla vo- 
stra malizia 1 Voi siete opportùuissiina a 
fare impazzire una ventina di mariti. » 

« Oli ! ( soggiunse Gatlerina abbando- 
natasi di nuovo alla sua ordinaria gaiez- 
za ) , converrà che chi mi dee dare tale , 
occasione, sia matto per metà anticipata- 
mente. Ma ho grande gusto che non siate 
meco iu collera davvero. » Gettandosi al- 
lora fra le braccia della amica , le im- 
presse teneri bacisuH'una e l'altra guancia. 

« Voi sapete, mia cara lady Fleming, che 
ho dovuto lottare contro 1' inflessibilità di 
mio padre , e lo spirito indipendente di 
mia madre. Grazie a Dio, mi diedero 
in dote le due qualità che avete osservate 
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io me , noti polendo darmene una mi* 
gliore , al modo che vanno adesso le cose: 
ne viene di conseguenza che amo fare un 
po’ di mia testa , e che sono alquanto ca- 
pricciosa. Ma che io rimanga solamente 
otto giorni in questo castellò, e mi vedre- 
te Umiliata, grave al di là di Lutti i vostri 
desiderj, e di tutte le vostre speranze. >» 
Comunque tenerissima dell’ etichetta e 
delle formalità , lady Fleming-, commos- 
sa da questa amichevole effusione d’ ani- 
mo, abbracciò a sua volta con tenerezza 
la giovine compagna , e rispondendo sola- 
mente all’ ultima frase dell’ antecedente 
discorso, si espresse in tali termini: « Dio 
non voglia, mia cara Catterina , che voi 
perdiate, nemmen per poco, questa viva- 
cità, questa spontanea allegria che vi stan- 
no sì bene ! mantenetele solamente ne* 
giusti confini, e faranno la comune no- 
stra felicità. Ma zitto ! odo che la pa- 
drona mette mano al suo zufoletto. » 
Toltasi immantinente dalle braccia ' di 
Catterina, fece alcuni passi verso la stanza 
da letto di Maria Stuarda , e fu udito il 
Jeggier suono di uno zufoletto d* argen- 
to, strumento che oggidì usano soltanto i 
contromastri di marina , ma che , prima 
del trovato de 1 campanelli , era il modo 
ordinario usato dalle Signore, anche di 
altissimo grado , per chiamare i loro 
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servi. Prima di entrare , lady Fleming 
si volse ai due giovani che lasciava nella 
sala , dicendo loro a voce sommessa , 
ma con grande serietà: « Credo inutile 
il rammentare , perchè è cosa di cui 
spero fra noi impossibile la dimentican- 
za, che sta in noi tre soli la casa della 
Regina, e che in mezzo alle sventure dalle 
quali è oppressa, ogni apparenza di sover- 
chia gioia, ogni scherzo puerile, potrebbe 
divenire un nuovo trionfo ai nemici di 
sua Maestà. Costoro non le hanno che 
troppo apposto a delitto la giocondità, 
1’ innocente leggerezza dei giovani e delle 
donzelle che formavano fornimento della 
sua Corte. » 

Lady Fleming abbandonava quella stan- 
za , quando Catferina Seyton fortemente 
colpita da queste poche parole, e lasciata- 
si ricadere sulla seggiola donde crasi tolta 
per abbracciare l'amica 4 vi rimase qual- 
che tempo col fronte sulle proprie inani 
appoggiato. Orlando la contemplava con 
ardore unito a tali commozioni d' ani- 
mo, eh’ egli medesimo non sapea ben di- 
scernere , nè definire. Si levò finalmente 
la donzella da questa postura, che un 
istante di turbamento le avea fatto pren- 
dere , e appena alzò il capo, gli occhi 
suoi scontraronsi in quelli d’ Orlando, 
«i riacquistarono a poco a poco T ordina- 
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ria lorb espressione di accortezza e d*ilai!» 
tà ; e a mano amano, e colla medesima 
proporzione si animarono , come è ben 
naturale , gli sguardi del paggio. Egli- 
no rimasero circa due minuti così guar- 
dandosi l’un l'altro in grave silenzio, 
ma non silenzio d 1 occhi , che faceano 
la parte loro con una perplessità non 
disgiunta da gioia. Calterina fu la pri- 
ma a far succedere all 1 azione pantomi* 
mica le parole. 

« Potrei pregarvi , bel paggio , le chie- 
se ostentando serietà, potrei pregarvi a 
dirmi se v’ è nel mio volto qualche par- 
ticolarità che dia luogo a queste occhia- 
le misteriose , e come di mutua intelli- 
genza , delle quali vi piace onorarmi? Di- 
rebbesi essere fra noi qualche segreto ac- 
cordo, qualche confidente intrisichezza , 
e chiamo in testimonio la Beatissima Ver- 
gine , se ci eravamo ancora veduti che due 
sole volte. » 

« E quali furono queste due felicissi- 
me volte? chiese Orlando. Sarebbe trop- 
pa arditezza la mia il domandarvelo ? » 

« Primieramente nel convento di san- 
ta Calterina. Indi quando stimaste a pro- 
posito di fare una scorreria nella casa di 
mio padre, d onde, a mia gran maravigh a > 
e vostra fors’anche, usciste riportandone 
un pegno d’amicizia e favore , invece di 
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venirne via colle ossa fracassale (i); pre- 
mio che la vostra temerità dovea aspettar- 
si, e che non sarebbe stato strano, at- 
tesi i modi compendiosi di amministrare 
la giustizia, che sogliono usarsi nella casa 
de'Seylon. Sono morti ficatissi ma , aggiun- 
se ella con ironico tuono, che ponvenga 
rinfrescarvi la memoria sopra un argomen- 
to così importante; e sono poi umiliata, che 
ad un tale proposito , la mia memoria 
mi serva meglio della vostra. » 

« La vostra per altro , leggiadra dami- 
gella, non mi par fedelissima, perchè, 
a quanto vedo , ha dimenticato il terzo 
nostro colloquio nell’ albergo di S. Mi- 
chele, allorché vi dilettaste di far orbo 


(1) Benché a quest’ ora il bel carattere di Catterina 
sia spiegato a bastanza, onde un accorto leggitore, 
non possa più crederla un personaggio medesimo col 
petulante paggio, che bestemmiava e scherzava alla libe- 
ra nell’osteria di S. Michele, il nostra 4 utore vide 
che non era più tempo di lasciare a tal proposito, 
nemmen l’ ombra di un dubbio , che sgradevolmente 
si frapporrebbe in diversi punti successivi, ove Cat- 
terina eccita il più vivo interesse d’ all'etto verso di 
lei. Ed ogni dubbio è tolto da quest; dichiarazione 
di avere veduto Orlando solamente due volte , dichia- 
razione, di cui ella ha chiamato in testimonio la Ver- 
gine, e tanto più meritevole di fede, perchè fin nel 
convento di S. Catterina , ci siamo accorti , che quan- 
to gioviale e vivace, altrettanto la egregia donzella era 
timorata di Dio e de’ suoi Santi. ( V, T I , c. XI > P« 211 ) 
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il mio compagno con una scudisciata elie 
gli' sfregiò il viso} e fu per provare sicu- 
ramente, che nella casa de* Seyton, nè i 
modi -compendiosi di amministrare La giu- 
stizia , nè r uso del giustacuore e delle 
brache lunghe, sono cose soggette alla 
Legge Salica, e confinate unicamente nel 
ramo mascolino. » 

« A meno che non abbiate smarritala 
ragione ( disse Catterina contemplandolo 
fissamente , e col tuono della massima 
maraviglia) non intendo che cosa mi di- 
ciate. » 

« In verità, vezzosissima damigella, 
Orlando rispose, quand’anche fossi uno 
stregone abile al pari di Michele Scott, 
non saprei spiegare il sogno che vorreste 
or farmi fare. Non vi ho io veduta ieri 
sera nell’ albergo di S. Michele a Edim- 
burgo ? Non mi avete voi consegnata que- 
sta sciabola , facendomi promettere di non 
la sguainare che per ordine della mia so- 
vrana legittima ? Non ho io eseguita la 
mia promessa ? Che devo io credere pre- 
sentemente ? Tutte le apparenze mi han- 
no dovuto ingannare? Questa sciabola non 
sarà più che un panconcello di legno } 
il mio giuramento nel riceverla una cian- 
ciafruscola , le cose di cui mi ricordo di- 
stintamente , un sogno jd’ imbriaco , i miei 
occhi due pallottole di carne inutili , e a 
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comodo dei corvi , se me le vogliono strap- 
par dalla testa ? » 

« Ah! in verità, se i vostri occhi non 
vi servono mai meglio di quello che vi 
hanno giovato nella vostra visione di 
S. Michele , non mi sembra , a parte il 
dolore, che vi dessero un gran danno i 
corvi col levarceli dalla testa. Ma zitto! 
odo sonar la campana , e ci vengono ad 
interrompere. » 

Catterina aveva ragione ; perchè ap- 
pena la campana del castello fé’ rintro- 
nare sotto le volte di quella sala il suono 
che annunziava l’ora della preghiera, si 
aperse la porta dell’ anticamera , e fu ve- 
duto entrare , fregiato della sua catena 
d 1 oro, e del suo bianco bastone, l’ac- 
cigliato intendente , e il seguivano quei 
servi medesimi che aveauo imbandita la 
mensa , e che tosto si accinsero a sparec- 
chiare. 

L’ intendente rimase immobile come 
una statua , intanto che i servi termi- 
navano le loro incumbenze , e solamente 
dopo che la tavola , tolta da’ suoi caval- 
letti , fu collocata in piano contro la pa- 
rete, fatti egli due passi innanzi, e senza 
volgersi in particolare ad alcuno, disse ad 
alta voce , e col tuono di un araldo che 
pubblica una grida : « La mia nobile 
padrona , lady Margherita Erskine , per 
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nozze Douglas , fa noto a lady Maria di 
Scozia e alle persone del suo seguilo , 
che un vero servo dell 1 Evangelo , il re- 
verendo cappellano di questa dama, sla 
per pronunziare sta sera le solite istru- 
zioni , preghiera , esortazione, secondo le 
forme della Chiesa cristiana, evangelica. » 
«Ascoltatemi, amico mio, sig.Dryfesda- 
le , si volse a costui Catterina ; capisco be- 
nissimo che quanto ci venite ad intonare, 
è il formolario da voi imparalo a memo- 
ria , e che siete solito ripetere tutte le 
sere*, ma vi prego por mente, che lady 
Fleming , ed io , perchè suppongo che si 
volga solamente a noi l 1 impertinente vo- 
stro invilo , noi dunque abbiamo risolu- 
to di andare in Paradiso per quella sola 
strada che ci ha aperta S, Pietro : non 
vedo però qui alcuna persona alla quale 
la vostra istruzione , la vostra preghiera , 
la vostra esortazione , possanofare nè fred- 
do , nè caldo y se non fosse mai questo 

{ >overo paggio, che standosi , come voi, tra 
e branche del demonio , farebbe ottima 
cosa col seguirvi , e non rimaner qui ad 
assistere a pratiche d 1 una divozione riie- 
glio intesa , ma che per lui sono inutili. \ 
Stava il paggio per dare una solenne 
mentita a tale asserzione: ma ricordando- 
si de 1 discorsi accaduti tra lui e il Reg- 
gette , e accortosi di Catterina che &U 


Digitized by Google 


97 

zando il dito lo guardava , come avver- 
tendolo di non contraddirla, si credè co- 
stretto , come altre volte Bel castello di 
Avenel , a sottomettersi nuovamente alla 
molestia della dissimulazione. Seguì per- 
tanto Dryfesdale nella cappella de) ca- 
stello , ove assistette alla vespertina pre- 
ghiera. 

Elia Henderson nomavasi il cappella- 
no, uomo nel fior dell’ età , enei quale 
Univansi a naturale ingegno, tutti quegli 
ornamenti che da una ben curata edu- 
cazione si poteano aspettare in quel se- 
colo. Erano quindi ne’ modi del suo di- 
re , chiarezza , metodo , concisione , e a 
quando, a quando, un* eloquenza naturale 
e scorrevole, e piacevole facilità di ado- 
perare le citazioni. La credenza religiosa 
di Orlando , abbiamo avuto occasione di 
accennarlo altra volta , non appoggiata 
su ferma base , era 1’ effetto di una obbe- 
dienza passiva ai voleri della bisavola, 
e del segreto desiderio che avea sempre 
nudrito di contraddire il .cappellano del 
castello d’ Avenel, anziché un affetto per- 
suasogli dalla ragione , ai dogmi ed al]e 
dottrine della Chiesa romana. Le diverse 
scene cui trovato erasi presente da pò- 
co in qua, avendo esteso il campo del- 
le sue idee , arrossiva egli di non sapere 
neanco in che si stesse la differenza, per 
L’Abate T. IIL 5 
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cui le due Chiese viveano in discordia 
l’una coll’altra. Fattosi pertanto ad ascol- 
tare i discorsi del Predicatore con mag- 
gior attenzione di quanta ne avea data per 
lo innanzi a si fatti argomenti, gli sem- 
brò udire una discussione animata e gra- 
devole su diversi punti che erano in al- 
lora soggetto di controversia. 

Così Orlando passò nel castello di Lo- 
chleven la sua prima giornata; e le altre 
tenutele dietro , non gli offersero per 
qualche tempo che monotona uniformità. 
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CAPITOLO IV. 


«Catenacci e catene , giocondissimi oggetti 
sSempre dinanzi agli occhi ; e a giunta di diletti, 

» Compagni tantooppressi dal proprio lor tormento, 
»Ch# a compiangere il vostro non trovano un momento.» 

Il Taglialegna . Commedia. 


Li- *vita, alla quale condannate vedeansi 
Maria e le persone del suo seguito , era 
uniforme al pari che solitaria ; nè altre 
variazioni in essa accadeano , se non se 
per parte della stagione, che or permet- 
teva , or impediva alla Regina i suoi 
diporti nel giardino, o sul pianerottolo 
della torre. Trascorreva ella la maggior 
parte della mattina in compagnia delle 
due dame ad operare coll' ago quelle 
tappezzerie , duenute famose , perchè 
molte di esse, che durano tuttavia, atte- 
stano quanta fosse la propensione di que- 
st^ principessa al lavoro. In tutto quel 
tempo il paggio avea la libertà di tra- 
scorrere ' il castello e 1* isoletta. Anzi , 



UH > 

Douglas se lo prendea talvolta in com- 
guia alla pesca , o alla caccia or sul . 
lago, ora in vicinanza alla riva. Ma in 
mezzo a tali passatempi, sul volto di Dou- 
glas regnava una tetra malinconia, alla 

2 uale ogni atto del medesimo corrispon- 
eva ; e tanto serio e concentrato nelle 
sue idee si mostrava , che Orlando non 
l’avea mai veduto sorridere, mai udito 
pronunziare una parola che si togliesse 
dai discorsi indispensabili alle cose cui 
dava opera secondo le circostanze. 

I momenti della giornata più grade- 
voli pel nostro paggio erano, o quando 
il dover suo lo chiamava presso la Re- 
gina, o quando l’bra del pranzo lo fa- 
cea trovare in compagnia di lady Fle- 
ming , e di Catterina Seyton. Egli avea 
spesse volte occasione di ammirare la 
vivacità , lo spirito , e la fertile imma- 
ginazione della giovine damigella ,• con- 
tinua nell 1 inventar nuovi modi atti a 
divagare la sua padrona, e a sbandir- 
ne, almen per pochi istanti, dal cuore 
il cordoglio che opprimeàla. Ella dan- 
zava , cantava , narrava storie de’ tem- 
pi antichi e moderni, dispiegando quella 
specie di fi» ci le ingegno , soave a que- 
gli stessi che nc sono dotati , non tanto 
per sentimento di soddisfatta vanità nel 
pompeggiarne dinanzi agli altri, quanto 
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maggiormente per T intima persuasione di 
possederlo. Nondimeno a questo ingegno 
singolare, di Calieri na frammetleasi certa 
aria di semplicità villereccia e d’ingenua 
vivacità , spettanti piuttosto ad una alle- 
gra giovine campagnuola , avvezza a ca- 
rolare attorno al maio, che alla nobile 
figlia di uno fra i primi baroni del re- 
gno. Una tal quale audacia , non però 
spinta alla sfrontatezza , e molto più poi 
lontana dalla inurbanità, aggiugncva ad 
ogn'atto della medesima vezzi non usati, 
e quindi tanto più cari agli occhi della 
Regi na , che. ben e spesso si facea di- 
fendi Irice della sua damigella , quando 
la vedea scopo ai rimproveri della gra- 
vissima Fleming j e la paragonava ad 
un uccelletto che avendo imparala un’ 
aria da stare in gabbia , e ricuperala 
indi la libertà, trascorrea gioioso di mac- 
chia in macchia , e farea risonar l 1 aere 
de’ canti studiati nel durare della sua 
prigionia. 

Gl’ istanti che passava Orlando con 
questa incantatrice creatura volando ra- 
pidamente per lui , lo compensavano 
della noia cui soggiacea nel rimanente 
della giornata , comunque tali istanti 
gli paressero brevi , e fossero brevi di 
fatto. Egli non la vedeva d’ ordinario 
che il tempo della mensa, perchè niuu 
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colloquio particolare eoa Catterina era- 
gli nè possibile , nè permesso. Fosse 
un riguardo speciale all'onore della casa 
della Regina , o fosse quella tenerezza 
delle convenienze e del decoro, che lady 
Fleming spingeva al grado della cari- 
catura, colesta femmina mostravasi stu- 
diosissima d 1 impedire qualunque collo- 
quio da solo a solo fra i due giovi- 
netti j e zelante del profitto morale di 
Catterina , spendea per esso alla ricca 
tutto quel capitale di prudenza, ed anche 
di pedanteria, ch'ella avea adunato , 
allorché , sostenendo l’ impiego ! e il ti- 
tolo di madre delle damigelle d’ onore 
della Regina, giunse per austerità al me- 
rito che tutte quelle giovinette la odias- 
sero. Ma ad outa di tali sue previden- 
ze , non polea poi sempre impedire al- 
cuni scontri fortuiti. Perchè ella fosse 
riuscita in ciò , sarebbe stato mestieri 
che Catterina mettesse più studio ad 
evitarli , e che Orlando avesse men vo- 
glia di andarne in traccia. INondimeno, 
sì rare , e rapide^ offrivansi queste oc- 
casioni , che fruttavano appena ad Or- 
lando il tempo di - un sorriso , di uno 
scherzo , di una ironia raddolcita da 
un 1 occhiala tutt’ altro che severa ; nè 
ebbe mai con Catterina un intertenimento 
luògo a bastanza per rimettere in campo 
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il discorso sulle combinazioni, dàlie quali 
derivò la mutua lor conoscenza , nè per 
farsi spiegare 1’ apparizione del paggio 
dal giustacuor porporino nell' albergo di 
S. Michele. 

I mesi del verno trascorsero ben len- 
tamente per Orlando, ed innoltrava la 

f >rimavera , quando questi si accorse che 
e sue compagne di prigionia aveano , 
a grado , a grado , cambiata condotta 
verso di lui. Non avendo da pensare a 
nessun affare che lo riguardasse perso- 
nalmente, ed essendo, come tutti i gio- 
vani della saa età e professione , assai 
curioso di conoscere lo stato delle cose 


che d' intorno a sè vedeva accadere , 
incominciò a sospettare a poco a poco , 
e finalmente fu convinto che le sue com- 
pagne di prigionia meditavano qual- 
che divisamente che non aveano gran- 
de voglia di partecipargli. Acquistò anzi 
una quasi certezza, che Maria mante- 
neva al di là delle mura del castello , 


e del lago che da ogni parte lo circon- 
dava , una segreta corrispondenza ; in 
«somma , che ella nudriva in suo cuore 
una fondata speranza di fuggire , o di 
essere liberata. 


Il primo sentore di tale idea gli venne 
dall’ osservare, che la Regina, parlando 
talvolta alla presenza di lui colle sue da- 
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me, si lasciava sfuggire certi detti d’onde 
appariva essere ella istrutta di cose che 
erano recentemente accadute nella Scozia, 
e che Orlando giungeva a sapere sol per- 
chè ella ne avea tavellato. Osservò del 
pari che scriveva più spesso, e dava men 
tempo che in passato al lavoro; che, quasi 
fosse sollecitata di addormentare i sospetti 
che potessero nascere sopra di lei , fa- 
cea più cortese accoglienza a lady Loch- 
leven ; che in somma, ella sembrava som- 
mettersi con insolita rassegnazione al pro- 
prio destino. 

« Queste donne s’ immaginano eh* io 
sia cieco , diceva Orlando a sè stesso 5 
credono di non poter fidarsi di me, per- 
chè sono giovine,' o forse perchè son 
persona mandata qui dal Reggente. Pro- 
seguano, proseguano! verrà forse tempo 
che avran per grazia il mettersi nelle mie 
mani; Catteriua Seyton , con tutta la 
sua malignità, potrà avere in Orlando un 
colifidente sicuro , almeno quanto quel 
malinconico Douglas , al quale ella corre 
dietro continuamente. Che inai non gar- 
basse loro il vedermi frequentare le istru- 
zioni di Elia Henderson? Ma non è stata 
Catterina che mi ha mandato ad udirlo ? 
E se io m’accorgo che egli tiene il lin- 
guaggio della ragione e della verità , che 
egli predica unicamente la parola di Dio, 
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dovrò turarmi le orecchie per non ascol- 
tarlo ? » 

Egli è molto probabile che formando 
quest’ ultima congettura, Orlando avesse 
indovinato il vero motivo , per cui le tre 
prigioniere non lo ammettevano al loro 
consiglio privato. Digiuno sin dalla na- 
scita di vere istruzioni religiose, e punto 
finalmente dalla brama di ascoltarle, egli' 
avea avuti da qualche tempo frequenti 
colloquj con Henderson, al quale confessò 
la propria ignoranza su quaulo alla re- 
ligione spellavasi , benché la prudenza 
gli suggerisse di non aggiungere che avea 
professato fino allora il ca Itoli ci sino, con- 
fessione di cui non vedea punto la ne- 
cessità. 

Elia Henderson, da zelante predicatore 
della religione riformata , erasi confinato 
volontariamente nel castello di Lochleven, 
collo scopo di convertire qualche persona 
del seguito della Stuarda , o di confer- 
mare ne’ principi della religion prote- 
stante alcuna di esse che già abbracciata 
l’avesse. Forse le speranze di cotest’uomo 
avevano preso un volo anche più audace ; 
forse egli ambiva la gloria di formarsi 
un proselito di più eccelso grado nella 
Regina medesima. Ma se tale era il suo 
disegno, gli dovea , se non altro, andare a 
voto per i’ ostinatezza , con cui la Re- 
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gìna e le due dame ricusavano di veder- 
lo e ascoltarlo. 

Con tutta questa dose di zelo , Hender- 
son afferrò avidamente l’occasione di dare 
istruzioni religiose ad Oliando, e di far- 
gli comprendere alla propria maniera , 
quai fossero i doveri di lui verso il cielo j 
circostanza eh* ei riguardava , come una 
via apertagli dalla Providenza per opera- 
re la salute di un peccatore. Egli non avea 
ferverò dire la fortuna di sapere che 
adoperavasi alla conversione di un pa- 
pista , la quale scoperta lo avrebbe in- 
fiammato di novello ardore. Ma Orlando 
mostrava una ignoranza sì profonda sui 
punti più rilevanti della dottrina, chia- 
mata dai protestanti evangelica, che Hen- 
derson intertenendosi con lady Lochleven, 
e col giovine Douglas , nel fare encomj 
alla docilità d’ Orlando , e alla buona 
voglia d’istruirsi eh’ ei dimostrava , sfa- 
vasi rare volte dall’ aggiugnere la seguerite 
considerazione: « Couvien credere che il 
mio venerabile fratello , Enrico Warden , 
•abbia perduta gran parte dell’antica forza 
di spirilo, poiché vediamo questa sua pe- 
corella sì male assodata ne’ principj della 
fede ». Orlando Groemes, ognun sei crede, 
non avea pensato a dire al nuovo maestro 
la vera cagione di tale ignoranza , quella 
cioè di essersi -fatto un assoluto puntiglio 
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di non ascoltar mai le istruzioni di War- 
den , e di dimenticare tutto quel poco 
delle medesime che fosse stalo costretto 
ad ascoltare per forza. Divenuto ora più 
docile , o vergognando del suo poco sa- 
pere , apriva più volentieri 1’ orecchio 
alle lezioni del nuovo precettore spiri- 
tuale. Era la solitudine irt cui vivea , fa- 
vorevole oltre modo al meditare 5 e an- 
dando egli persuaso che la religione cat- 
tolica , da lui conosciuta solo di nome , 
si stesse unicamente nell’ osservanza di 
alcune pratiche esterne raccomandategli 
da una fanatica bisavola , non è mara- 
viglia , se vacillò presto nella Fede sua 
primitiva , e concepì dubbiezze sulla ve- 
rità delle cose imperfettamente insegna- 
tegli. L’ attenzione da esso prestata alle 
lezioni del cappellano , lo^fece ben tosto 
entrare in favore della vecchia Lochle- 
veu , che quindi gli permise , una o due 
^’olte , ma previe molle cautele, di trasfe- 
rirsi al villaggio di Kinross , situato sul- 
l’altra riva del lago, per ivi adempiere al- 
cune commissioni della sua sfortunata 
padrona. 

Per qualche tempo , Orlando potè ri- 
guardarsi, come in una specie di neutra- 
lità fra le due fazioni che abitavano il 
castello di Lòcliieven 5 ma a proporzione . 
dei progressi ch’ei.facea negli animi della 
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vecchia carceriera e del cappellano di co- 
stei , s’accorse con dolore di perder terre- 
no dal lato dell' illustre prigioniera e delle 
sue confederate. 

In somma , venne a mano a mano a 
comprendere che queste lo avevano per 
una spia, incaricata di riferire i loro di- 
scorsi , e che in luogo di parlare libera- 
mente innanzi a lui , come faceano per 

10 passato , studiavano , senza però violen- 
tare que’ moli di diletto , o scontento , 
che la natura del discorso , o la circo- 
stanza dell' istante potessero far nasce- 
re, di limitare la loro conversazione ad 
argomenti indifferentissimi , ed anche in 
questi , ponevano una studiosa circo- 
spezione. A tale contrassegno di ritolta 
confidenza univasi un proporzionato cam- 
biamento di tutto il loro contegno verso 

11 nostro paggio. La Regina che lo avea 
distinto da prima con segnalata bontà,* 
ora gli volgeva appena la parola , e sol 
per dargli ordini che si riferissero al suo 
servigio. Lady Fleming non gli parlava 
se non se colla freddezza , e austerità 
che le erano permesse da quella urbanità 
cerimoniosa di cui mostrayasi osservan- 
tissima. Catterina poi non mettea che a- 
cerbità nei suoi sarcasmi , schivava ve- 
derlo , gli manifestava apertamente il suo 
mal umore. E la cosa che pungeyalo an- 
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che di più , era lo scorgere segni d’in- 
telligenza fra la damigella , e Giorgio 
Douglas : laonde tormentato da tale sen- 
timento di gelosia , diede carriera alla 
propria immaginazione lauto , che attri- 
buì a queste scambievoli occhiate un si- 
gnificato per lui penosissimo. « A che 
maravigliarmi , ei pensava , se corteggia- 
ta dal figlio di un orgoglioso e potente 
barone , non le rimangono più un ac- 
cento , un guardo fovorevole da volgere 
al povero paggio ? » 

In una parola , divenne insopportabile 
ad Orlando questo suo stato, ed im- 
precò, come era ben naturale, in suo cuo- 
re la ingiustizia del trattamento che gli ve- 
niva usato , e per cui trovavasi privo di 
quel solo conforto che lo aveva indotto 
a sommettersi ad un ritiro , spiacevo- 
lissimo sotto d’ogn’ altro aspetto. Accu- 
sò di capricciosa instabilità Maria Stuar* 
da e Catterina $ perchè quanto a lady 
Fleming , poco gli rilevava il come que- 
sta femmina si pensasse. Anche la loro 
inconseguenza gli era argomento di me- 
ditazione. Perchè accigliarsi elleno di 

G uanto era stato effetto degli stessi or- 
ini loro ? Non eran desse che lo aveano 
mandato alla predica ? Se i discorsi del 
>redicatore gli faceano impressione nel- 
’ animo , dovea quindi chiuder le orec- 
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chie per non udirli ? Poteva egli resi- 
stere al convincimento che operavano sul 
suo cuore? « Oh non sopporterò più a 
lungo una sì sgraziata esistenza, diceva 
a sé stesso. Perchè dubito se il culto pro- 
fessato dalla mia padrona sia il migliore, 
s'ha da conchiuderne che sarei pronto 
a tradirla? No, non resto piu qui j sa- 
rebbe , come dice il proverbio, un ser- 
vire il diavolo pei* amor di Dio. Tor- 
nerò in mezzo al mondo. Un uomo che 
si sagrifichi al servigio di una douna , 
ha diritto almeno di essere trattato con 
dolcezza e buona maniera. Sento che non 
ho un 1 anima fatta per assoggettarmi ad 
una eterna prigionia , e sopra ppiù, es- 
sere scopo alle male grazie e ai sospet- 
ti. Parlerò ben io domani a Giorgio Dou- 
glas , quando andrò seco alla pesca. >» 
Dopo avere trascorsa , quasi veglian- 
do , e ventilando sempre V idea di que- 
sta grande risoluzione , tutta la notte , 
si alzò la mattina , non anche del tutto 
deliberato sul partito da prendersi. Ma 
accadde eh’ ei fu chiamato a comparire 
dinanzi alla Regina in ora insolita , e in 
quel momento appunto eli’ ei stava per 
raggiugnere Giorgio Douglas. Elia tro- 
vavasi allor nel giardino , ove trasfe- 
ritosi Orlando per riceverne i comandi, 
teneva in mano la lensa 9 evidente se- 
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gno della gita di diporto cui si acci- 
glierà 5 per lo che la Regina volgendosi 
a lady Fleming , le disse: « Converrà , 
mia cara amica , che Calterina ne cerchi 
qualch’ altro divertimento, perchè, come 
vedete , il nostro attentissimo paggio ha 
già fatti gli apparecchi pel suo passatem- 
po di questa giornata. » 

« Lo dissi fin da principio a vostra 
Maestà , rispondea lady Fleming ; ella 
non può far molto conto sopra di un 
giovine collegato in amicizia cogli Ugo- 
notti : trova con essi il modo d’impie- 
gare il suo tempo , meglio che stando 
con noi. » 

• « Io vorrei , soggiunse fattasi rossa 
per dispetto Catterina , che i suoi ami- 
ci lo conducessero ben lontano , e che 
potessimo avere in sua vece un pag- 
gio più fedele alla sua padrona e al suo 
Dio. ». 

« Una parte de* vostri voti può avve- 
rarsi , miss Seyton » rispose Orlando, non 
avendo forza a nascondere ia bile con- 
cetta per questo vedersi maltrattato da 
tutte le bande , ed anzi , stava lì li per 
aggiuguere, « e vi augurerei di tutto cuore 
che aveste tutt’ altri fuor di me in com- 
pagnia , se v’ è chi possa soffrire senza 
divenir matto lefantastiche bizzarrie delle 
femmine ». Fortunatamente , eisi ricòrdo 
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le amarezze provate (i) per essersi, in 
una quasi somigliante occasione, abban- 
donato alla vivacità della propria indole» 
Si rattenne , serrò a forza la bocca , e 
una rampogna, sì sconvenevole alla pre- 
senza di una regina, gli morì sulle labbra. 

« Perchè rimanete piantato lì a guisa 
d’ un albero? » gli domandò Maria Stu- 
arda. 

cc Aspetto gli ordini di vostra Maestà, )» 

« Non ho da darvene di sorte alcuna. 
Ritiratevi. » 

Nell’ uscir del giardino , udì la Regina 
che in tuon di rimprovero diceva ad una 
delle sue dame. » Voi vedete a qual ci- 
mento mi avete tratta ! » 

Questo piccolo avvenimento troncò ogni 
perplessità d’ Orlando, risoluto di fare 
il possibile per abbandonare il castello , 
e a’ informare immantinente del suo di- 
segno Giorgio Douglas. Lo trovò taciturno 
secondo il solito, e seduto a poppa del 
picciolo palischermo che usavano ne’ lor 
diporti ai pesca. Avendo Orlando dato 
di mano ai remi , Giorgio gli additò il 
luogo verso cui dovea diriger la barca. 


(i) DI fatto quando ebbe il congedo dal castello 
■«li Avenel , non può dirsi che l’arditezza delle rispo- 
ste date a Milady , non glielo avessero procacciato. 
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Pervenuti eglino a qualche distanza dal 
castello, Orlando cessò d’ improvviso dal 
remigare , e sollevati gli occhi sul com- 
pagno , disse che dovea parlargli di un 
affare rilevante. 

L'aria pensierosa e malinconica di Dou- 
glas , fece subitamente luogo a quella fi- 
sonomia sorpresa, attenta, impaziente, 
qual d’ uom che s’immagini dovere udire 

S ualche grande e spaventosa notizia j on- 
e fisi gli occhi nel paggio, si accinse 
ad ascoltarlo. • 

« lo sono annoiato a morte del castello 
di Loclileven » Orlando disse. 

« Non avete altra novità? Trovatemi 
frà tutti quelli che vi stanno dentro chi 
non possa dire altrettanto. » 

r< Ottimamente! ma io non sono nato 


in questa casa, non vi sono prigioniere, 
e per conseguenza posso ragionevolmente 
desiderare di andarmene via. » 


« Quand'anche vi foste e nato , e pri- 
gioniere, potreste ragionevolmente avere 
il medesimo desiderio. » . — 

« Ma tutto non istà nel desiderio ; ho 
anche risoluto di andarmene. » 


« Questa poi è una risoluzione piu fa- 
cile a prendersi che ad eseguirsi. » 

« Nulla avvi di più facile, semprechè 
lady Margherita e voi . consentiate. » 

« V’ ingannate. Orlando, capirete che 
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è necessario anche il consenso di due altre 
persone ; quello di lady Maria , vostra pa- 
drona , e quello di mio zio , il Reggente, 
che vi ha posto presso di lei , e che pro- 
babilmente non avrà voglia di dar sì 
presto la muta alle persone incaricate di 
starle appresso. » • 

« A questi conti dunque dovrei rima- 
nerci , volere , o non volere? » soggiunse 
il paggio, scompigliato alquanto nel con- 
siderare il suo stato sotto un punto di 
vista , quale , per vero dire , sarebbesi 
presentato immediatamente agli òcchi d'un 
uomo che avesse avuto un po* più espe- 
rienza di lui. 

« Dovrete almeno Voler rimanervi fin 
tantoché piaccia a mio zio il permeller- 
vene l'uscita. » 

« Alla libera, Douglas, e per parlarvi 
come ad uomo incapace di tradirmi , vi 
confesserò, che se mi credessi prigioniere 
nel vostro castello, nè i vostri muri, nè 
il vostro lago in’ impedirebbero di cavar- 
mene fuori. » 

« Alla libera , Orlando, e per parlarvi 
come ad uomo capacissimo di commettere 
una sciocchezza, vi confesserò ^ che non pos- 
so biasimare il desiderio da voi manifesta- 
tomi, nè esserne maravigliato : ma devo av- 
' vertirvi, chese, fuggendo, aveste la disgra- 
' zia di cader fra le mani di mio zio, di mio 
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cuno dei Lordi partigiani del re, sareste 
appiccato senza misericordia, come una 
sentinella che diserta dal posto, e ci \or- 
rebbe un gran miracolo perchè vi sottra- 
este alle loro ricerche. Su , su , remigate 
verso l’ isola di S. Servo. Il vento di po- 
nente ci favorisce , e vi troveremo pesce 
in abbondanza. Dopo un' ora di pesca, 
torneremo su questo argomento. » 
Durante la loro pesca, che fu copio*- 
sa , regnò un sì profondo silenzio , che 
gli stessi pescatori di professione avrebbe- 
ro motivo di esserne maravigliati. 

Nel ritornare al castello, Douglas prese 
i remi a sua Volta, e sedutosi Orlando 
dalla parte del governale, il palischermo 
prese la volta di Lochleven. Nè andò 
guari che Giorgio , cessando improvvisa- 
mente dal remigare volse gli occhi al* 
1* intorno di sè sopra tutta l’estensione del 
lago, e disse al paggio : « Io pure avrei 

J [ualche cosa da dirvi: ma è un sì pro- 
ondo segreto, che qui ancora, ove non 
ci stanno attorno che cielo, ed acqua, 
ove nessuno ci può ascoltare , non posso 
risolvermi a lasciarla uscire fuori delle 
mie labbia. » 

« Avete ragione, o Douglas, se met- 
tete in dubbio l’ onore di chi non la cede 
a nessun altro nel conoscer l 1 onore. » 
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« Oh ! del vostro onore non dubito*, 
ma voi siete giovine, spensierato e in- 
costante. » 

« Giovine, è vero: spensierato, può 
anche essere; ma chi vi ha detto eh’ io 
sia incostante? » 

« Tal persona che vi conosce forse 
meglio di quanto vi conosciate da voi 
medesimo. » 

« Suppongo, intendiate parlare di Cat- 
terina Seyton ( soggiunse il paggio cui 
balzava fortemente il cuore nel pronun- 
ziar questi accenti ) , ma ella medesima è 
cinquanta volte più variabile dell'acqua 
su di cui navighiamo. » 

« Mio caro amico, vi prego rammen- 
tarvi che miss Seyton è una damigella 
d’illustre nascita, e delia quale per 
conseguenza non istà bene il parlare 
con troppa leggerezza. » 

« Questo discórso somiglia molto ad 
una minaccia, mastro Giorgio Douglas, 
e ho T onore di dirvi , che una minac- 
cia non mi fa maggior caso dell'ala di 
una di queste trote già morte; oltreché, 
ponete mente ad una cosa : se voi volete 
farvi il campione di tutte le donne d' illu- 
stre nascita che udirete accusare d* in- 
costanza ne’ loro gusti , come ne’ modi 
del lor vestire , gli è verisimile che nou 
mancherete mai di faccende. » 
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« Non sapete quel che vi diciate ( gli 
rispose Douglas , serbando "però il tuono 
dello scherzo); siete un giovine pazzo, 
nè atto a frammettervi in affari più ri- 
levanti di quel che lo sono lanciar la 
rete , o dare il volo ad un falco. )> 

« In somma , se il vostro segreto ri- 
guarda Catterina Seyton, m’ importa poco 
il saperlo , e potete dirglielo voi mede- 
simo, se così vi piace; perchè, mene 
fo guarante io , vi somministrerà ancora 
più di una occasione per parlarle, come 
fino adesso lo ha fatto. » 


Il rossore che,coperse il volto di Dou- 
glas portò in Orlando la persuasione di 
avere colpito a segno, comunque avesse 
tratto alla ventura, e tal persuasione fu 
una stoccata che gli trafisse il cuore. 
Tornò Douglas ad operare i remi , e 
giunsero ni luogo solito degli sbarchi , 
rimpetto al castello , senza avere pro- 
nunziala una sola parola di più. Accorsi 
i servi a ricevere in consegna la pesca 
fatta, i due pescatori, prendendo cia- 
scuno la strada del proprio appartamento, 
si separarono taciturni. 

Orlando Groemes avea già trascorsa 
quasi un’ ora bestemmiando contro Cat- 
terina , contro la Regina, il Reggente, 
e tutta la casa di Lochleven, non eccet- 
• tuato Giorgio, allorché vide avvicinarsi 


Digitized by Google 



1 13 

l'istante, in cui il suo dovere lo chiamava 
presso la Regina per prestarle i consueti 
servigi alla mensa. Nel vestirsi , come 
conveniva a tal uopo, maledì le cure 
che dovea dare per sì fatto motivo alla 
sua acconciatura ; cosa che sino allora 
egli avea riguardata come l’ affar prin- 
cipale di tutto il giorno; e quando prese 
luogo dietro la sedia della padrona, il 
fece con tal qual aria di dignità offesa che 
la stessa Regina dovette avvedersene , 
e avendola , a quanto sembra , trovata 
ridicola , ne motteggiò con alcune pa- 
role dette in francese alle due dame ; 
parole che mossero il riso di lady Fle- 
ming , ed anche di Catterina ; ma nel 
riso di Catterina non so quale scom- 

S iglio d’animo compariva. Tale scherzo 
i cui il paggio non potea conoscere il 
motivo , sembrando un nuovo insulto 
a* suoi occhi , raddoppiò in esso il tuo- 
no di cupa gravità ch’egli aveva assunto, 
e con ciò si sarebbe forse esposto a qual- 
che nuovo motteggio, se Maria , d 1 animo 
naturalmente buono e compassionevole, 
non fosse stata commossa dallo stato in 
cui lo vedeva. 

Con quell’ accorgimento , proprio uni- 
camente a lei , e con que’ dilicati modi 
che non mai rifulsero di più in altra 
donna , si studiò dileguar le nubi che in- 
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gombravano il fronte del paggio , col- 
l' interrogarlo sopra diverse cose ; e al 
proposito di una trota apprestata alla 
mensa , gli chiese se fosse di quelle che 
egli avea pescata , esaltandone il bel co- 
lore e il sapore. Gli domandò indi , in 
qual parte del lago il pesce abbondasse 
maggiormente , qual la stagione più fa- 
vorevole a trovarne copia maggiore , e 
insti luì un paragone fra le trote del lago 
di Lochleven, che godeano antica rino- 
manza , e quelle de' laghi , e de' fiumi 
del mezzodì della Scozia. Non durava mai 
lungamente in Orlando il dispetto, e qua- 
lunque apparenza di bontà, bastando per 
vincerlo , ne sparirono dal suo volto le 
tracce , come neve esposta ai raggi del 
sole. Incominciò quindi un lungo trattato 
sulle trote grasse, e color di salamone , 
sulle trote di mare , di fiume e di lago; 
passando in rassegna quelle che si pescano 
nel Nith , e 1’ altre del lago di Lochma- 
ben ; nella quale enumerazione abbando- 
navasi alla naturale sua vivacità, allor-, 
quando s' accorse che 1' aria sorridente 
con cui sulle prime la Regina ne udiva 
i discorsi , erasi dileguata d' un tratto, e 
che le sorgevano alcune lagrime sul ciglio, 
ad onta degli sforzi da essa fatti per rat- 
tenerle. Interruppe a tal vista il suo dire , 
e tutto commosso, esclamò: « Sarei io 
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sì sfortunato per avere dispiaciuto , senza 
volerlo, alla Maestà vostra? » 

«No, mio giovinetto, Maria Stuarda 
rispose , ma in udendovi descrivere fiumi 
e laghi del mio regno , la mia immagi- 
nazione mi avea trasportata lontano da 
queste squallide mura , nella deliziosa 
valle del Nith e presso le regali torri di 
Lochmaben \ e guardandomi attorno mi 
son convinta di essere in una prigione. 
Oh terra sulla quale hanno regnato sì 
lungo tempo i miei maggiori ! le delizie 
di cui abbondi non sono più il retaggio 
della tua Regina*, e la più povera men- 
dicante de’ miei Stati , libera dì correre 
da un villaggio all’ altro, non vorrebbe 
oggi cambiare il suo destino con quello 
di Maria Stuarda. » 

« Vostra Maestà, disse lady Fleming , 
amerebbe mai di tornare nel suo appar- 
tamento ?» ' i 

« Sì, Fleming , la Regina rispose: ma 
seguitemi sola: desidero , il meri che pos- * 
so, offrire alla gioventù l’aspetto delle la- 
grime e del dolore. » 

E nel pronunciare questi accenti , volse 
un mesto sguardo a Catterina e ad Or- 
lando , che soli rimasero nella sala. 

Il paggio si trovò imbarazzato non 
poco , perchè , come possono averlo spe- 
rimentato que’ miei leggitori che hanno 
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/alle prove di questa natura , egli è dif- 
ficile ad un uomo il mantenere tutto il 
dignitoso contegno di persona offesa, alla 
presenza di avvenente giovinetta, comun- 
que ei creda aver giusti motivi di essere 
indispettito contro di lei. Secondo le buo- 
ne regole della demonologia , uno Spirito 
che appaia ad una creatura di questo mon- 
do, accorgendosi di averla spaventata , le 
dà caritatevolmente il tempo di riaversi dal 
suo stordimento, ed aspetta che questa 
sia la prima a volgergli ia parola. Calle- 
rina nel momento era simile ad uno di 
questi Spiriti ; ma vedendo che Orlando 
non si sollecitava a profittare di una tale 
condiscendenza , la spinse un grado più 
in là, intavolando ella stessa la conversa- 
zione. . 

« Signor paggio , se però mi è ora per- 
messo d’interrompere con una sempli- 
cissima interrogazione le vostre medita- 
zioni , vorreste voi dirmi che cosa sia av- 
venuto del vostro rosa rio 2 » 

« JL’ ho perduto , Orlando imbarazzato 
rispose: perduto da qualche tempo. » 

« E oserei chiedervi il perchè non ne 
abbiate messo un altro in vece del primo? 
Avrei quasi voglia di regalarvene uno , e 
di pregarvi a conservarlo Come ricordo 
della nostra antica conoscenza. » E .nel 
medesimo tempo si trasse di scarsella un 

V Abate T.I/1. 6 
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rosario , le cui ave-marie erano cT oro e 
d’ ebano alternativamente. Eìia pronun- 
ciò questa offerta con un leggiero tremito 
di voce , atto a dissipar sull’ istante tutto 
il mal umore di Orlando j .il quale ab- 
bandono tosto il sito che lenea all’ altro 
fondo della sala per correrle appresso : 
ma Catterina riprese immediatamente il 
tuono vivace e fermo , che le era più fa- 
migliare. « Non vi ho mica detto di 
venirmi a sedere vicino : perchè la co- 
noscenza della quale io vi parlava, è morta, 
fredda, e sepolta da molti giorni. » 

« Dio noi permetta giammai ^vezzosis- 
sima Catterina ! Essa non ha fatto che 
dormicchiare, e se voi concedete che si 
risvegli , credete che questo pegno della 
vostra rinascente amicizia .... » 

a No -, no! (sqggiunse Catterina riti- 
rando il rosario cui Orlando avea appres- 
sa la la mano). Pensandoci meglio , ho 
■cambiato divisamente. Un eretico , che 
bisogno può avere di un rosario benedetto 
dalla stessa mano del sommo Pontefice? » . 

Orlando stava sulle spine : perché ben 
comprendendo ove andasse a ferire un tale 
discorso., si vedea vicino al momento di 
non saper che rispondere. « Ma non mi 
avete voi offei to questo rosario , le dicea, 
qual pegno d’ amicizia ? » 

« Ottimamente ! ma quest’ amicizia era 
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data al suddito fedele e leale , al pio 
cattolico , a colui che così solennemente 
si era con sagrato ad eseguire in mia com- 
pagnia un dovere rilevantissimo, il dovere 
cio'è , e dovete ora comprenderlo , di ser- 
vire la Chiesa e la nostra Regina. A que- 
sto individuo , se voi 1’ avete mai cono- 
sciuto io serbava la mia amicizia, non 
a chi si mette in lega cogli eretici, non 
a chi è in procinto di divenir rinnegato 
egli stesso. » 

« Non avrei mai creduto,, miss Sey- 
ton ( rispose Orlando preso in quel punto 
da un .sentimento di sdegno ) , che la ban- 
deruola delle vostre buone grazie sentisse 
unicamente gl’ impulsi del vento dei cat- 
tolicismo , dopo averla veduta volgere , 
così manifestamente , verso Giorgio Dou- 
glas. Se non m’ inganno, egli è partigia- 
no del Re, e ad un tempo della Chiesa 
riformata.;,» 

« Ah ! non credeste mai, non crede- 
ste, esclamò Catteriua, che Giorgio Dou- 
glas. ..( e si fermò a questa parola come 
chi teme di aver detto troppo ). » Sia- 
tene sicuro , signor Orlando , voi cagio- 
nate molto dolore a tutti quelli che vi 
amano. » 

« Questi 'tutti non saranno poi in Él 
grande numero , miss Seyton , e il do- 
lore di cui mi parlale , è tal malattia 
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« Le persone che prendono parte per 
voi , sono in maggior mimerò , e più sol- 
lecite de' vostri veri vantaggi di quello 
che voi mo'slrate esserne persuaso. Ma 
forse si sono ingannati : e voi conoscete 
meglio il vostro interesse. J)i fatto , quan- 
do 1' oro e i beni della Chiesa vi sem- 
brino- cose da preferirsi all’ onore., stt la. 
lealtà, e alla Fède de’ vostri maggiori, - 
perchè la vostra coscienza dovrebbe es- 
sere più scrupolosa di quella di tanti 
altri?»; 

« Chiamo in testimonio il cielo, o miss 
Seyton, che se vi è qualche differenza 
tra >la mia religione /e la vostra . . . vale 
a dire , se ho concepiti alcuni dubbj al 
proposito di religione , essi mi sono stati 
inspirati del desiderio di conoscere la 
verità, e suggeriti dalla mia Coscienza. » 

« La vostra coscienza? con un ama- 
ro sorriso replicò Catterina : la vostra co- 
scienza è il capro emissario. Ma io guaren- 
tisco eh* ella è robusta. Porterà volen- 
tieri il peso di qualcuno de* bei dominj 
«leH'abbazia di S. Maria di Kennaquhair, 
confiscati a profitto del Re , e a danno 
dell’ Abate e dei monaci di quel con- 
vento , in pena del grave delitto di es- 
sere stati fedeli ai loro voti. Può egli, 
1’ altissimo e potentissimo traditore, Già- 

-t ' 
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corno conte di Murray , fcon cedere mi- 
nor compenso al suo amabilissimo pag- 
gio di dame , Orlando Groemes , pe’suoi 
leali e fedeli servigi., quale spia subal- 
terna , e carceriere in secondo della sua 
sovrana legittima, la Regina Maria Stu- 
arda ? » . . 

« Voi siete ingiusta o Catterina, Or- 
lando esclamò. Attesto Iddio che rischie- 
rei , che sagrificherei mille volte la mia 
vita per questa sovrana. Ma che posso 
far io , qual cosa può farsi per renderle 
buon servigio? » ■ - ... 

« Che cosa può farsi ? Molto, tutto , 
se vivessero oggidì uomini valorosi e fe- 
deli , come ve n 1 eran fra gii Scozzesi 
dei giorni di Wallace e -, di Bruce (i). 


. • *♦ 

(i) La fine del secolo decimoterzo e il principio del 
decimoquarto contrassegnarono un’ epoca d’ eroi per 
la Scozia. — Guglielmo Wallace, il Catone della sua pa- 
tria , trascorse fiuterà vita battendosi e contro gli In- 
glesi , e contro que’suoi concittadini che volcano la 
schiavitù del propiio paese. Trionfante in tutti i com- 
battimenti , nè numero di nemici , nè immensità di 
pericoli , nè sventure lo scoraggiarono. Lo vinse la tra- 
ditone che il consegnò al re d’Inghilterra , fattosi reo 
della morte di un tanto uomo. — Roberto Bruce , no- 
minato re di Scozia , indi stacciato e da quelli che lo 
chiamarono al trono e dagli Inglesi impadronitisi 
della Scozia, ridotto a non avere una capanna cui ri- 
pararsi , giunse a riconquistare palmo'a palmo il suo 
regno , seppe farsi amare fin dai sudditi die avean ri- 
bellato, sconfisse gl’inglesi in nove o dieci battaglie , 
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Oh Orlando! a quale onorevole impresa 
voi rinunziale per indolenza e per in- 
costanza ! Qual fatalità che il vostro 
cuore, che il vostro braccio ricusino di 
prendervi parte. » •' 

« E qual parte posso io prèndere in 
un 1 impresa che nessuno mi ha comuni- 
cata giammai ? Ho io saputo dalla Regi- 
na , da voi, da' chicchessia , la menoma 
còsa su di quanto, or sembra all’ udirvi, 
pretendeste da me ? Quando sì è mai po- 
tuto dire qh’ io ricusi il mio braccio? 
Non avete tutte al contrario cercato di 
nascondermi i vostri disegni , procurato 
di allontanarmi dai vostri concistori, come 
se fossi la più infame delle spie che vi 
siano mai stale fino dai tempi di Ganel- 
lone ? (i) » 

« E chi vorrebbe confidarsi aU’intrin- 


fece tremare Eduardo I sul trono , fondò la 1 dinastia 
degli Stuardi ; giacchi dalla sua figlia Maria, sposa- 
tasi in Roberto Stuardo veune tutta quella sequela di 
sovrani Stuardi del primo ceppo , ultimo de'quaii la fa- 
mosa Regina di cui qui si favella, per sua sciagura, 
in un altro ceppo di Stuardi trasferì la Corona. Bu- 
cali. An. rer. Scot. lib. Vili , IX. 

(^t) Quel Gano, conte di Magatila, famóso tradi- 
tore dei Paladini di Francia, commemorato nella Ta- 
vola Rotonda , e presso tutti i nostri Romanzieri co- 
minciando dal Pulci , di cui è quel verso 
» £ Ganellone innanzi gli è menato. x> 

Cani. XX. St. ig. 
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seco amico, al prediletto allievo , al com- 
pagno inseparabile del predicatore eretica 
Heudersou? Voi avete fatta scelta di un 
eccellente maestro per tener luogo del 
rispettabile padre Ambrogio che , scac- 
cialo ora dalla sua abbazia, privo di fuo- 
co e dì tetto, va ramingo per la Sco- 
zia, se non languisce già in qualche car- 
cere per essersi opposto alla tirannide di 
Morton, fratello di quel Morton , a cui 
il Reggente ha. conferito in feudi tutti 
i domin] di S. Maria situali nella valle 
di Kennaquhair. » 

« È egli possibile , Orlando esclamò , 
che il degno padre Ambrogio, orsi trovi 
in così misero sialo ?» 

« Eppure , la notizia che avete ri- 
nunziato alla Fede dei padri vostri , sa- 
rebbe per lui una disgrazia anche più 
penosa di quanti malj gli ha fatti soppor- 
tare la perfidia de noàtri tiranni. » 

« Ma, disse Orlando , com’ uom fatto 
stupido; perchè supponete voi, perchè 
mi attribuite voi tali sentimenti? » 

« Osatelo negar voi medesimo, se lo 
potete, Catterina soggiunse. INon avete voi 
sorbito il veleno a quella lazza che avreste 
dovuto infrangere prima di norfcarvela al 
labbro ? Mi vorreste far credere che que- 
sto tossico non fermenta nelle vostre veney 
se non ha già corrotta la sorgente della 
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▼ita nel vostro cuore ? Non confessate voi 
stesso di aver concepiti alcuni dubbj ? 
non vacillale voi nella vostra Fede, se pure 
è vero che qualche avanzo in voi ne ri- 
manga? Il Predicatore, eretico non mil- 
lanta già a quest’ ora la sua conquista ? 
La padrona eretica di questo castello , 
di questa prigione, non vi cita già come 
un nobil modello ? La Regina e lady Fle- 
ming non vi credono già compiutamente 
caduto? Evvi qui alcuno , eccetto sola- 
mente?... sì, lo dirò, che che possiate 
in appresso pensare di me . . . evvi qui 
alcuno fuori di Calterina Seyton, in cui 
rimanga una luce sol di speranza ehe voi 
vi mostrerete ancora, quale vi avevamo 
.creduto? » - 

Il nostropovero paggio si trovava im- 1 
barazzato, quanto confuso. La giovinetta 
che gli facea questi rimproveri, e che gli 
lasciava or trapelare qual genere di ser- 
vigi si erano aspettali da lui, avea po- 
tuto sull’ animo d'Orlando fin dal primo* 
istante della scambievole lor conoscenza 5 
e un tal predominio egli sentiva con mag- 
gior forza , dacché dimorando nel ca- 
stello di Lochleven non vedeva altri og- 
getti che da questo principale il potessero 
distogliere. « Io non so, le disse , nè quai 
cose possiate sapere, nè quali temere da 
me. Io venni inviato qui per servire la 
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regina Maria , e adempirò verso di- lei i 
doveri di ,un fedel servo , a costo ancor 
della vita. Se si volevano da me servigi 
di un genere più particolare , era d’ uopo 
il farmeli , conoscere. Quanto alla mia re,- 
ligione • .(• ebbene, lo Confesserò, ho con- 
cepiti alcuni dubbj $ la mia opinione non 
è ancor ferma : non abbraccio , non con- 
danno la dottrina della Chiesa riiormata. 
Ma tradire questa infelice Regina!, mie 
testimonio Iddio, che non ne ho mai avuto 
nemmenq per sogno il pensiero. Avessi 
sopra di lei idee anche più sinistre che 
no p mi è lecitp, essendo suo servi loie $ 
Credessi anche quello che mostrano cre- 
derne i suoi nemici, non la tradirei. Al 
contrario, per essa ,, per la sua causa io 
far^i sempre quanto le mie forze mi per- 
mettessero. » 

« Basta dunque! basta! esclamò Cat- 
terina grugnendo le, mani;,, Voi dUAflue 
non ci abbandonereste, se la Regina ri- 
acquistando ( la libertà potesse sostenere 
la giustizia della propria causa contra i 
sudditi ribelli che^T hanno spogliata deJi 
trono ? >» 


« JNo, senza dubbio,: pei’ò, ascoltate le 
cose dettemi dal conte di Murray in- 
viandomi iu questo castello, i » 

• « Ascoltate il demonio , piuttosto che 
Un suddito sleale, un fratello snaturalo,.} 
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in» perfido consigliere, un falso amico, 
un uomo che ricevea solamente un as- 
segnamento dalia Corona , e che per fa- 
vore della sovrana, da lui poscia tradita, 
era divenuto il distributore di tutte le 
grazie, di tutte le dignità dello stato: 
che cresciuto a guisa ai fungo , acquistò 
d’ improvviso ricchezze^ titoli, onori ci), 
per l 1 affetto di una sorella che egli ha 
contraccambiato col toglierle la sua Co- 
rona , col chiuderla in un 1 carcere , e 
giungerebbe a trucidarla , se ne avesse 
l’ardire. » - • 

« Non penso così sinistramente del 
conte di Murray : e per parlarvi schiet- 
tamente ( aggiuhse Orlando con uh si- 
gnificante sorriso , e fisando più che mai 
gli sguardi suf volto di Gatterina ) qual- 
che speranza d’ interesse personale non 
sarebbe inutile per farmi decidere ad 
abbracciare, in moda ‘risoluto ed aperto, 
la causa di una delle’ due fazioni che 
tengono divisa la' Scozia. » 

■■ — ■ • - 1 ■ ■ ■ 

. 1 . 1 . 

(i) Si disse al Tom. II. Mota delle pag. 
thè il conte- di Murray rendè importanti servigi 
alla sorella reduce dalla Francia. Come è ben da cre- 
dersi , questa realmente- lo compensò^ e quanto dice 
a questo proposito Gatterina Seyton, è confermato 
da tutti gli storici della Scozia,, V. in più luoglù e 
Cambden e Robertson. 
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« Ebbene 1 rispose Calieri uà con en- 
tusiasmo, , voi aviete per voi i voli de,- 
gli oppressi Scozzesi , del clero perse* 
guitalo, delia IN obiti à vilipesa.. I secoli 
avvenire canteranno per sempre le vo>» 
sire lodi , i contemporanei vi benedi- 
ranno. Dio vi concederà gloria sulla 
terra., e felicità nel regno dei cieli. 
Voi meriterete la gratitudine della ve* 

‘ Stra patria , e quella deLla vostra Re- 
gina, voi giugnerete all’ apice degli onori:, 
tulli gli uomini vi rispetteranno : tutte: 
le donne vi ameranno : ed io , io che. 
bo prestato giuramento di cooperare alla 
grand' opera della liberazione di Mal ia:, 
io ... . sì , io vi amerò più di quanto u u» 
sorella/ abbia mai amato un Fratello; 

« Proseguite , proseguite ! » esclamò 
Orlando prostrandosi innanzi a lei , e 
prendendone la mano , eh’ ella già gli 
avea porta nel calore della esortazione;, 

« No disse Catterina arrestandosi, bo 
già detto troppo ,, e veramente troppo,, 
se non giuugo a convincervi : non mai 
a bastanza, quando io vi riuscissi. Ma 
vi riuscirò, ( aggiunse tosto in veggenda 
scintillare negli occhi del giovine paggio 
r entusiasmo che lei stessa animava ); sii 
vi riuscirò, o piuttosto la buon» causa 
è vittoriosa per la sua forza medesima,, 
e ad essa io vi consagro in tal guisa. » 
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Dette le quali cose , accostò la sua tnano 
alla fronte del giovine, vi delineò, senza 
toccarla, il segno della Croce , e indi-. 
Dandosi verso di lui , fece sembiante 
di baciare il vano spazio su di cui fi- 
guravasi impresso il simbolo della Re- 
denzione. Alzatasi tosto , si allontanò 
rapidamente entrando nella stanza della 
Regina. 

Orlando Groemes rimase alcuni istanti 
nella postura in cui la giovine entusia- 
stica lo avea lasciato , con un ginocchio 
a terra, quasi incapace di respirare, e 
cogli occhi fisi sulla sedia abbandonata 
da Catterina. Benché i pensieri che lo 
teneano dianzi , fossero tali da non per- 
mettergli forse contenti affatto scevri di 
ogni ‘inquietezza , ei gustò una gioia di 
sì inebbriante natura , qual poteva ap- 
pena figurarla la fantasia , immaginan- 
do che al nappo della voluttà attinta 
l 1 avesse : finalmente , si ritirò a lenti 
passi. Henderson declamò in quella sera 
Una delle migliori sue prediche sui punti 
di dottrina disputati m que’ tempi : ma 
non mi farei mallevadore che T atten- 
zione del giovine paggio fosse stata del 
tutto dedita alle istruzioni del Predica- 
tore , e che la sua immaginazione noi 
trasportasse a fianco di Catterina Seyton 
più d’ una volta. 
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CAPITOLO V. 


«Poiché nel cor d’un giovaneAmor piantò il bordone, 
«Vorreste che a scacciamelo bastasse la ragiorne? 
nQuando la casa è in fiamme, ditemi, o saggi, un pdco, 
»Se basta un tantin d'acqua ad ammorzare il foce, a 

Antica Commedia. , 


P^ella mattina del successivo giorno, 
Orlando Groemes stava diportandosi sul 
terrapieno delle grosse mura di quel ca- 
stello , avendo scelto un tal luogo per 
abbandonarsi alle sue considerazioni, sen- 
za correre il rischio di venire interrotto : 
ma ingannato si era ne’ conti, perchè da 
lì a pochi isanti , Elia Henderson lo 


raggiunse. . 

« Io vi cercava, o.'mio giovine, il Pre- 
dicatore gli disse, devo parlarvi di cosa 
che vi riguarda personalmente. » 

In tale istante, sotto nessun aspetto^ 
Jfolea riuscire gradevole al paggio un 
simil colloquio-, pur non avea pretesti q>er 
evitarlo. . . . < 
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« Nell’ insegnarvi , fin dove le mie de- 
boli forze me lo hanno permesso, i vo- 
stri doveri verso Dio, diceva il cappel- 


lano, non ho avuto il tempo di esten- 
dermi seriamente quanto sarebbe stato 
d’ uopo, sui dove:*l che avete cogli uo- 
mini. Voi siete qui al servigio di una ma- 
trona, che merita rispetto per la sua- na- 
scita, compassione per le sue sventure, 
e che possedè in gran parte quegli esterni 
doni , tanto opportuni a conciliarsi pre- 
mura e benevolenza. Vi è mai occorso 


di considerare nel loro vero punto di 
vista, e sotto tulli gli aspetti, i doveri che 
avete con Maria di Scozia? .» 


« Credo , sig. Henderson , di conoscerli 
dalla natura stessa dell’ impiegò che mi 
fa essere presso di lei , e credo conoscere 
ancora che questi doveri divengono tanta 
più imponenti per me, quanto più ella 
è infelice. » 


« Ottimamente , figlio mio ! Ma que- 
sto sentimeuto medesimo , comunque In- 
devotissimo in sè , potrebbe , nel caso 
presente , condurvi a gravi delitti , pre- 
cipitarvi nel tradimento. » 

« die cosa volete dire , sig. Hender- 
son ? Non vi capisco. » 

« Io non vi parlerò delle eolpe che 
questa sconsigliala donna ha commesse ; 
voi siete al suo servigio, e per coase- 


< 
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gnenza non devono aggirarsi su di ciò 
i nostri discorsi 1 . Ma Hai è lecito almeno 
avvertirvi, aver ella respinte le offerte del- 
la Grazia celeste, di cui Diode ha largheg- 
giato, forse più che a nessun altro prin- 
cipe della terra , e che essendo passati* i 
giorni per lei del potere, se vive rinchiusa 
in questo solitarie castello , questo' è per 
1’ interesse generale di tutto il popolo 
della Scozia , e fors’ anche pel beu par- 
ticolare dell’ anima sua.» ' 

Lo So anche troppo , rispose Orlando 
preso a quest’ora da qualche impazienza, 
che questo castello serve di prigione alla 
mia infelice padrona', e lo so , se noft 
altro , perchè ho fa mala sorte - di ! esserle 
compagno di prigionia , cosa che, a dir- 
cela schietta , comincia* ad* annoiarmi as- 
saissimo. » 

« È ciò ] precisamente di cui io voleva 
parlarvi. Ma prima di tutto , mio* caro 
Orlando , contemplaté 1’ aspètto aggrado* 
vole di questa pianura così ben coltivata*. 
Vedete vor que* globi di fumo che s* in- 
nalzano al’ vostro lato .sinistro ? Vengono 
da un villaggio che non potete contenr- 
plare in tutta la sua estensione, a motivo 
di que ? grandi alberi che ne coprono uni 
parte ; quel paese oggidì è il soggiorno 
della pace e dell’ indùstria. Lungo le 
rive di quel fiume , voi scorgete a diverse 
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disianze, superbe torri di nobili baroni, 
e umili capanne di laboriosi coltivatori» 
Que’ contadini si abbandonano tranquil- 
lamente ai lor campestri lavori, e quei 
Nobili , rinunciando alle antiche que- 
rele , hanno sospese le lande alle pareti 
delie gotiche, lprp sale,,, e lasciano nel 
fodero le proprie sciabole.. Quali pene si 
meriterebbe colui che portasse il ferro 
ed il fuoco in mezzo a quella scena di 

f >ace e di felicità , colui che arrotasse 
e sciabole di que 1 pacifici abitanti , per 
far che gli uni le volgessero contro gli 
altri , colui, che consegnasse alle fiamme 
e le capanne , e le torri , per poi spe- 
gnere nel sangue le incendiate loro ro- 
vine ?» 

« Voi mi offrite agli occhi, un orribile 
pittura. Ma non so a chi potreste altri*» 
bui re un così atroce disegno.,» , ! 

« Tolga il Signore, figlio mio r eh’ io 
debba dirvi.: è la tua mano die lo man- 
derà ad effetto. E pero, Orlando Groemes, 
pensate bene , che se voi dovete qualche 
cosa alla vostra padroua , dovete anche 
più alla pace del vostro paese , alla pro- 
sperità de’ vostri concittadini. Sol che qué- 
sta idea cominciasse ad esservi più debol- 
mente impressa nell! animo, le opere del- 
la vostra mano potrebbero attirare sopra 
di voi le maledizioni degli uomini 4 e la 
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vendetta del cielo. Sevi lasciaste mai ade- 
scare dai eanli di qualche sirena , se mai 
giungeste ad agevolare a questa sciagu- 
rata donna una fuga dal suo luogo di 
ritiro e di penitenza , guai , guai, guai! 
Non v’ è più pace per le capanne della 
Scozia , non v’ è più prosperità pe 1 suoi 
castelli , e i fanciulli non ancor nati ma- 
ledi ranno chi avrà aperta la porta alle 
calamità che struggeranno il paese, per le 
conseguenze di una guerra fra la madre 
ed il figlio. » 

« Io non conosco alcun divisamente di 
questa natura , sig. Henderson , e quindi 
non posso esserne il cooperatore* 1 miei 
doveri verso la Regina sono semplicissi- 
mi , facilissimi da adempirsi ; è un in- 
carico, gli è vero, dal quale vorrei esser 
libero in certi momenti, ma nondimeno . . o> 

«Appunto perchè vorrei farvi godere 
un poco più di libertà , mi sono prima 
studiato di dipingervi al vivo gli obbli- 
ghi che pesano sulla vostra coscienza , at- 
tesa la natura degli ufizj a voi affidati. 
Giorgio Douglas ha raccontato a lady 
Lochleven , che incominciava a divenirvi 
noioso il vostro servigio in questo castel- 
lo } e poiché la ridetta Milady non può 
da rvi la permissione di abbandonarlo del 
tutto, ha risoluto , anche per un riguar- 
do alle parole da me interposte a vo- 


Digitìzed by Google 



i38 

stro favore, di procurarvi alcuni divaga- 
menti , dandovi al di fuori certi ordini , . 
fin qui commessi ad altre persone , ma 
tutte di massima confidenza. Devo anzi 
subito condurvi da questa signora 5 per- 
chè sin d'oggi incomincerà a fornirvi pro- 
ve della bontà che ha per voi. » 

Ah ! vi domando ben perdono, signor 
Henderson ( rispose il paggio accorgen- 
dosi che queste prove di bontà della pa- 
drona del castello, lo avrebbero posto 
in una situazione equivoca , oltre ogni 
dire, agli occhi della Regina ). Non' si 
possono tener due servigi in una volta , 
e son certo che la mia padrona non la 
sentirebbe bene , s’ io prendessi ordini 
da altri fuorché da lei. » 

« Ciò non vi dia angustia $ chiedere- 
mo , e otterremo il consenso della vo- 
stra padrona 5 e tanto più facilmente lo 
otterremo , che questa spera valersi dì 
voi per procacciarsi qualche corrispon- 
denza co 1 suoi amici -, poiché il titolo di 
amici di t Maria Stuarda hanno assunto 
coloro che, a nome di lei , vorrebbero 
suscitare una guerra civile. » 

« Così poi si faranno sospetti contro 
di me' da una b<ftida e dall’altra. La 
mia padrona ,• nel vedermi onorato di 
confidenza da' suoi nemici, mi guarderà 
conte un esploratore postole a fianco , 
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e la stessa lady Lochleven non potrà starsi 
dal temere di essere tradita , sol perchè le 
condizioni che mi vengono offerte mi da- 
rebbero agio , se ne fossi capace , a tra- 
dirla. No , no ^ voglio restar come sono. » 
Succedè una pausa di due o tre mi- 
nuti , dorante i quali , il nostro. cappel- 
lano squadrò la iisonomia del giovine , 
per leggere in essa , se mai tale rispo- 
sta avesse un più esteso significato di 
quanto le espressioni additavano: ma il 
suo studio fu vano. Orlando, paggio dalla 
sua fanciullezza , paggio in fondo dell’a- 
nima , ' sapea comporre il volto ad una 
cert’ aria di fanciullesco mal umore, che 
ne nascondea in ammirabile mòdo i più 
profondi sentimenti dell’ animo, 

« Non vi‘ capisco , Orlando, il Pre* 
dicatore soggiunse, o a dir meglio, voi 
fate su questo argomento certe glose, più 
profonde di quanto mi sarei aspettato da 
un giovine. In fine poi , il piacere di 
andar qualche ora coll’arco, o col mo- 
schetto ^ a spassarvi di là dal lago , è 
cosa che, nella vostra età , dovrebbe vin- 
cere tutte le altre considerazioni. » 

« Oh ! è quello che sarebbe accaduto, 
sìg. Henderson ( rispose Orlando, com- 
prendendo la necessità di addormentare 
nella mente di Henderson le sospettose 
idee che già vi cominciavano a puilu- 
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lare ) •, certamente , non avrei pensalo 
che alla felicità di sottrarmi qualche mo- 
mento alla malinconia di un sì tetro sog- 
giorno , al piacere di vedere altri og- 
getti ohe non fossero sempre quésta pri- 
gione , guardata, se non .bastano le sue 
mura , da un lago che non fluisce mai 
più. Ma mi avete spaventato co’ vostri 
castelli incendiati, colie vostre capanne.» 

« Venite , venite cOn me , giovinet- 
to , e andiamo subito a trovare lady Lo- 
clileven. » 

La Milady-, in quel momento, facea 
colezione col suo pronipote, Giorgio Dou- 
glas. 

a Sia con voi la pace, o Milady, Hen- 
derson le dicea : eccovi Orlando Groe- 
mes pronto a ricevere i vostri comandi. » 
« Giovinetto , si volse lady Locleven 
ad Orlando , il nostro cappellano si è fatto 
mallevadore sulla tua fedeltà , e abbiamo 
quindi risoluto affidarti alcune commis- 
sioni da eseguirsi per servigio nostro nel 
nostro borgo di K-inross. » 

« Non per consiglio mio » in tuono 
secco aggiunse Douglas. ■: ■> . . 

« Che bisogno ho io del vostro consi- 
glio? ( si fece a rispondergli con qual- 
che acerbità la vecchia matrona ).. Credo 
bene che la madre di vostro padre abbia 
anni che bastino per giudicare da sè me- 
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desima quanto possa , quanto le giovi fa- 
re , 'massime in una cosa di sì poco mo- 
mento. Orlando , tu prenderai il pali- 
schermo con due navicellai , che rice- 
veranno, a tal proposito, i convenienti 
ordini da Dryfesdale, o da Randal ; indi 
ti trasferirai a Kinross per chieder conto 
di certe tappezzerie e vasellami d’argento , 
che un carrettiere di Edimburgo debbe 
avervi condotti ieri. » 

« E consegnerete questo piego , aggiun- 
se Douglas , a uno- de’ nostri servi che 
troverete colà ad aspettarlo. È quella tale 
informazione a mio padre » disse indi 
guardando la bisavola , che con un cenno 
di capo la sua approvazione manifestò. 

« Il signor Henderson , però, soggiunse 
Orlando , ha intesa da me una certa dif- 
ficoltà. I doveri che devo adempiere pres- 
so sua Grazia , lady Maria, non mi per- 
mettono di accettare una commissione da 
milady Lochleven , a meno di ottenerne 
il consenso dalla mia padrona. » 

« Figlio mio , andatele a chièdere que- 
sto consenso, dpse a Douglas lady Locli^ 
leven^ -gli scrupoli di questo giovine gli 
fanno onore. » 

« Vi chièdo perdono, n Madama, ri- 
spose Giorgio , con tuono d’ indifferenza j 
ma io non ho nessuna volontà di mo- 
strarmi a lady Stuarda così per tempo. 
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Potrebbe trovare sconvenevole la mia . vi- 
sita , il che non mi garberebbe punto. » 

« JNè a me garba, disse la vecchia mai! 
trona , di cimentarmi senza urgente neces- 
sità ai sarcasmi di questa siguora , ben- 
ché il suo umore siasi notabilmente ad- 
dolcito da qualche tempo in qua. » 

« Quando voi me lo permettiate , o 
Milady , entrò a dire il Predicatore, mi 
incaricherò di partecipare a sua Grazia 
la vostra domanda. Dacché abito nel ca- 
stello , questa signora non si è per an- 
che degnata concedermi una udienza par- 
ticolare,, nè ha assistito una sola volta 
alle mie prediche 5 .eppure , il cielo me 
ne testimonio, l’interesse dell’anima sua, 
il desiderio di metterla sul retto sen- 
tiero , contribuirono in parte alla mia 
risoluzione di venire a far qui la mia 
residenza. » > 

« State attento , sig. Henderson , state 
attento , diceagli in tuono quasi ironico 
Douglas , per non imbarcarvi con troppa 
furia in una impresa alla quale non siate 
chiamalo. Voi sapete ..molte cose al mon- 
do , e dovete quindi conoscere V adagio: 
Ne accesseris in conciliarti ^ nisi vocalus. 
Chi yi ha incaricato di una tale com- 
missione? » 

« Chi me ne ha incaricato ? ( rispose 
sollevando gli occhi al eielo il Predica- 
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tore ). Quel padrone al servizio del quale 
mi son consa grato $ quegli che tu’ ha pre- 
scritto glorificare in qualunque tempo , 
in qualunque luogo, il suo nome. » 

« Credo però che non abbiate mollo 
r uso di trattare colla Corte e coi prin- 
cipi, sig, Henderson , continuò il giovane 
Douglas. »• , 

« L vero , tornò a dire UJVlinistro, ma 
vi risponderò come il mio maestro Knox : 
non trovo nulla di spaventoso nella fiso- 
nomia di una gentile signora. » 

« Figlio mio, soggiunse lady Locble» 
veu , non vi prendete assunto di raffred- 
dare lo zelo del sant’uomo, lasciate che 
adempisca la mia commissione presso que- 
sti principessa infelice’. » 

« In fine poi* piuttosto egli che io » 
rispose Giorgio ; però nel tempo stessp 
gli si leggeva in fiscmomia non so qual 
cosa che smentiva la sua asserzione. 

Ritiratosi, insieme ad Orlando il Cap- 
pellano, fece chiedere alla principessa pri- 
gioniera -un’ udienza , e avendola tosto ot- 
tenuta , trovò diaria Stuarda che stavasi 
nella sala, lavorando di tappezzeria colle 
sue dame, come erane l’uso. Lo ricevette 
eoa quella urbanità, che Stdea per lo più 
dimostrare a chiunque le si avvicinasse : 
ma il nostro ca ppellano si trovò alquanto 
impacciato sin nel cercar le prime pa- 
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role per ispiegare i molivi di questa sua 
visita, cui la Sluarda non aspettavasi. 
Dopo averla dunque salutata uu po’ gof- 
famente , cosi incominciò : « La buona 
signora di Lochleven . . . semprechè piac- 
cia a vostra Grazia .... » 

Si fermò ancora un istante , non sapen- 
do bene come terminare la frase. 

« Piacerebbe a mia Grazia , proseguì 
a parlare per lui Maria sorridendo, che 
la buona, signora di Lochleven, fosse. la 
nostra buona signora. Ma continuate, che 
cosa dunque brama da me la buona si- 
gnora? » ~ 

« Ella desidera , o Madama, che vostra 
Grazia si compiaccia permettere a questo 
giovine., a Orlando Groemes , vostro pag- 
gio , di trasferirsi a Kinross, per ricevere 
certi vasellami d’argento , e certe tappez- 
zerie, che debbono servire al vostro uso, 
e ad ornare in modo più convenevole gli 
appartamenti di vostra Grazia. » 

« Oh ! lady Lochleven fa una inuti- 
lissima cerimonia chiedendo il nostro con- 
senso per cosa che dipende unicamente 
dal suo beneplacito. Noi sappiamo mollo 
bene , cbè non avrebbero lasciato questo 
giovine sì lungo tempo al nostro servigio, 
senza la sicurezza , che la buona signora 
potrebbe assai più di me comandargli, 
lu somma , acconsentiamo di buon grado 
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eh’ egli adempia la commissione che vor- 
ranno affidargli. Non vogliam condannare 
altri alla prigionia che ci tocca soffrire.» 

« E cosa nella natura umana, o Ma- 
dama , il provar ribrezzo alla sola idea 
di una prigione. Nondimeno, taluni han- 
no avuta la sorte di accorgersi che il 
tempo trascorso in una temporale catti- 
vità, potea essere adoperato in modo utile 
a riscattarli da una peggiore schiavitù , 
dalla schiavitù dell’ anima. » 

« V’intendo, o signore 5 ma sappiate, 
che ho già udito quel vostro apostolo , 
quel John Knox , e se fosse stato nei de- 
stini che le mie massime si pervertissero, 
avrei lasciato al più abile, e al più elo- 
quente di tutti gli eretici, quel po' d'ono- 
re che vi fosse potuto essere nel trionfare 
della mia Fede , e delle mie opinioni re- 
ligiose. » 

« Madama , non è alla scienza , o al- 
l 1 ingegno del lavoratore , che Dio conce- 
da la messe. La Grazia che in mpzzo ai 
piaceri della vostra Corte vi ha parlato 
invano sul labbro di chi chiamate a buon 
diritto il nostro apostolo (1), può aprirsi 
una strada nel vostro cuore, giovandosi 
appunto del tempo che il ritiro di que- 


(1) Vedi a Tom. II. Nota delle p. 228, 223. 

L’Abate T. ///. 7 
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sio castello vi offre per meditare» Dio mi 
e testimonio , o Madama , se io vi parlo 
in tutta 1’ umiltà del mio cuore ; e son 
così lontano dal mettermi a petto del santo 
ministro che avete ora nominato , come 
dal paragonarmi agli angeli del Paradiso. 
Ma se voi vi degnaste applicare al nobile" 
loro uso quell' ingegno, e quella sapienza 
che tutti riconoscono in voi; se 'mi con- 
cedeste la più che lieve Speranza di con- 
discendere ad ascoltare quanto può alle- 
garsi contro le pratiche superstiziose nelle 
quali foste allevata sin tra le fasce t ve* 
dresle, ne sono certo , correre vicino a 
voi i più dotti de' nostri fratelli, Il me- 
desimo John Kuox riguarderebbe la sa- 
lute dell'anima vostra come , . . » 

« Ringrazio lui , e voi di questo sen* 
ti mento di carità : ma lo vedete . presen* 
temente non ho che una sala d'udienza, 
nè avrei troppo gusto a vederla conver- 
tita in un sinodo di ugonotti. « 

« Vtf ne supplico , Madama , npn vi 
ostinate nell’ adorare con cieca passione 
i vostri errori. Vogliale ascoltare un uo- 
mo che ha sopportala la fame e la sete, 
che ha vegliato, e pregato per impren- 
dere la buon' opera della vostra con ver- '• 
sione, e che sarebbe contentissimo di mo- 
rire, purché avesse veduto effettuarsi un 
cambiamen-lp sì felice per voi medesima , 
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e per tutta la Scozia ; sì , Madama , se 
mi fosse permesso crollare l'ultima co- 
lonna del tempio de’ Pagani ; perdonate- 
mi, se chiamo così il vostro tempio, quel- 
1' ultima colonna che rimane ancor nella 
Scozia , consentirei morire sotto le sue 
rovine. » 

« Non voglio insultare il vostro zelo , 
signore, col rispondervi, che in vece di 
schiacciare i Filistei, nè diverreste, credo, 
zimbello. La vostra carità merita qualche 
ringraziamento da me , perchè si esprime 
col calore di un animo sincero , e mosso 
forse da fini lodevoli. Ma giudicate favo- 
revolmente di me, come io faccio di voi , 
e credete che il mio desiderio di vedervi 
tornare nell'antica strada , nella sola stra- 
da del cielo , non la cede a qualunque 
desiderio possiate aver voi di condurmivi 
pe' sentieri obbliqui novellamente sco- 
perti. » 

« Ebbene, o Madama , soggiunse Hen- 
derson con vivacità ; se tale è il vostro 
' generoso disegno, quale ostacolo visarebbe 
che consagrassimo una parte di. questo 
tempo , sola cosa che in sì sfortunati 
momenti non manchi a vostra Grazia , 
che la consagrassimo ad una discussione 
tanto importante ? Non v’ è al mondo 
chi vi neghi sapere ed altissimo ingegno. 
Gli stessi vantaggi non sono per parte 
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mia ; ma nondimeno mi fa ferie la bontà 
delia mia càusa , che è per me una munì- 
tissima rocca. Perchè , trallandosi di un 
così essenziale argomento, non cercherem- 
mo noi di scoprire qual di noi due av- 
volgasi nell* errore? » 

« Non mi sento assai di forza , 0 si- 
gnore , per accettare una disfida in campo 
chiuso contro un teologo polemico. Poi 
il 'combattimento non sarebbe eguale 5 se 
voi vi sentiste il più debole , potreste 
lare la vostra ritirata : ma io , legata 
alla colonna, non ho la libertà di dire : 
la discussione mi annoia : bramo di re- 
star sola. » 

K ciò conchiudendo , gli fece una prò* 
fonda riverenza. Lo zelo eli Heuderson era 
ardente sì, ma non lo traea,c.ome molti elei 
suoi confratelli, a disprezzare le leggi della 
urbanità: laonde rendè il saluto a Maria , 
e s’accinse a partire ‘così elicendo: « Io 
vorrei che gli ardenti miei voti , le mie 
fervide preci , potessero arrecare a vostra 
Grazia tutte le felicità , ed i conforti , e 
quelfì principalmente che derivano dalla 
sola . sórgente delle felicità , e dei con- 
forti ; b. vorrei glieli recassero con quanta 
prontezza è in. me a privarmi del con- 
tento di stare con vostra Grazia ad uri 
menomo cenno', che mi addili, oJVIada- 
pta - *, esservi molesta là mia presenza, a 
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Egli era in procinto ili uscire , allor- 
ché Maria gli disse colla sua affabilità : 
« Won mi credeste di mal umore verso 


di voi , o signore. Può darsi , se rimango 
qui più lungo tempo .... cosa che non 
credo , perchè i miei sudditi ribelli .«i 
pentiranno , spero , della loro infedeltà , 
o quelli che son rimasti fedeli riprende- 
ranno la loro preponderanza . . «.-ma in flue, 
se fosse voler del cielo eh’ io soffrissi uua 


più lunga, prigionia , può darsi eh’ io ac- 
consenta ascoltarvi , poiché mi sembrate 
uomo ragionevole , e di un cuore, non 
chiuso alia compassione. Chi sa non mi 
avventuri farvi ridere nel cercare di ri- 


cordarmi qualcuno degli argomenti por- 
lati dai padri della Chiesa e dei conci Ij 
in favore della Fede che io professo ? Ma 
temo che il mio latino mi abbia abban- 


donalo come tulli gli altri mici possedi- 
menti. Fa re in questa prova qualch’ altro 
giorno. Intanto lady Lochleven si serva 
pure del mio paggio come ella crede ; 
non voglio farlo prendere in sospetto col 
parlargli prima in disparte. Orla mio Groe- 
mes , amico mio , non perdete questa oc- 
casionedi divertirvi. Cantate, ballate, cor- 


rete , saltale ! Tutte cose che si .possono 
fare dall’ alt ra parte del lago , ina per 
farle qui , converrebbe avere più clic ar- 
gento vivo nelle vene. » 
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01) dio , Madama ! soggiunse il rifor- 
mato Predi catorè' , a quali cose esortale 
\oi la gioventù ? Il tempo passa ; 1’ eter- 
nità arriva ! é egli coli 1 abbandonarci a * 
\aui piaceri , che assicureremo la no- 
stra salute? Le stesse opere buone, non 
dobbiamo farle curn timore et tremore ? » 

« Io non so qual cosa sia temere, o 
tremare, rispose con dignità la llegina ; 
tali commozioni. sono ignote all' animo di 
Maria Stuarda. Ma se i miei pianti , se 
i miei cordogli possono ottenere a que- 
sto giovinetto la remissione della sua col- 
pa , volendo pur chiamar colpa un 1 ora 
trascorsa fra innocenti - piaceri , non vi 
dubitate; una taf penitenza sarà adempiu- 
to a tutto rigoreV» 

« Vostra Grazia mi permetta farle os- 
servare, che la è in grave inganno su que- 
sto punto. Le nostre lagrime , i nostri 
cordogli , sono anche poco per espiare le 
colpe che abbiam commesse noi , inutili 
affatto per espiare quelle degli altri. » 

« Mi sento qualche oppressione di cuo- 
re , e crederei che per un giorno la con- 
troversia teologica fosse^ durata a bastan- 
za. O landò, prendete questa piccola bor- 
sa. Osservale, signore (ella disse votandola 
alla presenza del ministro) (i)„nòn vi so- 


(ì) Suppongo che i leggitori , e dalla natura del- 
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no die tre testoni iT oro $ è una moneta 
che porta Ja mia effigie , eppure mi fa 
più male che Lene. Vengono pagati con 
essa i ribelli che portano le armi contro 
di me. Prendete questa borsa , Orlando , 
affinchè non vi manchino i modi di di- 
vertirvi. Portatemi notizie di Kinross : 
notizie però tali , che, senza rendervi so- 
spetto, possiate raccontarmele alla presen-, 
za di questo reverendo ministro , e della 
buona signora di Lochleven. » 

Henderson si ritirò, contento in parte, 
in parte mortificato dell* accoglienza avu- 
ta : perchè Maria , fosse /consuetudine , 
fosse accortezza connaturale ad essa , pos- 
sedeva ad un massimo grado l'arte di al- 
lontanare i discorsi che Je spiacevano, sen- 
za offendere quelli dai quali le venivano 
mossi. 

Orlando seguì il cappellano, poiché un 
cenno della padrona così gli prescrisse : 
ma uscendo a ritroso , come il volea 1' eti- 


le circostanze , e dalla continuazione anche di que- 
sta parlata , comprenderanno , t ome 1’ ai to di fare it 
conto del danaro dato ad Orlando ( che , fuor di 
questo istante, sarebbe stata picei olezza -per parte del- 
la Stuarda ) , fosse qui un aicorgiraeuto , e per noti 
dar sospetto che entro la borsa si racchiudesse qual - 
che commissione segreta , e per non perdere anche 
questa occasione di mostrare amarezza verso i suoi 
carcerieri. 
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cbelta , e dopo avere inchinata la Regina, 
s 1 accolse che Callerina Seyton gli iacea 
di soppiatto , nè da altri osservata fuor- 
ché da lui, un gesto, e sollevava un dito 
come dicendogli Ricordatevi delle nostre 
intelligenze. 

Dopo di che , il paggio ricevette prima 
di partire gli ultimi comandi di lady Lo- 
chleven. « Vi è quest’oggi una festa nel 
borgo di Kin ross , gli dicea; P autorità di 
mio figlio non è anche giuula a distrug- 
gere questo antico lievito di. pazzia , che 
i preti della Chiesa romana hanno im- 
pastato sino nell'anima de’contadini scoz- 
zesi (i) : non vi proibisco prendervi par- 
te: sarebbe tendere un agguato alla scon- 
sigliata vostra vivacità , e insegnarvi a 
mentire 5 ma godettdi , questi vani piar 
ceri, con moderazione, c come uomo che 
dee ben presto avvezzarsi a farue senza 
e sprezzarli. Il nostro ciamberlauo che 
sta a Kiti ross , Luca Lundiu , dottore, 
come egli ha la pazzia d’ intitolarsi , vi 
ragguaglierà di quanto dovrete eseguire 
in adempimento della vostra commissio- 
ne 5 ricordatevi che vi concedo la mia 


(0 è già veduto in più occasioni, che malin- 
conica setta fosse quella de Hifofmnti di quei gior- 
ni : onde non fa d'uopo ripetere più lunghe note. 
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tónfidenzai parlile, e mostrafevene degno. >i 
Se noi ci rammenteremo, che Orlan- 
dó Groemes non compiva aticora dician- 
nove anni , e che àveà trascorsa l’intera 
sua vita nel solitario castello di Avene!, 
tranne le poche ore che rimase ad Edim- 
burgo , e i giorni del suo soggiorno a 
Lochleven t ove per Vero dire non po- 
teva acquistare molta conoscenza del mon- 
do e de 1 suoi piaceri , non saremo ma- 
ravigliati della gioia , dell’ impazienza , 
della curiosità che s’ impadronirono dei 
suo cuore alla sola idea di una festa , 
fosse pur anche una lesta di villaggio. 
Corso nella sua colletta , esaminò lutti gli 
arredi che ei-aogli stati spediti de Edim- 
' Imrgo , per ordine , come è da creder- 
si , del conte di Murray , e addiccvoli 
all’ ufizio ch’egli adempiva presso di una 
Regina. Per obbedire a Maria Stuarda , 
che in quel tempo vestiva sempre da lutto, 
avea portalo tino allora vesti di co- 
lore scuro, ma iti tal circostanza , scel- 
se 1’ abito più sfarzoso e più elegante 
che gli offrissero le sue valigie, un abito 
scarlatto foderato di raso nero , colori 
reali di Scozia. Acconciò con grazia le 
sue lunghe chiome inanellale, attaccò la 
sua catenella e il medaglione d’ oro at- 
torno ad un cappello di castoro di no- 
vissima foggia, sospendendo ad un cin- 
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turino ricamato la lidia sciabola , te« 
nutagli in modo sì misterioso. Se aggiun- 
gansi alla vaghezza dell’ abbigliamento , 
la bella statura e la grata fisonomia di 
chi lo vestiva , niuno dubiterà che Or- 
lando non apparisse un perfetto model- 
lo de’giovani brillanti, di quella età* A- 
vrebbe avuto, caro di congedarsi in que- 
gli arnesi , dalla Regina , e dalle due da- 
me \ ma Dryl'esdale pose il suo veto , 
trascinandolo seco verso la barca* 

« No i tìo , padroncino bello , costui 
gli dicea > uu’ udienza di congedo non 
vi è permessa. La mia padrona ba po- 
sto in voi la sua confidenza ; cercherò 
di risparmiarvi almeno la tentazione di 
farne abuso* Il cielo vi tengala sua mano 
sopra * figliuolo mio 1 ( aggiunse guar- 
dando con occhiala sprezzante, lo sfar- 
zoso abito di Groeines )* Se vi è qual- 
che serraglio di bestie alla fiera , state 
allento di non vi ci accostar troppo, w 
« E perchè , di grazia ? » gli chiese Or- 
lando* 

« Perchè il custode del serraglio po- 
trebbe credervi una delle sue si mie che 
gli fosse fuggita » disse con maligno sor- 
riso Jdryfesdale* 

« Io noli porto questi abili a vostre 
spese » replicò Orlando mosso da sdegno* 
« E nemmeno a spese vostre, mio gio- 
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vinetto , soggiiiuse l’ Intendente; perchè 
in tal caso , sarebbero più conformi al 
vostro merito. » -, * 

Non fu poca la fatica di Orlando a 
reprimere l’impeto di collera die lo avea 
preso; ma avvoltosi nel suo mantello scar- 
latto , saltò , senz’altro rispondere, nel 
palischermo, che due remiganti , impa- 
zienti eglino stessi di vedere la festa, fe- 
cero vogai* rapidamente ' erso la estremi- 
tà occidentale del lago. ISell' atto eh, e quel 
legnetto prendeva il largo, parve ad Or- 
lando scorgere il volto di Catterina Sey- 
ton , in realtà fattasi ad una feritoia del 
castello, e Veduta dal giovinetto, ad on- 
ta delle cautele prese, perchè qualche cu- 
rioso occhio non la scoprisse. Levatosi il 
cappello, lo agitò per aria, onde provarle 
di averla osservata, e farle ad un tempo 
i suoi saluti in tal guisa. Un fazzoletto 
bianco che sventolò alcuni istanti fuori 
della feritoia, avendo corrisposto a que- 
sto segnale, durante il tragetto, l’ im- 
magine di Catterina Seyton occupò l’ani- 
mo d’ Orlando, assai più che la festa cui 
trasferivasi. Avvicinandosi alla riva, il 
suono di strumenli , di canti d’allegrez- 
' za , di grida d' ogni specie, gli feriva 
l’orecchio, e sbarcato appena, si mise 
in traccia del Ciambellano , per sapere 
quanto tempo libero avrebbe avuto, e 
per profittarsene. 



CAPITOLO Vf. 


<t Pastorelli , fate loco, . 

» Che incomincia adesso il gioco'- 
» Il maestro giocoliere, 

» Pronto al nobil ministero, 

» Al suo pulpito s’afiretta, 

» Preceduto da un trombetta, 
a I cui sc^uilli fanno a gara 
» Colla piva montanara , 

» Col testar de’ canterini , 

» Col rumor de’ tamburini. » 

Somer ville.' 


Orlando non lardò Inolio a scoprire in 
mezzo alia festevole folla clic occupava 
tulio lo spianalo, dall’ estremità della riva 
al borgo, lo spettabilissimo personaggio, 
il dottore Luca Lupài», formalmente in^ 
caricato di far le veci del signore del paese} 
ne poteasi non riconoscere questo Grande 
IJfiziale e. l’auto rità che il fregiava, al cor- 
Pt>ggio di un sonatore di cornamusa e di 
un tamburino, e alla scorta di quattro vi- 
, gorosi villani, armati di irrugginite alabar- 
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de, stl cu! molli nastri sventolavano : le 
quali alabarde , benché fosse ancora di 
buon’ora, aveatio già rotta più d’ una 
testa, a nome* onore e gloria del feuda- 
tario di Lochleven, e deb suo degnissimo 
rappresentante. 

Appena il Gran Ministro seppe che un 
palischermo partito dal castello , portava 
alia riva un giovine* vestito per lo meno 
come il figlio di un lord , c che questi 
desidei'ava tosto parlargli , si aggiustò la 
cravatta , fregò 1’ una conira 1’ altra le 
maniche del suo abito nero, voltò il cin- 
turino in modo che potesse ben veder- 
si 1’ impugnatura dorata del suo lungo 
spadone, e s’ incamminò con solenne passo 
alla sponda. Solenne è la vera parola*, 
e non senza perchè, egli assumeva tale 
aria di gravità anche in occasioni me- 
no importanti, perchè era stato istrui- 
to nel venerabile studio della Medicina, 
come se ne accorgeva tostamente ognuno 
un po’ pratico in tale scienza, ai frequen- 
ti aforismi dei quali ogni suo discorso 
giuncava. Per vero dire, i suoi buoni suc- 
cessi non aveano corrisposto gran fatto 
alle sue pretensioni $ ma nato in una con- 
tea vicina a quella di Fife , parente , 
benché in lontanissimo grado , dell’ anti- 
ca fa miglia di Lundin , ed essendo que- 
sta collegati in vincoli di strettissima ami- 
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cizia colla casa di Locbleven , per un ri* 
guardo al cognome , ottenne 1* onorevole 
grado di cui sfoggiava sulle rive di que- 
sto bel lago. 

Essendo, soprattutto in questi tempi 
di disordine, assai tenui i guadagni che 
gli venivano dalla carica , ei cercava di 
migliorare la propria rendita col conti- 
nuare l'antica professione, e gli abitanti 
del borgo e della baronia di Kinross, 
aveano il duplice obbligo , di portare i 
loro grani per essere macinali al mulino 
baronale , e di sommettersi al monopolio 
medico del Ciamberlano. Guai alla fa- 
miglia del contadino facoltoso che ar- 
disse partire da questo mondo senza un 
passaporto del dottore Luca Lundin l 
Se gli eredi del defunto aveano qualche 
conto aperto col Barone , e pochi era- 
no che non ne avessero , potevano star 
certi di non trovare che un amico fred- 
dissimo nel ciamberlano. Egli mostravasi 
ciò nonostante assai generoso nel dar 
gratuitamente ai poveri la sua assistenza, 
e per lo più li guariva da tutti i mali in 
un colpo. 

«i Possa la frescura del mattino diffon- 
dersi sopra della Signoria vostra ! dicea 
Lundin ad Orlando. Io m’immagino siate 
stalo spedito qui per verificare , se ese- 
guiamo .le ordinanze dateci dalla buona 
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Signora citi castello » che ne ha ingiunto 
di tagliar -fin nel vivo ogni avanzo di 
superstiziose cerimonie , e di estirparlo 
dalla festa presente j festa che Mi|ady 
avrebbe voluto , il so bene , tolta del 
tutto* Ma come ebbi l’onore di dire a 
questa Signora citandole le stesse parole 
del sapiente Ercole di Sassonia: Omnis 
curatio est vel canonica , vel coacta , 
cioè , ( sia lode al vero , là seta , e il 
velluto intendono rare volte il latino 
ad unguern ) ogni cura debb’ essere ese- 
guita o coll’arte, o col soccorso delle 
regole , o colla forza $ e il prudente 
medico sceglie il primo di questi due 
metodi. Ora , essendo piaciuto a Milady 
questo argomento , mi sono studiato di 
far tal mistione ( Jiat mixtio , diciamo 
noi ) , tal mistione d’ istruzione , e di 
prudeuti cautele , condita dal diletto , 
la cui mercè io possa rendermi mal- 
levadore che Jo spirito dell’uom volgare 
verrà purgato , come si dee , per opera 
delle medicine da me amministrate, e che 
sbarazzati così , e sgombri i primi canali» 
il maestro Elia Heuderson , o qualunque 
altro degno pastore , potrà versarvi un 
tonaco, ed operare una cura morale com- 
piuta , tato , cito , jucunde. » 

u Non sono mica incaricato » dottore 
Lundin »... » 
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u Non mi state à chiamare dottore j 
Voi vedete che non ho né berretta , nè 
toga, lo non porto in questo giorno che 
i distintivi di ciambellano : » e nel tem- 

E o stesso portò la manò .al suo forràida- 
ile spadone. 

« Ma , signore ( soggiunse il paggio 
che avea udito descrivere nel castello 
questa caricatura ) , T abito non fa il 
monaco. Credete Voi non si sappiano a 
Lochleven le maravigliose cure operate 
dal dottore Lundin? » 

« Bagattelle', mio giovide signore, mere 
bagattelle ( rispose il Dottore Coti quel 
tuono di modestia , che è in sostanza Una 
mal mascherata superbia). iNon ho che la 
pratica di un povero gentiluomo , datosi 
al ritiro', e che veste abito corto , e ca- 
miciuola. Gli è vero ; il cielo ha qual- 
che volta benedette le mie Cure 5 e devo 
dirlo, per sua misericordia sempre, po- 
chi medici hanno guariti più ammalati 
di me. Lunga veste , corta scienza , dico- 
no gl’ Italiani. Conoscete voi le lingue 
straniere, o signore? » 

Orlando Groemes non vedendo il biso- 
gno di rispondere a questa interrogazione, 
passò tosto a informarlo sul motivo che 
io couduceva a KinrosS, e a chiedergli, 
se le masserizie che si aspettavano da 
Edimburgo , erano ancot a arrivate. 
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« Non ancora, disse Lundin : non vor- 
rei fosse accaduta qualche disgrazia al 
nostro carrettiere ordinario John Auchter- 
muchti, perchè io lo aspettava sin d’ieri 
colla sua carretta. Cattivo paese che è que- 
sto, mio signore, da viaggiarci per entr.o! 
E quel carrettiere imbecille cammina tutta 
la notte j nè pensa, che, senza parlare 
di tutte le malattie, come tussis ,fcbris, 
pcstis , che coprono i campi quando sta 
ascoso E astro vivificante del giorno , ei 
può scontrarsi in una mezza dozzina di 
scorridori, bonissimi a spacciarlo de’^suoi 
fardelli , e a guarirlo da tutti i suoi mali 
presenti e futuri. Bisogna bene eh’ io mi 
informi di quanto possa essere succeduto- 
a questo Auchlermuchli. Corbezzoli ! ha 
nelle mani suppellettili che appartengono 
alla rispettabile . . . oh per Esculapio! ha 
una commissione anche per conto mio. 
Dee portarmi da Edimburgo certe droghe 
necessarie alla composizione del mio ale- 
xifarrnaco. Hodge ( gridò volgendosi ad 
una delle sue guardie del corpo), partite 
immediatamente insieme a Tobia Telford, 
prendete il cavallo ungarese, eia puledra 
bruna dalla coda corta', correte presto 
fino a Keiry-Craigs , e procurate sapere 
che cosa sieno divenuti John Auchter- 
uiuclìti, e la sua carretta. Vorrei sperare 
che il sol motivo di lardare lungo la 
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strada gli fosse derivalo da una medica* 
tura di boccali sola medicatura cui 
si sottometta quel mascalzone. Staccate 
i nastri dalle vostre alabarde , e mette- 
tevi ì vostri giacili di ferro , e i vostri 
elmi , così per inspirare un certo terrore, 
se faceste qualche cattivo incontro. Io 
spero ( e sì dicendo si volse ad Orlando ) 
che non tarderemo ad avere buone no- 
tizie della carretta in quistione. Interini 
voi potete assistere ai nostri giuochi. Ma 
prima di tutto vi è d’ uopo il gustare la 
bevanda del mattino: perchè, come dice 
la scuola di Salerno? poculum mane hau - 
stum restaurat naturam exhaustam. » 

« La vostra scienza è superiore alle 
mie forze , rispose il paggio , e giudico 
altrettanto della vostra bevanda del mat- 
tino. » 

« Noi credeste. Un cordiale di acqua- 
vite impregnata d'assenzio, è il migliore 
antipestifero possibile , e per parlarvi col 
cuore sul labbro , non mancano a questi 
giorni miasmi pestilenziali all'atmosfera. 
Che bei giorni ne’ quali viriamo , mio 
giovin signore! ( aggiunse egli assumendo 
un tuono d’ironica gravità ). Ah, sì ve- 
ramente! Noi godiam que' vantaggi che i 
nostri padri non conobbero mai. Primie- 
ramente due sovrani nel paese , uno in 
trono, l'altro che vuol salirvi. Basterebbe 
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di una cosa buona ; ma chi desidera di 
vederne dell’ altre, trova un re in ciascun 
villaggio del regno , ; in guisa che , se 
non abbiamo finora un governo , non ne 
possiamo incolpare la scarsezza de 1 gover- 
nanti. Inoltre , abbiamo tutti gli anni una 
guerra civile, così per trastullarci alcun 
poco , ed impedire che una parte di po- 
polazione non muoia di fame. Sta ora 
per visitarci la peste , e collo stesso di- 
segno caritatevole. Essa è la migliore di 
tutte le ricette per diradare la popola- 
zione di un territorio, e per trasformare 
in primogeniti i fratelli cadetti. Le cose 
vanno egregiamente, vi son faccende per 
tulli i mestieri. Voi altri giovani cava- 
lieri , armali di sciabole , godete nel ci- 
mentarvi , e- parar le botte contro un 
abile avversario : io non sarei scontento 
di misurare il valor mio colla pèste. » 

Mentre faceano la strada del borgo che 
guidava alla casa del Dottore, l 1 atten- 
zione di questo portarsi a mano'a mano 
sopra diverse persone che incontravano, 
e che andava additando al compagno. 

« Veci (‘te voi quel furfante col berret- 
tone rosso, e colla camiciuoia turchina, 
armalo di grosso bastone ? Credo che quel 
mariuolo abbia la forza di una torre. Da 
cinquant* anni che è al mondo , egli non 
ha incoraggialo una sola volta le arti li- 
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telali ; non ta speso il valor <T un soldo 
iu rimedj. — Ah! guardate mo quella fi-* 
gura hippocralica , vera facies hip p ocra - 
tica ( e in questa gli accennava un con- 
tadino che avea la sola pelle sulle ossa , 
con gambe enfiate e fisonomia di cada- 
vere ). Quegli è un de’ più degni abitanti 
della baronia. Non fa colezioue, non de- 
sina , non cena che consigliandosi meco* 
e seguendo le mie ordinanze ; sfido la 
metà del paese a votare una spezieria , 
ragionevolmente fornita di medicine, più 
presto che noi farebbe egli solo. — Eb- 
bene , mio degno amico , si fece a chie- 
dere affettuosamente alla persona che avea 
indicala , come vi sentile sta mane ? » 
« Così, così , sig. Dottore , così , così ! 
L'eleltuario che ho preso poc’anzi mi 

S ar non vada d'accordo colla minestra 
i ceci', e col fior di latte. » 

« Minestra di ceci , e fior di latte ! 
Come potete essere sì ignorante sulle re- 
gole della dietetica, e vi trovate, son 
dieci anni, fra le mani della Medicina? 
Domani prendete una nuova dose del mio 
elettuario , e non mangiate nulla , che 
sei ore dopo. » . 

11 povero contadino lo salutò umil- 
mente , continuando per la sua strada. 
La persona che indi il Dottore onorò di 
attenzione , era uno zoppo , veramente 
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immeritevole di starsi nella confraternita 
di quel li che portano stampelle : poiché 

appena s’avvide del medico , datosi a 
fuggire tanto velocemente quanto gliel 
permetteva la sua infermità , si nerdè 
nella folla. • • ’ perae 

« Vedete là un mariuolo che non sa 
dove stia di casa la’ gratitudine ; disse 
Lundin al paggio : ‘ 1’ ho guarito dalla 
gotta ai piedi , ed or si lamenta del caro 
prezzo de’ rimedj ; il primo uso che fa 
delle gambe , è fuggire da chi gliele ha 
restituite; la sua poclagra si é trasformala 
m chiragra, dice l’onesto Marziale. Egli 
ha la gotta alle dita , nè può mettere 
maiio alla borsa. Prcemia cwn poscit me- 
die us , Satan est. Vecchio adagio, pienis- 
simo di verità! siamo altrettanti angeli', 
quando ci prestiamo a guarire un amma- 
lato; demonj, sé chiediamo la nostra mer- 
cede. Ma troverò io il modo di far pren- 
dere una purga alla borsa di costui; può 
starne sicuro. Oli! vedete là suo fratello, 
un altro birbone dello stesso calibro. Ehi ; 
Sannaders-Darlet! fatevi avanti, venite. 
4 ui. Siete stato ammalato, mi dicono! » 

« Ammalato! oh no, sig. dottore ! fu 
una cosa da nulla , e stetti meglio, pròprio 
nel momento ch’io pensava a consultarvi. 
Ora mi porlo a maraviglia. » 

« E non pensate voi ? o furfante , che 
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dovete al vostro feudatario quattro some 
d'orzo , e due d’ avena? Badate ancora, 
nello spedirmi i polli delle onoranze, che 
non sieno compagni a quelli dell' anno 
scorso. Pareano infermi che uscissero del- 
1* ospitale. Ma pensate soprattutto a pa- 
gare l'ultima rata del vostro livello. » 
« Stava adesso pensando, signor dot- 
tore ( soggiunse il contadino more sco- 
tico, vale a dire senza rispondere diret- 
tamente alla quistione) stava pensando 
che mi converrà lasciarmi vedere a casa 


di vostro Onore, e ascoltare i suoi pareri 
sulla mia ultima infermità , affinchè que- 
sta non mi assalga di nuovo. » 

« Opererete molto prudentemente, disse 
L.undin, e ricordatevi delle parole del- 
l'Ecclesiastico : fate luogo al medico , non 
permettete che si allontani da voi: per- 
chè avrete bisogno di lui. *> 

Il nostro Dottore venne interrotto, in 


mezzo a questi caritatevoli suggerimenti, 
da un'apparizione che parve il sorpren- 
desse , e atterrisse più di quanto avea egli 
atterrito la maggior parte di coloro ai 
quali avea parlato sin qui. La persona 
che produsse tale impressione sull'Escu- 
lapio del borgo, era una vecchia femmina, 
di statura alta, e che più lunga appariva 
per l'altezza del suo cappello stranamente 
foggiato, Le grandi ale di esso , e una 
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grossa cravatta che le nascondea tutta la 
parte inferiore del volto , faceano si che 
della costei fisonomia null’^ltro si vedesse 
fuor delle due . ossa delle guance coperte 
d’ una pelle grinza e nericcia , e di due 
occhi neri pieni di fuoco che scintillavano 
sotto due foltè sopracciglia. Camminava 
reggendosi ad un lungo bastone nero , e 
vestiva un abito scuro , tagliato in fog- 
gia bizzarra , orlato,, e coperto sullo sto- 
maco di un ricamo d? seta bianca , so- 
migliante molto ai Jilatteri degl'israeliti, 
e che presentava caratteri di un'incognita 
lingua. 

« Per 1’ anima di Celso ! sciamò il 
Dottore , costei è la vecchia madre Nic- 
neven , ella stessa che viene ad affrontar- 
mi entro il recinto della mia giurisdizio- 
ne , e mentre sto compiendo gli ufizj della 
mia magistratura. 

Bada-, o donna, alla gonnella; 

dice la canzone. Hob-Anster ! si fermi , 
si conduca in carcere, e se alcune anime 
caritatevoli volessero farle prendere un 
bagno nel Iago , non ve ne imbarazzate, 
lasciatele fare. » 

Ma i Mirmidoni del dottore Lundin 
non si mostrarono mollo solleciti ad ub-r 
bidirlp j che anzi Hob-Anster osò fargli 
lu questi termini una rimostranza, « Cer» 
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tamente è mio dovere 1’ eseguire gli or- 
dini di vostro Onore, e a malgrado di 
quanto dicesi sulla scienza, e i sortile- 
gi della madrè Nicueveu , le metterei le 
mani al collo , pieno di confidenza in 
Dio , se vostro Onore lo comandasse. 
Ma vostro Onore dovrebbe sapere che 
questa madre IN icneven non è una strega 
delle comuui , come sarebbe Giovanna 
Jopp.di Brierie - Baulk. La proteggono 
non so quanti Loydi e signori di castelli. 
È venuto alla fiera lord Monerif di Tip- 
permallocli, papista conosciutissimo, e il 
feudatario di Carslogia noto a tutti per 
partigiano della Regina. Danno con sè , 
Dio sa quante sciabole e lancie , e la 
non finirebbe sicuramente senza bordello, 
se toccassimo solamente la punta di un 
dito a questa vecchia maliarda che ha 
tanti papisti per protettori. Poi, tutti gli 
armigeri del Barone sono o seco,o a Edim- 
burgo, o nel castello. Se si venisse a sguai- 
nare le sciabole , vostro Onore non ne 
troverebbe forse molti che si mettessero 
-dalla sua banda. » 

Il dottore trepidò d' impazienza nel- 
1’ ascoltare questo prudente consiglio, e 
si calmò unicamente per la promessa fat- 
tagli dal suo fedele satellite, di dar opera 
ad arrestare la vecchia , la prima volta 
che avrebbe osalo cotnparir sola nel ter- 
ritorio di Kinross. 
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« la tal caso, sciamò il Dottore, alcune 
fascine impegolate a dovere le daranno 
il benvenuto. » 

Non pronunziò tali parole a voce a ba- 
stanza sommessa che non giugnessero al- 
T orecchio della madre Nicneven ; ma 
questa si contentò passargli d’ appresso , 
e lanciar sopra di lui un guardo bieco, 
in aria d 1 insultante superiorità. 

« Per di qui, disse Lundin, per di qui (e 
fece subito entrare il paggio nella sua 
casa ). Badate a non intoppare in qualche 
storta $ il cammino delle scienze è arduo, 
nè è mai privo di ostacoli. » 

Non era inutile il suggerimento, per- 
chè, senza parlare degli uccelli e serpenti 
impagliati, delle lucertole in ampolle, 
de’ sacchetti di semplici, dell’ erbe so- 
spese a corde, o distese per seccarle sopra 
grandi fogli di carta , de’ vasi di vetro 
sparsi confusamente per ogni banda , e 
che tramandavano tal odore da far cre- 
dere a tutti essere quel luogo una spezieria, 
vi si vedevano ancora canestri di carbone, 
fornelli*, crocinoli , lambicchi , ili una 
parola tutti gli arnesi appartenenti alla 
professione di alchimista. • 

Tra tutti gli attributi de' dotti, la man- 
canza d’ ordine non era quello che or- 
nasse meno il dottore Lundin *, e la sua 
vecchia serva, che, a detto del padrone 
V Abate T. III. 8 
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passava fa sua vita nel porre a posto le 
Cose del laboratorio , ma non riusciva 
mai a sbandirne la contusione più lungo 
tempo d' un’ ora , questa vecchia serva 
èra andata a divertirsi alla fiera , come 
se fosse stata una giovinetta. Vi fu per- 
tanto un gran movere di vasi e d’ am* 
polle, prima che il Dottore potesse met- 
ter la mano sulla pozione salutale che 
avea poc’anzi lodata a cielo; nè minor 
tempo vi volle a trovar due bicchieri 
entro i quali versarla. Riuscito final- 
mente in questa doppia fazione , inco- 
minciò dal trangugiarne tutto d’un sorso 
nn bicchiere per dar buon esempio al 
suo ospite. Orlando non potè a sua voltà 
dispensarsi dal fare lo stesso i ma trovò 
la bevanda sì amara, che si augurò es* 
sere ben lontano da questo laboratorio, 
e avere una tazza d’ acqua per mandar 
via il sapore del liquor infernale. Ma 
a suo. malgrado rattenuto dalie cian- 
te del Ciambellano , che volea far sa- 
pere al messo di Milady, chi fosse la 
Snadre Nicneven , che avèano poco pri- 
ma veduta. 

a Non mi piace parlare di questa fem- 
mina in istrada, nè in mezzo alla folla, 
il Dottore dicea , non che io la tema , 
come quel vigliacco di Arfsler, ma non 
vorrei suscitare baccano, perchè quest’og- 
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gì non ho il tempo di medicare livi- 
dure , rotture, ferite, ammaccature. V' è 
chi crede quest» vecchia strega essere 
una profetessa: io non la giudico buona 
a predire quando una nidiata di pulcini 
romperà il guscio. Si pretende eh’ ella 
legga nelle stelle ; secondo me , legge 
altrettanto nella luna la mia cagna nera 
quando ci abbaia contro. Fanno di questa 
vecchia sciagurata una indovina , una 
maga, non saprei dirvi in somma tutto 
quel che ne fanno. Jnter nos > io non 
cercherò mai di smentire una voce che 

E uò-, un. di o l’altro, condurla al pati- 
olo fine che ella ha ben meritato : 
ma tutte queste storie di stregherie che 
ci vanno rintronando agli orecchi , le 
credo altrettante sciocchezze, baie, ciance 
di femminucce. » 

« In nome di Dio dunque , Dottore , 
che cosa ha fatto questa donna per me- 
ritarsi la vostra collera? » 

« Che cosa ha fatto ? ella è una di 
quelle maladelte vecchie che hanno l’ ar- 
dimento di correre sulle pedate della 
sapienza, di dar suggerimenti agli am- 
malati, ai feriti, di guarirli col soccorso . 
*- di semplici, d’erbe, di giulebbi, e di 
pozioni cordiali eh’ elleno stesse hanno 
« fabbricate. » j . 

„« Non dite altro, il paggio esclamò: 
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Se tali donne s’ arrogano la facoltà di 
comporre pozioni , cordiali, guai adesse 
e ai miseri che le ascoltano ! » . 

« Molto Lene , mio giovin signore ! 
quanto a me non credo vi sia per la 
società una peste' maggiore di queste 
•vecchie diavolesse incarnate, le quali si 
piantano nella stanza di un infermo che 
ha il cervello sconcertato, e sconcertato 
tanto che permette ad esse interrompere 
il corso regolare di una cura fondata 
sui principi della scienza , lasciandosi 
guarire dai loro siroppi, dai loro giu- 
lebbi , dal loro diascordium , dal lor 
mitridate, dall’unguento di quella, dalle 
pillole di questa. Non è un rubare al 
medico che guarisce gl» ammalati , uni- 
camente secondo tutte le regole dell’ arte? 
So anch'io che in tal maniera una donna 
fa presto ad acquistarsi la fama di abi- 
lissima medichessa , e di persona for- 
nita d’ingegno soprannaturale. Ma ba- 
sta cosi; la madre Nicneven, ed io ci 
vedremo qualche dì a faccia a faccia , 
e le insegnerò ro , se torni a conto il 
cozzare co’ medici. » 

tc Avete ragione, Dottore, e molti ne 
hanno pagato il fio. Ma se mi permette- 
ste, vorrei fare un giro per la fiera. » 

« La vostra idea è ottima : ed è tempo 
che anch’io mi ci faccia vederi. Poi 
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non si aspella che noi ( indicando sè 
stesso ) per incominciare lo spettacolo 
teatrale. A’ dì nostri : totus mundus agit 
kistrioniam. » 

Dopo le quali parole , aperse la porta 
della sua casa conducendo il paggio al- 
l’aringo teatrale, ove doveasi , all’ aria 
aperta , rappresentar la commedia. 
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CAPITOLO VII. 

c Ve’ inoltrar fra queste piante . 

» La bruuetta, coll' amante ; 

» Lieti si che dei potenti 
» Non invidiano i contenti ; > ì 

» Pura gioia, a cui contrasto 
» Non arrecan boria e fasto, 

» Nè gl’ impacci di ristretta 
» Molestissima etichetta. 

» La bandi dagli annui giochi 
» Saggia usanza di quei lochi. 

» Vedi a braccio col famiglio 
Del Milord, del Conte il figlio, 
\ Passeggiar la fiera intorno, 
a Sono eguali almeno un giorno.» 

Somerville. - 


Il ritorno del Ciamberlano sul prato del- 
la fiera , fu segnale di gioia per tutta la 
folla assembrata $ perchè la sola presenza 
del medesimo mancava per incominciarela 
commedia , ossia rappresentazione dram- 
matica. Tal genere di passatempo era tut- 
tavia affatto nuovo per gli Scozzesi , e 
per ciò appunto ricevuto più avidamen- 
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te : laonde vennero interrotti tutti gli 
altri divertimenti. Cessò attorno al maio 
la danza j ciascun ballerino , prendendo 
la sua danzatrice per mano , seco lei atV 
frettavasi all’arena del nuovo prediletto 
spettacolo , onde prendervi il miglior po- 
sto. Un grosso orso bruno attaccato ad 
un palo , e diversi mastini che da un* 
ora lo tribolavano , conchiusero una tre*» 
gua , di cui furono mediatori il padrone 
dell’orso , e alcuni beccai, che a furia 
di bastonate , disgiunsero gli animali bel- 
ligeranti , dopo essersi fino a quel punto 
intertenUti giocondamente a contemplar- 
ne la pugna. Un girovago canterino si 
vide abbandonato dalla calca degli udi- 
tori nel punto, più bello della sua bal- 
lata , cioè nell’ atto che il suo garzon- 
cello andava attorno col berrettone in 
roano a raccogliere i frutti della cortesia 
degli ascoltanti. Laonde troncando il can- 
to , in mezzp alle sventure di Rosewal 
e di Lilian , e rimesso il violino da tre 
corde nella sua bisaccia di cuoio, segui 
malinconico la lieta turba , impaziente 
di uno spettacolo, che più de’canli dei 
giullare la solleticava. Un bagattelliere , 
cessando immantinente dal vomitar fumo 
e fiamme, si contentò di respirare , come 
fanno gli altri uomini , per non seguitare 
a far gralis la parte del drago; della fa* 
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•vola. In una parola , tutti i giuochi fu- 
rono sospesi per la contemporanea par- 
tenza degli spettatori gareggianti nel cor- 
rere alla teatrale rappresentazione. 

< Non poco andrebbe erralo chiunque 
sui moderni nostri teatri cercasse formarsi 
un’ idea di quel che era lo spettacolo 
teatrale in allora. Tra gli antichi e mo- 
derni passa tanta differenza , che non fu 
maggiore tra le rozze prove di Tespite , 
e i rinomati spettacoli del teatro di Ale- 
ne , quando non risparmiando pompa di 
abiti e di decorazioni , vi si rappresenta- 
vano le tragedie di Euripide. Qui non 
vedeasi sfarzo discene, o di macchini- 
smo, non palco scenico , non platea, non 
palchetti , non logge, non sala degli at- 
tori 5 ma vi era una particolarità ,< che 
potea , in un paese povero come la Sco- 
zia , compensare la mancanza di tutti que- 
sti accessorj. Non si chiedea danaro alla 
porta. Gli attori aveano per palco sce- 
nico un pezzo di prato, e per sala ove 
ritirarsi una macchia di biancospini. Gli 
spettatori stavano ordinatamente sopra 
un anhteàtro di zolle, eretto su tré quarti 
di tutto quello spazio circolare , meutre 
F ultimo quarto serviva ali’ entrata e alla 
uscita degli attori. Fra gli spettatori di 
allora, almeno si -sarebbe invano cercato 
un censore. li* Ciambellano , come la pér- 
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sona del cantone più distinta per grado, 
stava nel mezzo, e fece sedere Orlando 
alla sua destra. Comparvero immanti- 
nente gli attori , che aspettavano sola- 
mente 1’ arrivo del Dignitario , e tutta 
la platea fu assorta in una tale estasi 
di ammirazione e di gioia , che non po- 
tea lasciare verun campo alla critica. 

I personaggi che comparivano e spari- 
vano a vicenda, al cospetto di questo at- 
tentissimo e contentissimo uditorio , erano 

2 ue’ medesimi , soliti a vedersi sui teatri 
i tutte quelle nazioni presso cui l’arte 
drammatica è ancor nell 1 infanzia: vecch 
ingannati dalle loro mogli p dalle loro 
figlie, spogliali dai figliuoli , derisi dai 
servi , un capitauo spaccamonti , un pel- 
legrino, un tanghero, una civetta; ma 
il personaggio che piacea più solo , di 
tutti gli altri presi insieme , era il matto* 
el Gracioso della commedia spagnuola ,• 
che con un berrettone foggiato a cresta 
di gallo , e la sua marotta ( bastone con 
una figurina in cima ) che era arredo es- 
senziale a questo personaggio ,. andava , 
veniva, si mostrava in quasi tutte le sce- 
,ne, nè avea parte nell’azione che per in- 
terromperne il corso; libero poi di fare 
scopo delle sue buffonerie, non solamente 
gli attori , ma spesse volte anche gli spet- 
tatori , che ciò nondimeno applaudivano. 
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f ' Il fine morale della Commedia , che noti 
èra per vero dire moralissima, mirava so- 
prattutto a mettere in derisione la reli- 
gione cattolica ; pezzo di artiglieria tea- 
trale appuntato da una persona molto rag- 
guardevole del paese , e nientemeno che 
dal dottore Lundin. Non solamente egli 
avea ordinato al capo della éomica com- 
pagnia di scegliere una fra le tante salire 
scritte in quell’ età , conira il cattoli- 
cìsmo , molte delle quali aveano forma 
drammatica ; ma simile al principe di 
Danimarca nell’ Amleto , vi avea fatto j 
per valerci de’ suoi proprj termini , met- 
tere qua e là in infusione alcuni motteg- 
gi di suo genio, sperando con tale avve- 
dimento, ammollire la severità di lady Lo- 
chleven, che avrebbe voluto aboliti affat- 
to tutti i divertimenti di tal natura. Ogni 
qual volta arrivavasi ad alcuno di questi 
passi lundiniani , 1* autore non mancava 
di dar nel gomito ad Orlando j e di Rac- 
comandargli una più particolare attenzio- 
ne. Il paggio , ché non avea la benché 
menoma idea d’una rappresentazione teai 
trale, nemmen così rozza, era rapito in 
estasi, nè sfavasi dal ridere', dall’appkfu'- 
dire , dal battere le mani. Ma accadde 
cosa per distoglierlo dalla curiosa alleni 
2 Ìone ch’ei dava alla commedia. 

Uno fra i personaggi era, come abbiam 
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detto usarsi allora, un, pellegrino >. o piut- 
tosto per, servire ai fini da noi indicali 
del dramma , un vagabondo, che fingendo 
■venire da Terra Santa, o da qualche al- 
tro luogo di pietoso pellegrinaggio , tra- 
scorreva i paesi , facendo a suo .pio il 
commercio di supposte reliquie. Fra i pel- 
legrini di que’ giorni non tutti erano 
mossi da bupne intenzioni , e molli ve 
n 1 ave a di fallo di cattivo genere; e 
L’attore sosteneva- ottimamente la sua par- 
te.» offrendo in vendita agli altri perso- 
naggi, ora un pezzetto di paglia dei pre- 
sepio, or cro/cettiue di stagno , di’ ei di- 
ceva essere state benedette a Loreto , or 
chiocciole, che giusta i suoi racconti, avea- 
no toccato la cassa di S. Giacomo di Com- 
postella in Galizia, dei quali tesori non 
cbiedea più allo prezzo di quel che pagano 
a’ dì nostri alcuni antiquarj per certe mer- 
ciuole, eguali in valore intrinseco a quel- 
le. Costui finalmente trasse dalla sua bi r 
saccia un’ampollina piena d’acqua, por- 
tata , ei dicea , j^a lontanissimo paese , e 
dai luoghi che vedono nascere il sole , da 
lui «conservata per mezzo a pericoli di ogni 
genere. Quest’acqua non era nienteme- 
no che attinta alla fontana ove si lavò 
un giorno la casta Susanna; ed avea virtù 
tanto maravigliosa e potente , che qua? 
lunque donna, o giovinetta, la quale non 
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fosse stata una Susatìna , non poteva odo- 
rarla senza starnutare immediatamente. 
‘-•‘.'I leggitori si accorgeranno 'gi'ày'éOme 
una tale buffoneria s’ aggirasse sullo stes- 
so perno delle antiche novelle in versi 
della Tazza del re Arturo , del Mantello 
Corto , e del Mantello mài foggiato. -NI* 
1’ uditorio non era assai’ forte nella eru- 
dizione e nella critica, per avvedersi deb 
plagio. 11 formidabile talismano venne suc- 
cessivamente portato con tutti i lazzi' del- 
la comica arte , sotto le narici di ciascun-' 
personaggio burlevole del dramma, e 
no di essi potè , a gloria sua ^ sostenere 
la pretesa prova di castità : tutti i con 
■sommo dilettò degli spettatori , starnuta- 
rono più fortemente , e per piu lungo 
tempo eh’ eglino stessi forse non avreb- 
bero voluto. Cotesta scena , avendo già 
prodotto tutto l’effetto che dovea “pro- 
durre, il nostro pellegrino dava di mano 
a qualche nuovo giuoco del suo mestiere^ 
allorché il matto , impadronitosi deli’^am- 
polla ove stava il maravigiioso liquore , fu 
preso dal ghiribizzo di mettere a parte-deb 
i’ esperienza gli spettatori , e d’ improvviso 
la appressò alle narici di una giòvinetta , 
che coperto domito di un velo di seta nera, 
stavasi sedufaPnella prima fila, e pareva 
attentissima all’azione che si rappresenta- 
va. Il liquore. contenuto nejl’ampolia *, era 
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preparata m 'modo da mantenere in ere- 
aito la leggenda del pellegrino : onde eb- 
be tale efficacia sur nervi olfattori della 
donzella , che a starnuti violentissimi la 
eccitò 5 generali furono gli scoppi delle 
risa : ma chi ridea , non rise lungo tem- 
po ad onore del matto, perchè la giovi- 
ne , tra uno starnuto e T altro gli sonò 
sì ' vigoroso schiaffò , che rovesciatone , 
cadde per terra , pochi passi lontano dal 
pellegrino. 1 ■ 

Un baffone , vittima del suo giuoco , 
noa’ trova nessuno che lo compianga-, e 
le risa degli spettatori di vennero più in- 
calzanti , quando il matto , rialzatosi , si 
avvisò di dolersi amaramente , e ad aita 
voce , sul trattamento ricevuto. 11 solo 
Ciamberlano non fu a parte della gene-* 
rale giocondità , e credendo stato offeso 
il suo decoro da quella percossa , ammi- 
nistrata in luogo ove egli trovavasi , co-, 
mandò a due de’ suoi satelliti di condur- 
gli innanzi la persona colpevole. Si acco- 
starono questi alla giovine coraggiosa; 
ma ella mettendo innanzi due mani pre- 
parate a dispensar pugni , si apparecchiò, 
in atto risolutissimo , alla difesa. Laonde 
i due alabardieri , memori dell’ esperien- 
za di vigore e coraggio che costei avea 
operata sul matto , nou si mostrarono 
gran fatto premurosi di eseguire gli oc- 
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din* ricevuti , e allentalo il passo v , fer-, 
marQO^ad juna rispettosa disianza dalla 
amazzone* Questa però avea già campa- 
to di parere , e , o pensasse eòe era mu- 
tile la resistenza , o in lei fosse nata va- 
ghezza di affrontare il terribile Ciamber- 
lano , avvoltasi modestamente nella sua 
mantellina , abbandonò il primo posto per 
"venire volontaria alla volta del Dottore , 
seguendola i due valorosissimi alabardieri. 
Durante il traget'to che far le convenne , 
die* a divedere quella disinvoltura, quella 
snellezza, quella grazia naturale che dal- 
le persone intelligenti in tal genere ven« 
gonp riguardate come attributi insepara- 
bili dalia bellezza . . 

Ammiravasi in oltre uno sveltissimo 
corpo racchiuso entro rosso corsaletto , e 
due ben tornite gambe, la vista, delle quali 
un succinto guarnello del color medesimo 
del corsaletto noti impediva. 

. -Quando verme a fermarsi dinanzi all^ 
sedia dottorale , nascondeva tuttavia soU. 
to al velo le, forme del volto; ma il Cia,m- 
berlano che a malgrado di sua gravita, 
pretendea in più di una scienza , avea 
già veduto assai per giudicare favorevole 
mente dalla mostra la pezza. 

(' Prendendo nulla ostante .un tuono 4i 
severità : « Ebbene , sfrontata giovine , 
quali giustificazioni mi addurrete voi per 
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disarmar la mia collera ? Dipende da me 
il farvi tuffar nel lago , penitenza dovuta 
aliai vostra audacia di menare al mio co- 
spetto le mani. Che cosa saprete dirmi ? » , 
«Perdio! rispose arditamente là sco- 
nosciuta persona. Vi dirò , che un bravo 
medico, qua 1 siete voi , non vorrà pre- 
scrivermi un Lagno freddo, quando non 
ne ho di bisogno. » - 

« La briccona non è sciocca , dicea 
sotto voce ad Orlando il Dottore , e a 
quest’ora vi faccio fede che è bella. Ha 
un suon di voce, dolce come siroppo d’al- 
tea . — Ma , giovinetta mia, ci è pero ne- 
cessario il vedere con chi abbiamo che 
lare. Piacciavi , di grazia , di levarvi quel 
Jvelo. » ' 

« Spero cbe vostro Onore vorrà com- 
piacersi di aspettare che siamo soli } ho 
qui persone che mi conoscono , nè vorrei 
^i venisse a sapere chi sia la povera fan- 
ciulla , cbe quel maladetlo matto ha fatta 
scopo delle sue buffonerie. » ; 

« Quanto alla vostra riputazione, non 
temete nulla , mio picciolo pezzetto di 
zucchero candito , rispose il Dottore •: 
vi protesto , quanl' è vero che io sono 
ciamberlano di Lochleven e di Kinross, 
chela casta Susanna , ella stessa in per- 
sona, se avesse avuto sotto il naso quel- 
li’ elissire , non. si sarebbe stala dallo slar- 
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nutare , perchè , a dirvela schietta è 
una distillazione di aceto rettificato , o 
aceto del Sole , preparata dalle mie 
mani medesime. Dunque , col patto che. 
verrete a trovarmi in privato, per dar- 
vi a divedere contrita dell 1 ofi’esa che 
arrecaste alla nostra dignità , per ora 
tornate al -vostro posto, e continuino 
i giuochi , come se non fossero stati 
interrotti. » 

La nostra amazzone, dopo aver fatta 
una riverenza , venne ricondotta al luogo 
di prima. Durò tuttavia lo spettacolo, 
ma Orlando non era più in istato di ba- 
darvi., nè poco , nè assai. 

La voce, la statura, e quanta parte 
di collo e di capelli della giovine ville- 
reccia avea potuto scorgere per traverso 
al velo, gli ricordavano con tanta somi- 
glianza le forme di Catlerina Seylon , 
eh 1 ei si credeva ingannato dal prestigio 
di un sogno. La memorabile scena del- 
l’albergo di S. Michele , con tutte le 
circostanze portentose che la accompa- 
gnavano , gli tornò all’animo. I rac- 
conti degl’incantesimi che avea letti ne’ 
Romanzi , sarebbersi essi verificati in 
questa straordinaria fanciulla ? Era egli 

P ossibile che ella avesse abbandonato 
castello di Lochleven , cinto d’altis- 
sime mura , difeso per ogni lato da un 
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lago , e custodito con tutte le cautele 
necessarie alla tranquillità dei novelli 
governanti della Scozia ? Anzi in quello 
stordimento che il comprendea , volse 
un rapido guardo ver quella banda , 
per assicurarsi se questo castello vi fosse 
ancora. Come immaginarsi , che Catte* 
rina avesse potuto superar tanti ostacoli, 
e sprezzare indi le convenienze e i ri- 
schi , a tale di venir pubblicamente ad 
attaccar briga in una fiera di villaggio ? 
Ei non sapea qual delle due cose fosse 
piu inesplicabile, o il modo con cui ella 
avesse potuto uscir del castello , cambiar 
d’ abito , trasferirsi così- prontamente a 
Kinross , o la condotta ardimentosa e 
deliberata che agli occhi medesimi di 
lui aveva tenuta. 

Immerso in sr fatte considerazioni , 
egli non dipartiva gli occhi da quella 
persona che ne era lo scopo , e in cia- 
scun gesto, in ciascun movimento della 
medesima scopriva , o credea scoprir 
qualche cosa che gli ricordasse ancora 
con maggior forza Catterina Seyton. Pen- 
sò più a una volta , se mai s’ ingan- 
nasse egli stesso , esagerando alla pro- 
pria fantasia alcuni tratti di acciden- 
tale somiglianza , e troppo leggermente 
concludendone l’identità di persona: 
ma. allora poi, il paggio di Edimburgo 
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tornatagli a mente , e trovava affatto 
inverisi inile che in due diversissime cir- 
costanze , la sola forza dell 1 immagina- 
zione gli avesse fatto per due riprese il 
medesimo scherzo. Questa volta però, ri- 
solvette liberarsi da ogni dubbiezza , e 
durante il rimanente dello spettacolo, ri- 
mase come un cane in agguato , e pronto 
a lanciarsi sul lepre all’ atto «li vederlo 
prender la fuga. La persona eh' egli spia- 
va con tanta cura , per non darle tempo 
disfuggirgli, confondendosi colla folla, ar 
terminar^ della commedia , non pareva 
avvedersi di essere tanto osservata da Or- 
landò. Ma il degno dottore s’accorse della 
via che gli occhi del compagno prende- 
vano, e comunque propendesse egli stesso 
a divenire il Teseo di questa nuova. Ip- 
polita, fu a bastanza magnanimo per sa- 
grifìcare la propria inclinazione ad un ri- 
guardo di ospitalità", che, a suo avviso, 

t li proibiva di mettere ostacolo ai diletti 
el forestiero. Contentatosi adunque di 
vibrare due o tre molti giocosamente pun- 
genti , sul molto affaccendarsi degli oc- 
qbi del paggio attorno alla incognita bel- 
tà , e di mostrarsi , in yia di scherzo , ge- 
loso di lui : « comprendo però , aggiun- 
se , che se voi ed io venissimo offerti iti 
doppia ricetta alla donzella , questa - si, 
appiglierebbe alla ordinazione del più gio* 
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vine di noi due. . . Ma io temo Lene che 
rimaniamo senza notizie di quel mala- 
detto Auchtermnchty , perchè i miei ma- 
riuoli,.che gli ho già mandati incontro non 
tornano addietro più del corvo dell’Area. 
Ora, mio signorino , voi avete in libertà 
un’ ora o due , e poiché la commedia è 
finita , e i giullari, udite, accordano i loro 
stromenti , se amate ballare , il campo 
è libero , e so bene qual è la persona 
che andrete a prendere in ballo. Non 
mi negherete, spero, che ho molta in- 
telligenza in diagnostica, perchè mi ha 
bastato una mezz' occhiata per accorger- 
mi della vostra malattia. Il rimedio che 
io vi suggerisco non dovrebbe almeno spiar 
cervi : , 

Diicernit sapiens res quas confundit asellus. » 

Il paggio lasciò appena finire questq 
dotto adagio, e badò anche meno alla rac- 
comandazione fallagli indi dal Ciamber-r 
lano , che lo avvertì di non allontanarsi 
soverchiamente , se, voleva essere presto 
a partire' al primo segnale , polendo giu- 
gnere da un istante a 11’ altro la carrella 
di Auchtermuchty. Troppa era in Or- 
landola fretta di spacciarsi dal dottissimo 
compagno , e di soddisfar la curiosità che 
lo traeva verso la giovine piijsleriosa. 
Non di meno a malgrado di tale premur 
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ra , ebbe il tempo di considerare , che 
per ben procurarsi 1* occasione di par- 
larle , facea mestieri non sorprenderla 
in modo che la invogliasse a sottrarsi. 
Ponderate che ebbe con posato animo 
le sue deliberazioni, colla mano primie- 
ramente si sbarazzò da tre o quattro con- 
tadiuelli che collimavano con lui nel di- 
segno di conversare colla bella incognita, 
ma che stavano ancora studiando qual 
complimento volgerle 5 indi le si offerse 
innanzi con aria di confidenza , invi- 
tandola al ballo , nè le tacque che nel 

I nsegarla a porgergli la mano , adempiea 
e veci dello spettabile Ciamberlano di 
Kinross. » 

« Lo spettabile Ciamberlano ( disse la 

{ jersona velata offrendo la mano ad Or- 
ando ) opera con molto giudizio nell’ese- 
guire per mandato questa parte del suo 
ministerio ; e credo che le leggi della fe- 
sta non mi lascino migliore alternativa 
dell’ accettare il partito propostomi dal 
suo fedel delegato. » 

« Purché , leggiadra giovine , la scel- 
ta di questo delegato non vi sia affatto 
spiacevole. » • • 

« Questa è cosa che vi dirò dopo ese- 
guita la prima figura. » 

' Abbiamo già raccontato , come Cate- 
rina Seyton avesse un ingegno partico- 
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lare per la danza, e lo impiegasse talora 
a procurare istantanei divagameli ai cor- 
dogli dell’infelice Stuarda ; ne polea far 
lède lo stesso Orlando Groeines, che più 
d’ una volta in tali occasioni avea dan- 
zato con essa. Avvezzo pertanto a cono- 
scere gli atteggiamenti di Callerina nei 
ballo, trovò nella presente sua danzatri- 
ce la stessa grazia,' la stessa agilità, la 
medesima aggiustatezza d’ orecchio e di 
esecuzione, che nella damigella della Re- 
gina era solito ad ammirare. La sola dif- 
ferenza eh’ ei potesse scorgere, dipendea 
dalla natura de' balli , perchè alla pre- 
senza di Maria Stuarda non si eseguivano 
che minuetti, pavane e correnti, mentre 
quivi il ballo dominante erano le gighe 
scozzesi, cui si voleano e passi più ra- 
pidi, e moti più vivaci della persona -, ma 
tanto ne’ Galli del primo genere mostra- 
vasi abile la giovane abitatrice di Loch- 
leven , quanto in quei del secondo la dan- 
zatrice di Kinross. Ben la maggior fatica 
necessaria a cotal genere di danza , ren- 
dessi molesta ad Orlando, perchè gli la- 
sciava minor tempo per far le sue conside- 
razioni , e per volgere discorsi alla com- 
pagna 5 ma terminata la loro figura fra gli 
applausi de’ contadini non usi a veder • 
ballare con tanta agilità, e ceduto che 
ebbero il luogo ad una nuova coppia, * 
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Orlando entrò in parlamento colla mi- 
steriosa incognita , di cui teneva ancora 
la mano. 

« Bella giovinetta, le disse , mi è egli 
permesso chiedere il nome della persona 
che si è degnata dauzare con me? » 

« Permesso sicuramente! tutto sta a 
sapere se io vorrò dirvelo. » 

« JE perchè non dovreste volerlo? » 
« Perchè nessuno ha gusto di mettere 
qualche cosa contro nulla, e voi, se vi 
dicessi il mio nome , non potreste in 
contraccambio darmi nessuna contezza 
che mi curassi sapere. » * ' ’ . 

« Non potrei io dirvi il mio nome, 
in contraccambio del vostro? » 

« Il vostro nome! se lo ignorate voi 
stesso. » ■ 

« Come sarebbe a dire ? » sciamò Or- 
lando, che sentì montarsi una vampa al 
volto. 

- ' « Oh ! non vi state ad inquietare por 
una minuzia. Posso provarvi che vi co- 
nosco meglio io di quanto vi conosciate 
-da voi medesimo. » <- 

« Davvero ? e per > chi mi prendete 
dunque ?» ■ ‘ • 

« Per un’anitra salvatica , che un cane 
pescò in uno stagno portandola in un 
certo castello ) per un falco a cui non ar- 
discono dare il volo , perché si teme che 
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dimentichi la salvnggina per gettarsi so-* 
pra qualchè carogna 5 e che fa d’uopo 
tenere incappucciato , finché sia capace 
di usare de’propij occhi, e di discernere 
la preda ch’egli debbe seguire. » 

« Ebbene , sia cosi! intendo una parte 
della vostra parabola , bella signorina ; 
ma io conosco altrettanto voi, quanto 
•voi conoscete me , nè ho alcun bisogno 
di notizie sul conto vostro 5 e se ve le 
ho chieste, è stato per mera formalità. » 
« Davvero ? provate che mi conoscete, 
e dirò che avete una finezza di mente 
superiore ad ogni mio credere. » 

« Lo fo subito. Il vostro nome comin- 
cia con una S , e finisce in una N. » 

* « Ma bene! ma continuate ! » 

« Oggi vi piace portare corsaletto e 
sottana. Domani forse vi vedremo con 


un berrettone , sormontato da pennac- 
chio, con brache lunghe , con giustacuore 
color di porpora. » 

' « Oh questo è propriamente toccare 
il segno, ferire il bersaglio!,» sciamò 
gaiamente l’amazzone incognita. 

« Voi siete una incantatrice, che pur 
troppo ha il potere di affascinare gli oc- 
chi degli uomini , e di toglier loro l’ar- 
bitrio del proprio cuore. » . 

Tali ultimi delti vennero pronunziati 
sbassandola voce, e con un accento di 
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umiliantissimo per Orlando ; perchè il 
prurito di schernirlo si accrebbe nella per- 
sona ascoltalrice, che proruppe in un pro- 
lungalo scoppio di risa. Calmato questo 
impeto , disse al paggio , ritirando da 
quella di lui la propria mano: « Conoscen- 
do in me una persona sì formidabile , avete 
fatto assai male a voler ballare meco. Ma 
già , il vedo , mi conoscete sì bene , che 
sarebbe inutile scoprirvi il mio volto. » 

« Bella Catterina , affettuosissimamen- 
te soggiunse il paggio , chiunque potesse, 
dopo essere vissuto qualche tempo con 
voi sotto il. medesimo tetto , dopo avere 
servita la stessa padrona , non ravvisare 
quel vezzoso e facile portamento , quei 
modi soavi , quella svelta statura, quella 
grazia , e quella vivacità nella danza , 
quella simmetria perfetta di tutte le vo- 
stre forme , sarebbe indegno di avervi ve- 
duta giammai. Converrebbe essere cieco 
per non riconoscervi a tanti contrassegni, 
ed a me basterebbe a tal uopo la. vista 
di una sola tx-eccia de’ vostri capelli. » 

« Quindi vi convincerete anche più nel 
vedere il mio volto » e nel dir tali pa- 
role mandò da una banda il velo che la 
copriva , sicché Orlando scorgesse tutti i 
lineamenti del viso per cui sospirava: ma 
un’ impazienza che si accostava molto alla 
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collera , coperse questo viso di straordina- 
rio rossore, allorché la misteriosa persona 
nel volersi nuovamente velare , non sep- 
pe in tale atto adoperare, tutta quella 
scioltezza di cui vanissime erano le donne 
leggiadre di quella età. 

« Vada ali inferno il velo!» esclamò 
nel ritirarlo, come potè meglio, dagli ome- 
ri ove ondeggiava tuttavia , e farselo ve- 
nire sulla faccia. Tale imprecazione fu 
pronunziata con un tuono sì maschile r 
che Orlando per un istante non seppe 
qual cosa pensare , tanta fu in lui la sor- 
presa. Guardò di nuovo questa specie di 
fantasma , e gli occhi suoi lo conferma- 
rono nella certezza di avere Catterina 
Seyton al proprio fianco. La aiutò a riag- 
giustarsi il velo , e stettero entrambi al- 
cuni istanti tacendo. Fu prima la persona 
velata a rompere il silenzio , poiché il 
paggio era ancora muto per maraviglia , 
e invano cercando di spiegare a sé stesso 
le bizzarre contraddizioni di carattere, e 
d’ individuo che in Catterina scorgea. 

Questa Catterina pertanto , gli disse : 
a Voi mi sembrate attonito di quanto 
vedete, e di quanto udite: ma quel tempo 
che cambia le donne in uomini , è pur 
quello , in cui meno si conviene agli uo- 
mini il divenir donne j eppure voi siete 
L'Abate T. III. q 
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in procinto di soggiacere ad una simile 
metamorfosi. » 

« lo ! » Orlando esclamò. 

« Voi medesimo , ad onta dell’ audacia 
che vorreste ostentare. Mentre sarebbe vo- 
stro obbligo il rimanere , piu fermamente 
che mai , congiunto alla religione de’ vo- 
stri padri j nell’ atto che la vedete assalita 
dai traditori , dagli eretici , dai ribelli , 
voi la lasciate uscire fuor dal vostro cuo- 
re , come acqua che vi scorresse per tra- 
verso le dita. Se basta ad allontanarvi 
dalla fede de’ padri vostri la tema inspira- 
tav>da un traditore, sevi lasciate sedurre 
dagli argomenti ingannevoli di uu predica- 
tore d’eresia, o dagli elogi di una vecchia 
Puritana*, se la speranza di farvi strada 
nei mondo, e di avere la vostra parte di bot- 
tino nelle depredazioni della Chiesa , se 
tutte le predette cose vi fanno dimentico 
de’ primi vostri doveri , non è questo un 
comportarsi veramente da donna? Voi che 
vi siete fa Ito . di pietra per lo stupore in 
udirmi profferire un giuramento , ossia 
un’ imprecazione contro il mio velo , voi 
che aspirate al grado di gentiluomo , e ai 
titolo di cavaliere, non dovreste rimanere 
pivi estatico specchiandovi in voi mede- 
simo , e riconoscendovi e vile e credulo 
e schiavo del più sordido interesse ? » 


Digitìzed by Google 



1 ^ 5 . 

« Che un uomo si arrischiasse a te- 
nermi questi discorsi ! Prima cjie avesse 
invecchiato sol d’ un minuto , gli farei 
vedere , vi giuro , se v’ è chi possa rin- 
facciarmi viltà. » 

«Badala non obbligarvi troppo: voi 
dicevate , poco fa , che io porto qualche 
volta brache lunghe e giustacuore. >» 

« Portate quel che volete , voi sarete 
sempre Catterina Seyton » rispose il pag- 
gio , che procurava intanto rimettersi in 
possesso della mano che gli era stata ri- 
tirata. 

Ma 1’ altra persona se la portò sotto 
il mento , così soggiugnenda : « Piace a 
voi chiamarmi cou questo nome j ma ne 
ho diversi altri. » 

« E perchè non volete rispondere a 
quello che vi assicura preminenza su tutte 
le giovani della Scozia ? » 

« Mi dilettano più que’ nomi che mi 
assicurano preminenza sui giovani. Sa- 
pete voi che mi chiamo qualche volta 
il Gentiluomo Indipendente, il Cavalier 
Fiammeggiante? » 

« Dite piuttosto , replicò Orlando con 
tuono d’ impazienza } il Gentiluomo dal- 
lo scuriscio , il Cavaliere fuoco fatuo ; 
non si è mai veduta meteora più vagan- 
te , « più ingannatrice. » 
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« E nondimeno non sollecito mai i matti 
à seguirmi. Se lo fanno , gli è a loro 
rischio , e per proprio volere. » 

«Vi supplico , mia cara Catterina , 
parliamo con serietà un'istante. » 

« Poiché vi ostinate a chiamarmi la 
vostra cara Catterina , dopo che vi ho 
proposti tanti altri nomi da scegliere , 
m i couvien dirvi che siete un uomo ben. 
indiscreto. Se supponete che io abbia por 
luto, per due o tre ore della mia vita, 
liberarmi dalla noia di rimanere in quel 
vecchio castello , non è una crudeltà il 
pretendere serietà da me in questi po- 
chi istanti d’ allegria , i soli forse di cui 
mi sarebbe stato lecito godere da molti 
mesi ?» . 

« Ne convengo , amabile Catterina $ 
però , dovreste confessare anche voi, es- 
servi certi istanti di contentezza di cuore 
che vagliono diecimila anni di una gioia 
più clamorosa. Un di questi momenti fu 
ieri , quando vi' degnaste ... » 

« Degnaste! che cosa degnaste? » chie- 
se con forza la misteriosa persona. 

« Avvicinare il vostro labbro al segno 
che voi medesima delincaste sulla mia 
fronte..» ' 1 ’ ' .* ’ 

« Beatissima Vergine ! ( esclamò lVnte 
straordinario, sorgendo iu. piedi coMuo-. 
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no che nulla mostrava più di femminile ). 
Io udirmi dire , che Catterina Seylon ha 
avvicinate le sue labbra alla fronte di un 
uomo, e che tu sei quest’uomo? Vassal- 
lo, tu menti. » 

Tanto divenne lo stupore nel paggio , 
che non poteva esser di più} pure trovò 
una. Spiegazione nel credere di avere of- 
feso 1' animo delicato di miss Seyton , 
col ricordarle un momento di entusia- 
smo che il dì innanzi ella aveva mani- 
festato. Si sforzò balbettare alcune scuse 
e comunque goffe fossero , comunque sa- 
pesse appena quel ch’ei si dicesse, l’al- 
tra persona , che trovò opportuno ai suoi 
fini il sedare , dopo il primo impeto, i 
moti della propria indegnazione , di tali 
scuse sì mostrò soddisfatta. 

« Non ne parliamo più , ma adesso se- 
pariamoci. Un così lungo colloquio po- 
trebbe esporci ad essere osservati da mol- 
ti, ed abbiamo entrambi buone ragioni 
per isfuggire questo pericolo. » 

« Permettetemi dunque il seguirvi in 
qualche, luogo più remoto. -» 

« Non lo osereste. » 

« E perchè non lo oserei ? Ove po- 
treste andar voi, ch’io non ardissi te- 
nervi dietro? » 

a Voi temete un gentiluomo dallo scu- 
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risciò ; come vi comporteresté poi a fronte 
.di una incantatrice, posta a cavallo di 
un drago che vomitasse fiamme ? » 

« Come? come un valoroso cavaliere 
errante, ma son tali prodigi che non si 
vedono più ai nostri giorni. » 

« Vado a trovare la madre Nicneven; 
-ella è strega quanto basta per cavalcare 
anche il diavolo, e Condurlo, adoperando 
un filo di seta rossa per briglia , e un 
ramo di frassino per bacchetta. » 

« Nulla monta; vi seguo colà. » 

« Però, a qualche distanza. » 

Indi il folletto, che per ora altrimenti 
non possiam nominarlo , s’ incamminò 
verso il borgo. Orlando seguiva questo 
folletto ad una distanza di alcuni passi, 
usando tutte le cautele necessarie per non 
lasciare scorgere agli altri cui tenesse 
dietro, ma piu- .sollecito ancora di non 
ne smarrire per un istante le tracce. 
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CAPITOLO Vili. 


« Ne la forma d’ Atlante se gli affaccia 
» Colei che la sembianza ne tenea , 

» Con quella grave e venerabil faccia 
» Che Rugger sempre riverir solea , 

» Con ^uell’ occhio pien d’ira e di minaccia 
x Che sì temuto già fanciullo avea'; 

» Dicendo: È questo dunque il frutto, ch’io 
» Lungamente atteso ho del sudor mio? » 

Furioso Canto VII. St, 56, 


A ll’ ingresso della strada maestra , o 
per meglio dire dell’unica strada di Kin- 
ross , essendovene una sola che meritasse 
un tal nome, il fantasma , che Orlando 
Groemes andava seguendo , si volse come 
per assicurarsi ch’ei non si fosse sviato, 
e fatto certo, che gli occhi e i passi dei 
paggio non abbandonavano sol per poco 
le orme della sua guida, prese a diritta 
uu sentiero non lastricato, lungo il quale 
trovavansi diverse picciole case cadenti in 
rovina. Fatti in circa dugento passi, si 
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fermò alla porta di una fra le più mise- 
rabili di queste* capanne, e dopo aver 
volta al paggio una seconda occhiata, 
alzò il saliscendi , aperse la porta , e 
agli occhi di questo disparve. 

Comunque si affrettasse Orlando ad 
imitar 1* esempio della sua scorta, le dif- 
ficoltà oppostegli dal saliscendi , il cui 
giuoco era alquanto diverso da quello 
dei soliti , e dalla porta che non cedeva 
ad un primo sforzo, gli tardarono di un 
minuto o due 1' Ingresso nella capanna. 
Ginntovi dentro , si trovò in un cupo 
andito, posto, giusta l'uso, fra la mura- 
glia esterna ,~ e lo spazio che la disgiu- 
gnea dall' abitazione. In fondo allo stesso 
andito trovò l'uscio che conducea alla 
parte interna , e al romore eh’ ei facea 
cercando fra quelle tenebre il saliscen^ 
di ,® una voce stridula di donna escla- 
mò : « Benedictus qui venit in nomine Do- 
mini ; damnandus qui in nomine inimici. » 

’ Entro la stanza trovò sola , e seduta 
vicina al fuoco 7 quella donna che il Ciam- 
berlano gli avea additata per la madre 
Nicneven. Ei si guardò attorno , assai me- 
ravigliato di non vedere Catterina Seyton, 
e appena volse gli occhi sulla creduta 
strega ; ma questa il costrinse a badarle , 
col chiedergli : « Che cerchi tu qui ? » 
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« Io cerco , rispose imbarazzato il pag- 
gio , io cerco. . . » 

Non gli fu lasciato il tempo eli dire 
altra cosa. La vecchia, buttando per terra 
il cappellaccio che coprivale il capo , to- 
gliendosi affrettatamente il fazzoletto sot- 
to di cui e collo , e mento avvolgea, ag- 
grottando due grandi sopracciglia di co- 
lor grigio , che in quell’ atto mille grinze 
le comparvero sulla fronte, afferrò per un 
braccio Orlando , e traendolo a due passi 
sotto una finestruccia che mandava lan- 
guidamente luce alla stanza , si fe ritta 
ritta in tuono d’ autorità , e mostrò al 
giovinetto i lineamenti di Maddalena Groe- 

mes. * . „ r • 

« Sì , Orlando , son io quella. I tuoi 

occhi non t’ ingannano , e ti mostrano 
colei che tu stesso ingannasti, quella don- 
na alla quale hai cambiato il viuo in fie- 
le , il pane in veleno , la speranza in 
disperazione. È dessa che ti domanda : che 
cerchi tu qui ? dessa , il cui maggiore de- 
litto verso il .Cielo è stato 1 amarti piu 
di quanto l’ interesse della Chiesa lo per- 
metteva , e aver provato terreno affanno 
nel distaccarsi da te consagrandoli alla 
causa di Dio. Dessa è che torna a chie- 
derti un* altra volta: Che cerchi tu qui? » 

Così favellando, fisa va sul giovi uetto 
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due grandi occhi neri , somiglianti nella 
loro espressione a quelli d’ aquila , che 
contempli la preda prima di porla in 
brani. Orlando si trovò subitaneamente 
incapace di parlare , o di far motto al- 
cuno 5 perchè questa femmina straordina- 
ria avea fino ad un certo grado conser- 
vata sovr’ esso la prevalenza acquistatasi 
fin quando egli era fanciullo. Oltreché , 
essendo nota ad Orlando la veemenza del- 
le passioni di costei , e come la menoma 
contraddizione la traesse fuori di sè me- 
desima , temea , qualunque risposta fosse 
per darle, divederla prorompere in qual- 
che impeto di rabbia a lei famigliare. Cre- 
dè quindi miglior consiglio il tacere., 

/ Ma Maddalena gli chiese di nuovo e 
con violenza sempre crescente; « Che cer- 
chi tu qui ? Forse 1’ onore , al quale hai 
rinunziato, la Fede che hai tradita, le spe- 
ranze che hai fatte vane ? Cerchi forse 
me , me sola protettrice della tua infan- 
zia , unica madre che tu abbia mai co- 
nosciuta ? vieni tu a strapparmi questi 
miei grigi capelli , come hai lacerate le 
fibre più delicate di questo mio cuore ? » 
« Perdonatemi, o madre mia} Orlando 
Groemes prese finalmente la parola : ma 
non merito tali rimproveri , che non so» 
no fondati nè sulla giustizia , nè sulla ve- 
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rità. E voi , madre mia , e gli altri , voi 
m’ avete tulli trattato come una creatura 

{ >riva de’ più ordinar] attributi dell’ iutel- 
etto, e della ragione, o almeno come uno 
spregevole stromento passivo, che non dee 
godere il libero uso della sua volontà^ 
Condotto quasi in una terra d 1 incanti j 
non ho veduti che enti travestiti j nessuno 
mi ha parlato che sotto il velo di para- 
bole ; m’han ridotto allo stato d’ un uo- 
mo , che fa un sogno molesto od incom- 
prensibile: e'volete condannarmi , se non 
ho il senno maturo , 1’ intrepidezza , la 
fermezza di persona ben desta , di per- 
sona che ragioni , di persona che sappia 
quai cose fa , e per qual motivo le fa ? Il 
dover esser spettatore di, fatti che sembra- 
no visioni, anziché avvenimenti reali, è an- 
che troppo per crollare la fede più salda , 
per isconcertare 1* ingegno meglio archi- 
tettato. Io cercava qui , poiché m’è d 1 uo- 
po confessare la mia follia , quella stessa 
Calterina Seyton , delia quale mi procu- 
raste voi la conoscenza *, ed è stata indir 
cibile la mia sorpresa trovandola nel bor- 
go di Kinross che gareggiava d’ allegria 
colle persone più morbinose , quando io 
1* aveva lasciata, un’ ora prima , nel ea* 
stello ben custodito di Lochleven , afflitta 
compagna di una prigioniera regina. Ero 




Catterina Seyton, che io qui cercata , e 
mi fa ben maraviglia . o mia madre , il 
trovarci in sua vece voi, mascherata più 
stravagantemente eh’ ella noi fosse. » 

« E che bisogno hai tu di Catterina 
Seyton ? 1 tempi ne’ quali viviamo , son 
forse tempi per ballare attorno al maio 
colle giovinette ? Quando la tromba chia- 
merà tutti i fedeli Scozzesi sotto gli sten- 
dardi della legittima loro sovrana , sarà 
d 1 uopo andarti a cercare nel gabinetto di 
qualche femmina ? » 

« No , vivadio ! rispose Orlando , ma 
nemmeno vorrei , fra le muraglie d’ un 
Yecchio castello. Pia ^ 1 


mi che questo solo suono varrebbe a dis- 
sipare le visioni fantastiche fra cui mi 
avvolgo. » 

« Tu l' udirai questo suono , Orlando; 
rintronerà per tutta la Scozia , xon tale 
strepito , sol men forte del fragor terri- 
bile delle trombe, che annunzieranno al- 
le montagne e alle valli la fine de' tem- 
pi. Intanto sii prode e costante; servi il , 
tuo Dio e la tua Regina ; mantieni la 
tua Fede. Non posso , non voglio , non 
ardisco chiederti fin dove sian vere le co- 
se che mi vennero narrate sulla tua con- 
dotta. Questo sagrifizio di perdizione non 


sto suono si facesse 
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sia consumato da te ... E forse. . . si . . 
sei forse anche in tempo di verificare 
quant io mi era aspettata dal figlio delle 
mie speranze. Che dissi io dal figlio del- 
le mie speranze ? Tu sei la speranza della 
Scozia , tu puoi esserne T onore e la glo* 
ria. I tuoi voti, anche i più insensati, 
possono venire compiuti. Ho rossore di 
frammetter mire d' ignobile interesse al- 
lo splendida guiderdone che ho fatto scin- 
tillare ai tuoi sguardi. Ho rossore , pen- 

f ar > ?,. cotne .P e ? so 10 » di rammemorare 
le talli passioni della gioventù , con vo- 
ci che non sentano il disprezzo ed il bia- 
simo -, ma si porgono cibi raddolciti ai 
ianciulli , per indurli a bevere medicine 
salutari; e la speranza dei piaceri- offerti 
alla gioventù , la fa talvolta capace di 
quegli atti che dovrebbero essere figli sol- 
tanto di grandezza d’ animo , e di alto 
entusiasmo per la causa migliore. Bada 
dunque , Orlando , a quanto io ti dico. 
Catterina Seyton non concederà il suo 
cuore ad altri, fuorché a quel solo che 
opererà la liberazione della sua augusta 
padrona , e della nostra Regina ; e può 
dipendere da te il divenire questo fortu- 
nato mortale. Scaccia adunque le dub- 
biezze e i timori , ed accingiti ad esegui- 
re quanto da te pretendono la tua reli- 
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gione , il tuo paese , il tao dovere , e la 
tua fedeltà’, e aggiungo , per vedere esau- 
diti i segreti voti del tuo cuore, non hai 
altra via. » 

Ella terminava tali parole , allorché 
fu picchiato alla porta. Maddalena ri- 
mettendosi in fretta il suo cappello, e il 
suo fazzoletto da collo , tornò a sedere 
vicino al fuoco. 

« Chi è là ? » ella chiedeva. 

« Salve in nomine sancto » fu risposto. 

« Salvete et vos » replicò Maddalena* 

3Nel medesimo istante , Orlando vide 
apparire un uomo vestito alla foggia or-r 
dinaria degli armigeri , seguaci di qual- 
che signore , vale a dire con una sciabo- 
la chef gli pendeva al cinturino, e tenen- 
do alla sinistra mano uno scudo. 

« Io vi cercava , o sorella , ei disse a 
Maddalena , ed anche il giovine che è 
con voi. » Voltosi indi ad Orlando Groe- 
ines : « Non avete voi , gli chiese , un. 
piego di Giorgio Douglas? » 

« Sì ( rispose Orlando , che si ricordò 
in quell 1 istante dei piego ricevutola mat- 
tina medesima dal giovine siniscalco ) ; 
ma non posso consegnarlo, che a chi mi 
proverà di avere un diritto per richie~ 
dermalo. » 

« La cautela è saggia al pari che giu- 
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sta » rispose l’ armigero. Indi fattosi al- 
1’ orecchio di Orlando , gli soggiunse: « II 
piego di Giorgio Douglas contiene il rap- 
porto a suo padre. Voi vedete che sono 
istrutto di tutte le cose. Vi basta così? » 

« Sì » rispose Orlando consegnandogli 
il piego. 

« Tornerò a momenti » disse 1’ armi- 
gero , e partì. 

Orlando allora erasi a bastanza riavu- 
to dalla concetta sorpresa , per addiriz- 
zarsi a sua volta alla bisavola, e doman- 
darle per qual motivo la vedea così tra- 
vestita in un luogo tanto rischioso per 
essa. 

« Dovreste pur sapere , madre mia , 
l’odio che lady Lochleven ha giurato a 
chiunque professa la vostra. ... no voluto 
dire la nostra Religione. Un tale travesti- 
mento vi espone ad altri sospetti , che 
non offrono minori pericoli. O vi pen- 
sino cattolica, o strega, o amica della 
Regina 5 son tutti grandi rischi per voi , 
se venite arrestata entro i confini della 
giurisdizione di un Douglas. Di più , ave- 
te un nemico , un nemico personale nel 
Ciamberlano , che gode di suprema au- 
torità in questo paese. » 

« Lo so, rispose in aria di trionfo quel- 
la matrona , lo so , che superbo della stia 
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scienza scolastica , e della sua saggezza 
mondana , Luca Lundin è geloso delle 
guarigioni miracolose , operate da alcuni 
rimedj che ho amministrati ^ rimed} ben 
semplici di lor natura , ed avvalorati sol- 
tanto dalle mie preghiere , e dalla pro- 
tezione de’ Santi. So ch’ei vorrebbe stra- 
ziarmi , annichilarmi < Ma il cane rabbio- 
so è incatenalo , tiene la musoliera , il 
suo furore è impotente , nè potrà mordere 
la serva del Signore , sinché 1’ opera del 
Signore non sia compiuta. Quando, sarà 
arrivata quest’ ora, scendano pure le om- 
bre della sera sul capo mio v fra il balenar 
de* lampi e lo scrosciar delia folgore ; 
benedirò il momento che gli occhi miei 
non s' apriranno più sul delitto , che le 
mie orecchie non udiranno più le bestem- 
mie. Ma tu , sostieni costante la tua parte 
come io ho sostenuta , come io sosterrò 
quella che mi sono assuntacela mia morte 
sarà simile alla morte d’ un beato mar- 


tire , che gli angeli ricevono Ira cantici 
d* allegrezza , mentre la terra lo carica 
d’imprecazioni. » 

Ella terminava appena queste parole , 
allorché 1* armigero rientrò in quella ca- 
supola. < 

« Tutto va bene , egli dicea , le intel- 
ligenze reggono , e il tempo è assegnato 
per domani a sera. » 
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« Che intelligenze ? che tempo ? Or- 
lando esclamò. Vorrei però sperare che 
il mio piego non fosse caduto in cattive 
mani. » 

« State tranquillo , o giovane. Non vi 
ho data la mia parola , e somministrate 
ad un tempo le prove che il piego veniva 
a me ? » 

u Le prove potrebbero essere inganne- 
voli , nè io dovea forse così presto cre- 
dere alla parola di uno straniero. » 

« Ebbene ! soggiunse Maddalena, quan- 
do anche tu avessi fidato nelle mani di 
un leale suddito della Regina un piego 
addirizzato ad un ribelle , che gran male 
ci sarebbe , giovine senza giudizio? 

« Grandissimo male , per s. Andrea ! 
sciamò il paggio. Il primo dovere del mio \ 
impiego è di essere fedele a'quelli che si 
valgono di me *, e vedete ! se il diavolo 
mi fidasse una commissioni e che io la 
accettàssi , non tradirei il diavolo per un 
angelo del paradiso. » 

« Con tutta la tenerezza che ho per te, 
gridò la vecchia , ti strangolerei colle mie 
proprie mani , in udirti profferire che hai 
doveri coi ribelli e cogli eretici, a fronte 
di quelli che ti legano alla tua sovrana, 
e alla Chiesa. » 

« Abbiate pazienza , sorella mi» , sog- 
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giunse T armigero , io gli renderò ragioni 
che vinceranno i suoi scrupoli. Tai sen- 
timenti gli fanno onore , benché sieno mal 
collocati , e nel momento , fuor di pro- 
posito. Seguitemi , o giovine. ». 

« Prima eh 1 io vada con questo stra- 
niero per farmi render conto della sua 
condotta , si volse Orlando a Maddalena , 
ditemi se io possa fare qualche cosa a 
prò vostro , o per la vostra sicurezza. » 
«.Nulla , figlio mio , nulla. Ti racco- 
mando perchè non giungano al mio orec- 
chio tai cose , che possano ferire il tuo 
onore , il tuo vero onore. Quanto a mey 
i Santi che mi hanno protetta fin qui, 
non -mi abbandoneranno nell' istante dei 
bisogno; Cammina sulla strada della glo- 
ria clié ti sta aperta dinanzi , e pensa a 
me , unicamente come a una serva del 
cielo , che ascolterà con gioia e grati tu* 
dine ineffabile que’ buoni successi , dei 
quali il cielo ti avrà fatto degno.* Segui 
questo straniero 5 li narrerà cose, che tu 
sei ben lontano dall’ immaginarti. » 
Intanto l’armigero rimanea sulla soglia 
della porta, aspettando il giovinetto, e 
allorché lo vide pronto a seguirlo , il 
precedè con affrettati passi , continuando 
su quel seutiere dianzi descritto, che 
prendea la dirittura del lago. Non vi si 
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vedeano più case che da una sola banda , 
dominata essendó l’ altra da un vecchio 
muro alto assai , e sormontato dalle ci- 
me di alcuni alberi , che al di fuori ap- 
parivano. Dopo dieci o dodici minuti cir- 
ca di cammino , lo straniero si fermò 
dinanzi* ad una porticelia forata in quel 
muro , e guardando attorno , per essere 
certo ohe nessuno li vedesse , trasse di 
scarsella una chiave , e aperta la porti- 
cella , entrò , facendo cenno ad Orlando 
che lo seguisse. Lo secondò questi , e 
intanto che il forestière chiudeva accu- 


ratamente quell’uscio, il paggio s 1 ac», 
corse di essere in un piccolo verziere , 
ottimamente coltivato. La sua guida il 
condusse per due o tre viali ombreggiati 
d* alberi carichi di frutti , fino ad un 


frascato, fatto sorgere dalla coltivazione 
dei tralci di quelle piante. « Voi m’avete 
chiesto, disse ad Orlando l’armigero, 
un mallevadore più sicuro della parola 
d’ uno straniero, sulla facoltà conferitami 
da Giorgio Douglas, per ricevere il piego 
che mi consegnaste. » 

« Sì, gli è veramente quanto io de- 
sideroj, Orlando rispose ; perché se mi 
sono incautamente affrettalo nell’ affidarvi 


quello scritto, voglio vedere qual modo 
mi rimanga per riparare il mio sbaglio. » 
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<t Io vi son dunque stranio del tutto ! 
riprese a dire l 1 armigero. Guardatemi 
un po’ meglio , e vedete, sei miei linea- 
menti vi ricordassero un uomo che avete 
veduto ben di frequente. » 

Orlando lo considerò prima con at- 
tenzione. — « Sarebbe mai possibile?...» 
diss’ egli finalmente: mai si arrestò a que- 
ste parole: l’idea offerta all’animo suo 
era troppo incompatibile colle vesti del- 
1’ uomo che stavagli innanzi , perchè po- 
tesse nemmeno risolversi a manifestarla. 

« Sì, figlio mio! esclamò lo straniero 
accortosi ai questo imbarazzo , non v’in- 
gannano le apparenze } e vedete qui l’ in- 
felice padre Ambrogio, che già conforta- 
vasi d'a vervi salvato dagli agguati deH'erer 
sia , e che geme oggi profondamente nel 
vedervici ricondotto. » 

- Bontà di cuore andava unita a fuoco e 
vivacità di carattere nel giovine Orlando. 
Commosso nella più profonda parte del- 
l’anima, al vedere il suo antico maestro, 
la sua prima guida spirituale in quello 
stato che annunziava tal cambiaménto di 
sua fortuna , geltossegli a’ piedi , e ne ab- 
bracciò le ginocchia che de’ propi j pianti 
innondava. 

« Che vogliono dire, figlio mio, que- 
sti pianti ? Se voi li versate sui vostri 
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falli , sulle vostre colpe ,• son pianti pre- 
ziosi , nè piaccia a l>io che ie voglia in- 
terromperne il corso : ma vi comando ra- 
sciugarli se li spargete unicamente per 
me. Sta innanzi' a voi , egli è vero , il 
superiore del convento di S. Maria in abi- 
to di povero soldato che presta al padrone 
il soccorso della sua sciabola e del suo 
scudo per guadagnarsi vitto e vestito, e 
quattro marchi d’argento all’ anno. Ma 
queste vesti concordan co’ tempi: noi sia- 
mo veramente oggidì la Chiesa militante : 
e gli arredi che mi vedete , le conven- 
gono in tal momento, quanto alla Chiesa 
trionfante si appartenevano il pastorale 
ejla mitra. » 

« E per quale vicenda ?. . . . Ma a che 
farvi io una tale interrogazione ? Cate- 
rina Seyton m’ aveva in qualche modo 
preparato alle cose che vedo. Però un 
cambiamento così- assoluto , uu sovver- 
timento sì grande ...» 

« Sì, tìglio mio , i vostri occhi con- 
templarono nel mio innalzamento al grado 
d'abate di S. Maria, comunque nè fossi 
immeritevole, l’ ultimo solenne atto di 
pietà che sarà stato celebrato nel tempio di 
quel monastero, sintantoché piaccia a Dio 
liberare dalla schiavitù la sua Chiesa. Ma 
per ora , il pastore è stato percosso e 
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sleso sull’erba, il gregge disperso] l’abbo- 
miuio della desolazione regna nel luogo 
del Signore. » . - 

« Oli dio! e vostro fratello , il cava- 
liere d’ Avene], non ba potuto far nulla 
per protèggervi? ». 

« Egli parimente è incorso ne’ sospet- 
ti dei potentati d’ oggidì , ingiusti ver- 
so gli amici , quando crudeli contro, i ne- 
mici. Non sospirerei tanto su di que- 
sto avvenimento , se potessi sperare che 
lo riconducesse sul buon sentiero : ma 
conosco il carattere di Alberto: non sarà» 


{ >er esso che un fomite di più per provare 
a sua tenerezza alla causa de 1 nostri per- 
secutori con qualche nuovo atto più fune- 
sto alla Chiesa , e più colpevole verso il 
cielo. Di grazia , abbandoniamo un tale 
argomento , e parliamo del motivo che ci 
fa essere uniti. Suppongo che non ricu- 
serete ora di credere alla mia parola, se 
vi. dico essere io al quale si addirizzava 


quel piego. » 

« Giorgio Douglas , dunque, è ? . . . 


« Fedele alla sua regina y e i suoi oc- 
chi , non ne dispero , si apriranno ben 
tosto alla luce della vera religione. » 


« Ma se ciò è , qual dimostrasi verso 
il padre suo ? Quale verso lady. Lochle- 
ven che gli ba sempre tenuto luogo di 
madre ? » 
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« Un vero amico , e per adesso , e per 
1’ elernilà , s’ ei diviene ua felice stru- 
mento alla riparazione de r mali che eglino 
han fatti , e che continuano a far tutta* 
via. » 

« Ad onta di tutto ciò, non so indurmi 
ad approvare , o signore , che un uomo 
provi colle vie del tradimento il suo affetto 
ad una buona causa. ,» •> 

« Non. biasimo , figlio mio , i vostri 
scrupoli. Questi sarebbero giusti ne 1 tempi 
ordinarj. Ma chi ha forzati i Cristiani a 
rinunziare alla lor JFede , i sudditi a tra- 
dire la legittima loro sovrana , ruppe già 
tutti i legami inferiori della società ; e 
la ragione umana in tai circostanze non 
dee fermarci nella nostra strada , più che 
le ginestre e i rovi , attaccandosi alle 
vesti del pellegrino, non gli proibiscono di 
adempiere il suo voto. » 

« Però , padre mio . . « . » soggiunse il 
giovinetto esitando. 

« Parlate, mio figlio , parlate senza ti- 
more. » 

« Non vi offendete adunque se io vi 
dico essere questa appunto la taccia che 
i nostrji nemici ne appongono. Ci accu- 
sano di non essere scrupolosi nella scelta 
delle rie , purché ne guidino al nostro 
scopo, e di dar origine a grandi mali 
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nell’ ordine morale , collo scopo di pro- 
durre qualche bene, sol contingibile. » 
« Gli eretici , giusta 1’ usanza loro, o 
fìgliuol paio, hanno cercato sorprendervi 
coi loro sofismi. Vorrebbero toglierci il 
potere di operare con prudenza e nel 
mistero , perchè sanno che la superiorità 
delle loro forze ne impedisce disputare 
ad essi apertamente il terreno. Dopo aver- 
ne ridotti ad uno sialo di sfinimento vor- 
rebbero privarne sino di que’ compensi 
che la natura ha conceduto al debole in 
cambio delle forze venutegli meno. Il 
cacciatoreadunque avrebbe diritto di ram- 
pognare il lepre : — sei un perfido per- 
chè cerchi i sentieri tortuosi , perchè ri- 
corri a finte onde fuggirmi : volgiti , e 
affrontami a viso scoperto. — Sì , il cac- 
ciatore potrebbe così favellare al lepre con 
tanta ragione quanta ne ha l’eretico, al- 
lorché divenuto possentissimo , e armato 
di tutto punto, osa dire al Cattolico dopo 
averlo spogliato, e calpestato: — rinunzia 
alle vie della cautela, e vieni a misurare 
colle mie le lue forze. — Le armi non 
son più eguali: la prudenza , e non la 
forza aperta, debbono giovarci a rifab- 
bricare questa celeste Gerusalemme , su 
le cui rovine gemiamo. — Ma noi ripie- 
gheremo un’ altra volta questo discorso. 



Raccontatemi ora le cose accadutevi, dacr 
chè non vi vedo , e palesatemi soprattutto 
lo stato della vostra coscienza. La vostra 
parente Maddalena è una donna provve- 
dutissima di ardente zelo, che i pericoli 
non rattemprano : ma il suo zelo talvolta 
% è cieco 5 e in questi giorni di tenebre , 
io vorrei far risplendere la vera luce della 
Grazia ai vostri occhi. » 

Orlando Groemes , compreso sempre 
da rispetto verso il suo primo in$titutore, 
gli fece in breve il racconto di tutte le 
cose avvenutegli, e che giA i nostri leggi- 
tori conoscono: nè gli palliò l’ impressione 
che fatta aveano nel suo animo gli argo- 
menti di Elia Henderson , partigiano della 
religione riformata, e gli confessò ancora^ 
quasi senza avvedersene , i soavi senti- 
menti che Catterina Seyton gli aveva in- 
spirati. . ' 4*1 

« Godo,' diletto figlio , soggiunse T abate 
Ambrogio , accorgendomi che giungo an- 
cora a bastanza in tempo per trattenervi 
sull’ orlo dell 1 abisso , entro cui eravate 
in procinto di precipitare. Le dubbiezze a 
cui il vostro, spirito è in preda , sono le 
cattive erbe epe crescono naturalmente 
in un campo , e che tocca alla mano del 
premuroso coltivatore estirpare. Vi darò 
io un’ operetta, colla quale , la dio mercè, 
ho dilucidali , con quanta chiarézza e 
L'Abate T. /IL io 
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precisione mi è stato possibile , i diversi 
punti di dottrina posti in controversia 
da questi eretici che hanno seminato tanto 
loglio in mezzo al buon grano. Ma non 
è coll 1 armi sole della ragione che dob- 
biate cimentarvi a trionfare dell* inimico : 
vi abbisogna ancora il soccorso della 
Grazia , e della Fede. Non è saggezza il 
voler sempre combattere : talvolta la fuga 
è permessa , e offre un sentiere di salute. 
Chiudete pertanto 1’ orecchio ai discorsi 
insidiosi degli eretici , e se le circostanze 
uon vi permettono evitarli,, chiamale in 
aiuto la Fede , ogni qual volta v* accor- 
giate che la vostra ragione vacilli. — 
Quanto a Catterina Seyton , oimè, figlio 
mio ! non credeste già che ad onta dello 
disgrazie cui soggiacqui , e curvato sotto 
il 'peso delle afflizioni , più ancora che 
sotto quello degli anni , io abbia dimen- 
ticato qual potere la bellezza operi sul 
cuore de’ giovani. In mezzo alle vigilie , 
in mezzo alle malinconiche riflessioni cui 
mi trae l' aspetto di una regina prigio- 
niera , di un regno lacerato dalle intestine 
discordie , della Chiesa perseguitata , la 
mia immaginazione , nè io lo vorrei , mi 
richiama ad altri pensieri , ad altri sen- 
timenti , ad altri istanti della mia vita 
che appartengono a tempi ben rimoti da 
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questi (i). Nulla monta , noi dobbiamo 
sopportare il peso delle umane. fralezze, 
e non indarno il germe delle passioni fu 
posto nel nostro coore : esse possono con- 
fermarci in risoluzioni fondate sopra mo- 
tivi d’un ordine più sublime. Nondimeno, 
figlio mio, considerale bene le cose: que- 
sta Catterina Seyton è figlia di uno dei 
più orgogliosi , e in un ragguardevoli 
baroni, di tutta la Scozia , e il vostro 
stalo attuale non vi permette aspirare a 
tanta altezza. Ma non può negarsi una 
cosa ; da Previdenza giovasi talora del- 
l'umana follìa per compiere le opere del- 
la saggezza , e 1’ ambizioso amore di Dou- 
glas contribuirà non meno del vostro ai- 
li’ intento bramato. » - . 

« Che ascolto, padre mio? i miei so- 
spetti erano dunque ben fondati ? Dou- 
glas ama ?.*..» .. 

« Sì, figliuol mio : Douglas ama, e il 
suo amore è fuori di' luogo al pari del 
vostro. Badate però a non cercare di 
nuocergli, o di traversargli il sentiero . . . » 


(1) Ricordammo già' a nota di p. 127. T. I, e 
chi ha letto il Monastero non dovrebbe nemmeno 
aver d’ uopo di tale avvertimento , che Odoardo Gleti- 
dinning prima di fare professione religiosa e dive- 
nire padre Ambrogio , amò perdutamente Maria 
A venel. 
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« Badv-eigl? di non («ìaocere o. traver- 
sare il intiere? a me : perche noriglijqe- 
derò un pollice di'* terreno^' -avesse eglt 
nel corpo l’ianima diluiti* Douglas pre- 
senti* passati, cominciando dal fondatore 

della sua stirpe. » lu- » 1 ’ ’ _ 

« Ma, figliuoFmio, abbiate pazienza, 

e state attento v . 1 '* w ' ' .} : ; J 

In quell’istante un uomo attempato-, 
e ben vestito quanto il pdteva essere* uri 
contadino, avvicinossi al frascato!, e dopo 
avere salutato l’Abate gli disse', a Scu- 
satemi , sè interrompo i vostri discorsi,* 

ma -il Ciambertano fa cercare questo gin-* 

vane per ogni dove , e sarà,bena^ae si 
trasferisca indilatamente dinanzi a lui. 
S. Francesco! se gli alabardieri venissero 
a cercarlo qui i — son gente- che non ri- 
spetta nulla v j . rad ogni passo mi peste» 
rebbero una pianta di balsamim- , o un 

garoffano. » ->: ‘ ! ‘ 

« Quanto a quest» giovine-, lo conge- 
diamo subito, fratei mio: ma è egli -pos- 
sibile che in una crisi di tal natura quale 
è questa che sta preparandosi, la vostra 
mente possa perdersi in simili bagattelle.-» 
« Padre reverendissimo, rispose il pro- 
prietario del giardino , è pur tanto tempo 
die vi vado pregando a riserbare ì vostri 
sublimi consigli per anime sublimi come 
la vostra! Iniitie poi* qual cosa mi avete 
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chiesta;, jGh’.ioUOU: Rabbia fatta, pei' se- 
condami ^én,Qhè,i.TÌ Paido chi^o, con- 
tea HlÌOl gOniO.? Oi * 1 1 ijU.i j '.■>•:■■■ :> IjU U'i 

. « ,Un,’aJti?a,ye,i)e i cHiedo ancora ,o fra- 

tello ; ed è, di pensare uu po’ più a quello 
che siete iStato i,e a .quanto chiedono da 
,vol i voti che pronunziaste in vostra gio- 

; vinezza< » ì -IMI •'! r!r,:i ' ni. ■ : 

, « Ma io Ti dico, padre Ambrogio, che 

la pazienza, del maggior Santo non ayreb- 
.be resistilo sotto de prove alle quali vi e 
piaciuto assoggettare la mia. Di quel che 
sono stato , è inutile il parlarne adesso. 
Nessun sa meglio di voi , padre mio , le 
rinunzie che ; ho fatte , colla speranza di 
condurre .una vita .dolce . e tranquilla , 
.pel rimanente deVgiorni miei ; e mmdi- 
meno ho veduto , or pieno di soldati u 
mio pacifico ritiro , ora strappati i miei 
■fiori • e le mie piante da frutto poste 
•colle radiai in «Pi in somma, turbata la 
/mia pace, e. minacciala firn la mia vita , 
da quando . questa povera. Regina ( che il 
Signore le dia pure tutte le benedizioni ! ) 
è stata rinchiusa . in, Locbleven. bon ben 
.lontano dal darle torto) la è cosa natu 
ralissima chetila bramici fuggire da un 
luogo.. ove npn v? è nemmeno un passa- 
bile giardino , e ove a quanto mi nar 
vano., le nebbie, ohe s innalzano dal lago 
mandano a.malodpRÌ i frutti primaticci ', 
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no , non posso darle torto se cerca di 
riacquistare la sua' libertà. Ma perchè poi 
ho da essere costretto io ad entrare nei 
suoi divisamenti? Perèhè mo i miei fra- 
scati, che ho tosati io colle mie mani me- 
desime , hanno da divenire il ritrovo dei 
cospiratori? perchè mo la piccola darsena 
che mi sono fabbricata io per la mia barca 
peschereccia , ha da essere adesso il punto 
di partenza e di arrivo di tutti i messi 
segreti? Alle corte, perchè ho io da tro- 
varmi impacciato in un affare che po- 
trebbe avere per conclusione la mannaia, 
o il capestro? Son tutte cose, ve lo con- 
fesso , reverendissimo Padre , che io non 
intendo niente , e poi niente affatto. » > 

« Fratei mio, voi siete saggio, e dovete 
sapere. ...» 

« Non signore ( rispose il giardiniere, 
preso un poco da mal umore , ,e turan- 
dosi le orecchie) no, non son saggio, e 
non mi sono mai udito intonar questo 
epiteto , che quando si è voluto farmi fare 
qualche solenne corbelleria. Se io fossi 
stato saggio, non vi a v tei ricevuto qui. 
Voi non verreste in casa mia a tramare 
macchinamenti contro la tranquillità dei 
paesi. Che còsa giova il frammettersi nei 
litigi d' un re e d’una regina, per chi può 
restarsene tranquillamente seduto sub um- 
bra vitis ? Ed è quanto avrei fatto , se- 
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guendo anche i precetti della Santa Scrit- 
tura , se fossi saggio come lo dite. Ma 
con tutta la mia saggezza , ho il basto 
sulla schiena, e la Reverenza vostra mi 
fa portare tutti i pesi chele piace. — Ve- 
nite meco, il mio giovine , seguitemi. Que- 
sto reverendo Padre, che sotto i suoi panni 
di soldato fa tanta buona comparsa, quan- 
ta io sotto quelli di giardiniere, si ac- 
corderà meco almeno in un punto solo, 
e questo punto è , che voi siete qui ri- 
masto a bastanza. » 

« Seguite dunque il padre. Orlando , 
T Abate gli disse, e ricordatevi delle mie 
parole, o accosta il giorno in cui gii 
Scozzesi saranno chiamati a dar prove di 
lor lealtà j possa il vostro cuore mostrarsi 
forte , quanto è di buona tempera 1’ ac- 
cia jo della vostra sciabola ! » 

Il paggio lo salutò senza dire altra 
cosa, e si separarono. Indi Orlando segui 
il giardiniere che, ad onta de’suoi anni , 

£ li camminava innanzi d’assai buon passo, 
orbottando a mezza voce, e volgendosi, 
ora a sè medesimo , ora al suo giovine 
compaguo , come è usanza de’ vecchi , 
quando la lor mente incomincia a inde- 
bolirsi. 

« Allorché io era (gualche cosa nel 
mondo , egli dicea, e aveva a’ miei co- ' 
mandi una mula e un palafreno avvezzo 
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all 1 ambio , mi sarebbe itato tanto facile 
il correre d* un tal passo, quanto il volare 
per aria. Gotta, reumatismi cento altri 
malanni, mi mettevano i ceppi alle gambe. 
Ma oggidì , ne sieno grazie alla Madonna 
Santissima , e ad un onesto lavoro, Sono 
in istato di tener dietro al più vigoroso 
pedone della mia età che si trovi in tutta 
la contea di Fife. Guardate se un Uomo 
lia da aspettare sì tardi per sapere quello 
die è capace di fare! » 

Così discorrendola, gli occhi suoi s’ ab- 
batteronò’in iin ramo di pero che cadea 
quasi a terra, perchè nulla lo sosteneva ; 
e dimenticando tosto la fretta che avea di 
mettere Orlando fuor del verziere, fermos- 
si per legar saldamente il ramo pericolante 
al suo tron col II paggio gli porse aiuto , 
e mise egli nìedesimo mano all 1 opera , 
che in un minuto o due fu terminata. Il 
giardiniere contemplò un momento con 
aria di compiacenza il suo lavoro , e vol- 
tosi ad Orlando , gli disse*. « Sono pere 
bergamotte. Se verrete qui in autunno, 
potrete gustarne. Non ne vedrete già delle 
simili a Locbleven. Oh! là nonv’è che 
un « miserabile giardino , e il giardiniere 
Huguer Houkham non conosce la sua 
professione. Dunque , signor paggio, ve- 
nite qui quest’autunno se desiderate man- 
giar buone pere . . . . ma , ma dov 1 era io 
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colla testa? da'qui a là vi avranno forse 
regalato qualche pruna. — Seguite il parere 
d’un vecchio > d’un uomo che ha veduti 
tempi più felici, che è stato in un posto 
più alto di quanti ve ne potete augurare. 
Trasformate in una zappa la vostra scia- 
bola 5 il vostro pugnale , fatelo divenire 
un falcetto , e vivrete più a lungo, e go- 
diate miglior salute } venite a lavorare 
nel mio giardino, v’insegnerò ad inne- 
stare all’uso francese. Fate così, e fate 
così senza perder tempo , perchè sta per 
iscoppiare un gran temporale in que- 
sto paese , e le pianticelle giovani sa- 
ranno in minore pericolo che i vecchi 
alberi. » 

Egli condusse fuori Orlando per una 
porta diversa da quella ond’ era entrato, 
fece un segno di croce, gli diede la sua 
benedizione, e tornò nel giardino borbot- 
tando tuttavia fra i denti mentre chiude- 
- va accuratamente la porla. ....... 
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c, . 

. * f f • » " * •,* ri'# •» ikf • i I r r n t < • , ». ' , 

CAPITOLO IX. 


« Ch’ io te in sembiante d’ uom più non rimiri , 

» Donna non già, ma spirito d’Averno! » 

Shakespeare. 


T-Jscito appena del verziere, trovossi Or- 
lando in un prato, ove pasceano due vac- 
chè, spellanti parimente ai giardiniere; il 
qual prato era d’uopo attraversare per rag- 
giugnére il borgo di Kinross. Cammin fa- 
cendo, riandava coll'animo tutte le cose 
dettegli dal padre Ambrogio , che con 
assai efficacia avea adoperata sovr' esso 
quella prevalenza, solita a conservarsi dagli 
institutori dell’ età infantile su i loro al- 
lievi ancoraché adulti. Ei pensava che 
P Abate per vero dire non avea risposto 
alle obbiezioni mosse da Henderson con- 
tra i disputati punti teologici della Chiesa 
cattolica. « Ma non avrà avuto agio di 
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rispondere, dicea fra se stesso : nè ebbi 
mai o tempo , o saper bastante per al- 
zarmi in giudice di materie sì rilevanti. 
Poi , sarebbe una villa l’ abbiurare lar 
mia religione ora che ella è perseguitata, 
a meno che questo mio cambiamento , 
quand 1 anche accadesse , non fosse im- 
mune da ogni accusa d’ interesse perso- 
nale. Sono stato allevato nel caltolicismo, 
nella fede di jBruce e di Wallace, e vi 
rimarrò sintanto che il tempo, e la ra- 
gione mi dimostrino, se fossi mai in er- 
rore. Servirò questa povera Regina con 
quell* affetto e zelo che un suddito dee 
alla sua sovrana prigioniera ed oppressa. 
Hanno sbagliato ne' loro calcoli coloro 
che le hanno posto a fianco un giovine 
educato ne’ principi di onore e di lealtà; 
doveauo scegliere qualche furfante, qual- 
che uomo di doppio cuore, ed ipocrita. 
Questi avrebbe saputo sostenere nel me- 
desimo tempo le parti di paggio rispet- 
toso della Regina, e di spia perfida de’suoi 
nemici. Poiché non ho alternativa tra il 
servirla, o il tradirla, mi comporterò qual 
si conviene ad un suddito fedele. Ma 
Catterina , Catlerina Seyton .amata da 
Douglas, e che pensa a me solamente in 
alcuni momenti di capriccio, o>,di civet- 
teria! . . . qual partito prendere con costei? 
Vivadio! alia prima occasione che ne ca- 
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piterà ; voglio che mi renda conto delia 
sua ■ condotta , o tra lei e me , guerra 

eterna ! » • * 1 ' • 1 v 

* Intanto die concepiva • questo magna- 
nimo divisamente , ; superò la siepe che 
circondava la prateria , trovandosi quasi 
nel medesimo istante volto a volto col 
dottore Luca Lundin. 

a Ah , ah amico mio bello ! eccovi 
dunque! e d’ onde venite ? Ma ho biso- 
gno io di domandarlo? sì, sì, l’orto del 
vicino JBlinkhoolie è una posa gradevole* 
e le persone della vostra età, aprono vo- 
lentieri un occhio per volgerlo ad un’av- 
venente fanciulla , un altro per guatare 
una saporosa pruna. Vi vedo però tur- 
balo, e malinconico in fisonomia. Avete 
trovato crudele la giovinetta , o acerba 
-la pruna? Su via, coraggio! delle ragazze, 
in Kinross, ve n’ò più d’una: e se vi ha 
fatto male il frutto acerbo, un sorso della 
mia acqua mirabilis , è specifico sicuro in 
simili casi , probatum est. » 

Tutta la risposta che il paggio diede 
a questa parlata, fu chiedere se era ancora 
tornata la carretta di Edimburgo. 
i « È un’ora che vi cerco per avvertir- 
vene. Tutte le suppellettili stanno già nel- 
la, barca, .ove.sietei aspettalo* Auchter- 
mnchty non ha trovato altri intoppi fuor 
d’ uno sfaccendato simile a lui , col quale 
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votando un fiaschette di acqua vitce , ha 
dimenticato coloro che qui attendevano 
il suo arrivo. I vostri navicellai stanno 
co’ remi pronti , e sono già stati fatti due 
segnali dal castello per richiamarvi , e per 
avvertirvi , che le persone di colà sono 
impazienti del vostro ritorno. Nondimeno, 
prima di partire, dovete prendere un leg- 
gier pasto : come vostro amico ^ e vostro 
medico , non devo permettere vi imbar- 
chiate a stomaco voto. Venite in casa mia, 
e faremo una salubre colezione insieme. 
Vi ho preparato un eccellente decòtto di 
erbe, che gioveranno ad aprirvi l’appe- 
tito. » , 

Nè d’ appetito per verità Orlando man- 
cava y pur resistendo alle seducenti offerte 
del dottore, si scusò dall’ accettarle , alle- 
gando il proprio dovere di ritornare im- 
mantinente a Lochleven. Non essendosi 
egli dimenticata l’amarezza della bevanda 
del mattino, è probabile che questa ri- 
cordanza , e la minaccia del decotto d’er- 
be, avessero contribuito non poco a pre- 
stargli la fermezza necessaria a persistere 
nel suo rifiuto. Che che ne fosse , il de- 
gno ciambellano replicò indarno le sue 
esibizioni , onde conchiuse col dire cor- 
tesemente , che si procurerebbe un com- 
penso , dall’ accompagnare il suo ospite 
lino al luogo dell’imbarco. 
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Mentre cercavano aprirsi la via per 
traverso a un drappello di persone as- 
sembrate attorno ad alcuni canterini , il 
paggio credette riconoscere Catterina Sey- 
ton. Abbandonando tosto il suo compagno, 
che rimase estatico per una fuga così su- 
bitanea , ruppe la calca , e sicuro di favel- 
lare alla sua danzatrice di alcun’ora fa, 
le disse all’orecchio: « Catterina, è ella 
prudenza questa vostra di rimanere qui 
più lungo tempo ? Non pensate dunque a 
ritornarvene al castello? » 

» Al diavolo le vostre Catterine , e i 
vostri castelli ! tornate ora ad annoiarmi 
colle vostre follie ! Ritiratevi , non so che 
farmi della vostra compagnia, e vi av- 
verto che qui non fa buon’aria. » 

« Ma se vi è qualche pericolo, bella 
Catterina , perchè non mi permettete di 
venirne a parte con voi? » 

« Il pericolo è per voi solo, o stordito: 
e il pericolo è , giacché mi costrignete a 
dirvelo, che io vi chiuda la bocca col 
rovescio della mia mano. » Indi precipi- 
tosamente il lasciò , facendosi largo in 
mezzo alla moltitudine maravigliata del* 
l’audacia , tutt’ altro che femminile, con 
cui questo ente misteriosissimo a privasi 
il varco. 

Comunque grandemente offeso di un 
tale contegno , Orlando accigneasi a se- 
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guìre questa sua Gatterina: ma il Dottore 
pervenuto a raggiugnerlo , lo afferrò per 
un braccio ricordandogli, che lo schifo 
aspettava, e che due segnali erano già stati 
fatti dalla torre di Lochleven, nè quello 
essere il momento di pensare a bei visetti, 
o a prune acerbe» Orlando, più trasci- 
nato che condotto fino alla barca , si 
congedò dal Dottore, ed avviossi al ca- 
stello. 

Questo viaggio essendo stato terminato 
ben presto , trovossi , per ricevere Or- 
lando alla riva, il severo ed acerbissimo 
Dryfesdale. 

^-«Eccovi finalménte, signor paggio, 
dopo sei ore di star fuori, e due segnali 
fattivi dal castello. Sicuramente , vi siete 
perduto a gavazzare, in vece di prender- 
vi cura di eseguirei vostri doveri. Dov’è 
la lista delle suppellettili che arrecate? 
Voglia Dio , che mercè le cure di un sì 
vigilante custode, nulla siavi d'andato a 
male !» 

« .D’andato a male! replicò il paggio 
presoda collera. Signoi' intendente, non 
vi accada di parlare così un’ altra volta, 
o non so se i vòstri capelli grigi saranno 
schermo valevole alla vostra insolenza. » 

« A banda , a banda le bravate, si- 
gnorino! abbiamo prigioni e buoni chiavi- 
stelli pei rodomonti. Trasferitevi pure al 
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castello i e affrontate cosi , se nè avete il 
coraggio** la* mia padrona. Andate , an- 
date , sarete il ben ricevuto, perché que- 
sta vostra lunga lontananza l’ha posta, 
ma ben bene, di mal umore. » •' ; 

« Dov’è lady Lochleven ? Perchè mi 
immagino, a un dipresso, che v’inten- 
derete parlare di lei. » 

« E di chi dovrei parlare ? Chi ha 
diritto di comandare in questo castello, 
fuori di lady Lochleven? » r 

« Lady Lochleven è vostra padrona; 
ma la padrona mia , è Maria , regina di 
Scozia.» 

Dryfesdale fisò gli occhi isul paggio 
con una espressione di livore e di so- 
spetto», mal celati sotto apparenza di 
sprezzo. Il galletto rissoso * diss’egli , 9Ì 
tradisce da sé medesimo col suo canto. 
Ho osservato ieri alla predica , che non 
avevate la solita fisonomia d’ipocrita, H 
durante il pranzo , ho sorprese alcune 
occhiate tra voi , e una certa signorina 
che non vale meglio di voi. Avete biso- 
gno che vi si tengano gli occhi addosso; 
padroncino bello, e fidatevi che ve li ter* 
remo! Quando poi vogliate sapere, se lady 
Lochleven, o 1 ? altra signora di cui par* 
late , abbiano bisogno de’ vostri servigi, 
le troverete entrambe nell’appartamento 
di lady Maria. »»'; >■ ! : r* 
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Orlando si affrettò a trasferirsi colà, 
perchè veramente non gli spiacque, sot- 
trarsi agii accorti sguardi del vecchio ma- 
ligno , nè potea poi comprendere qual 
motivo avesse condotta lady Lochleven 
in tale ora, in cui non era solita an- 
darvi , nelle stanze della Regina. Credè 
per altro averne indovinata la ragione. 
« Costei , disse, fra sé stesso , vuol ve- 
dermi all’ atto del mio primo comparire 
dinanzi^ alla ipadrona , per iscandagliar 
meglio se vi sia fra noi qualche intelli- 
genza segreta. Starò ben io all'erta. » 

Così deliberato, entrò nella sala, ove 
la Regina , seduta sopra una seggiola , al 
cjii dorsiere appoggiavasi lady Fleming, 
permetteva, e da un’ora, che lady Lo- 
chleven stesse in piedi dinanzi a lei, cosa 
che avea in modo visibilissimo aumen- 
tata l’ aria di mal umore ingenito iu 
questa vecchia. Orlando Groemes entran- 
do salutò rispettosamente , prima la Re- 
gina , indi lady Lochleven, rimastosi im- 
mobile alla loro presenza, e modestamente 
aspettando di essere interrogato. 

Tutte due le donne gli volsero la pa- 
rola nel medesimo tempo. « Eccovi al 
fin di ritorno, quel giovine. ...» dicea 
lady Lochleven ; ma il dispetto le troncò 
gli accenti appena s’accorse che la Regina, 
.senza far mostra di badare a lei , così 
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parlava al suo paggio. « Siate il ben ve- 
nuto, Orlando! voi ci avete provato che 
siete la colomba , e non il corvo del- 
l’Arca. Pure vi avrei, cred’io, perdonato, 
se fuggito una volta da quest'arca , ove 
ci tengono confinate , non foste mai tor- 
nato a vederci. Spero avrete portato un 
ramo d’olivo $ perchè la nostra buona e 
degna ospite era assai malcontenta della 
vostra lunga lontananza, e non abbiamo 
mai avuto tanto bisogno di un simbolo 
di pace e di riconciliazione, n 

« Spiacenti di essere stato sì lungo 
tempo trattenuto^ o Madama, rispose il 
paggio ; tutta la colpa è del carrettiere 
di Edimburgo , arrivato troppo tardi 5 
onde è stata per me una necessità l’a- 
spettàrlo. » 

Lo udite? si volse subito la Regina 
a lady Lochleven} non ve l’avevamo det- 
to noi , che le vostre suppellettili erano 
ben custodite, e non correvano verun 
rischio? Vi compatisco però , e le vostre 
inquietudini avevano una scusa ; perchè 
il nostro appartamento da gala sta sì 
male in arredo, che non abbiamo nem- 
meno potuto offrirvi uno sgabello per 
sedervi, iu tutto il tempo che ne avete 
conceduto il piacere della vostra com- 
pagnia. » 

a Madama, vi mancava la volontà, e 
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non il modo ner farlo » rispose con 
acerbità lady Lochleven. 

« Come? ( esclamò la regina guardando 
attorno di Sé , e ostentando sorpresa ) vi 
sono dunque sedie in questo apparta- 
mento? Sì, sì , vedo adesso: una, due. .. . 
ne contiam fino quattro, compresa quella 
mancante d’un piede: non ce ne erava- 
mo accorte. Sedie veramente per una stan- 
za reale! se lady Locbleven dunque , vuol 
valersi duna di quelle?..,..» 

« No, Madama, rispose lady Lochle- 
ven, vi libero tosto -della mia presenza. 
Vicino a voi , può adattarsi più facil- 
mente al disagio il mio corpo, che il mio 
animo a sopportare i sarcasmi. » 

••* « Ma, Milady, ripigliò a dire alzan- 
dosi la Regina , se una di queste sedie 
non vi conviene, prendete il mio posto: 
non sarete già la prima di vostra fami- 
glia che ne abbia fatto altrettanto »; e ac- 
compagnò tali delti con un gesto, come 
accennandole di sedere nella scranna che 
in conseguenza di quest* atto rimanea va- 
cante. 

Lady Lochleven corrispose a tale oL 
ferta con una mezza riverenza , senza 
cambiare di postura, o luogo, e parea 
lottasse a stento contro lo sdegno cne al 
certo le suggeriva qualche risposta piena 
di fiele. 
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Orlando avea Intéso appena questori* 
quanto ■vivo colloquio, perchè ogni atten- 
zione di lui erasi vòlta a Gatterina- Seytou 
che usciva dalla stanza da letto della: Ria- 
gina, vestita secondodl solito , senza che 
nulla' desse a divedere nella damigellaro 
un cambiamento di aititi fatto in fretta, o 
lo scompiglio. dii persona , la quale aven- 
do commessa qualche' grave imprudenza 
teme, che ogni mover diaura la faccia pa- 
lese. Entrando, il paggio la salutò, ed ella 
gti restituì il saluto con un’aria tranquilla 
e sciolta 5 il che parve al giovine un mi- 
stero inesplicabile , e contradditorio adat- 
to colle cose antecedentemente vedute. 

k La sarebbe vaga, andava pensando, 
die costei si ponesse iq mente di costrin- 
germi a dubitare di quanto ho veduto coi 
miei proprj occhi , come ha voluto farne 
l'esperienza per l’apparizione dell’albergo 
di S. Michele. Studierò il modo di- per- 
suaderla che sarebbe un inutile tentativo, 
e che non le rimane miglior partito con 
me, fuor quello’ di abbandonarsi aduna 
confidenza illimitata. » 

Tali idee gli erano passate successiva- 
mente nell’animo, intanto che la Regina, 
mettendo da un lato la sua alterazione 
con lady Lochleven, volse di bel nuovo 
a lui la. parola. « Quali cose avete da rac- 
contarci, Orlando, al proposito della fiera 
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di. Kitirossì? De^o credere. sia stata molto 
allegra , ; a giudicarne da* alcuni suoni di 
musica che han trovato passaggio per tra- 
verso alle inferriate delle nostre finestre; 
ma son venuti a. morire in questo recinto, 
come dee accadere a tutto quanto si rasso- 
migli un poco alla gioia. Però la vostra ce- 
ra è si cupa > come se veniste da una predi- 
ca d’ugonotti. » 

« E ne viene fórs’ anche , o Madama ; 
( soggiunse lady Lochleven contro cui que- 
sta Lotta era lanciata ). Trovate voi cosa 
tanto v impossibile che in mezzo alle stesse 
pazzie di una fiera, si sia trovata qualche 
anima pia e sollecita di far risonare il lin- 
guaggio della buona dottrina? linguaggio 
mille volte da preferirsi a quella vana gio- 
ia mondana, simile allo scroscio di una 
fascina di spini secchi, f che bruciando 
senza far bragia , lascia sol cenere a chi 
ebbe la pazzia di trastullarsi della sua 
fiamma.» .i 

. • « Fleming ( disse la Regina volgendosi 
alla sua dama, e stringendosi nel manto) 
avrei ben caro , se si trovasse sotto al 
cammino un paio di quelle buone fasci- 
ne , delle quali parla lady Lochleven. 
L’ aria che esala daP lago, • rende queste 
camere in vólto, fredde , intollerabilmente 
fredde. » • > : • i ; * 

*: « I desiderj di vostra Gràzia saran- 
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no soddisfatti $ mi prenderò nondimeno 
la libertà di rammentarle che siamo in 


estate. 

« Vi ringrazio della notizia, mia buona 
dama, la Regina rispose. Ma che volete? 
Il cambiamento delle stagioni, è cosa sì 
poco rilevante pei prigionieri, che essi se 
ne accorgono solo da quanto ne dicono , 
loro i guardiani delle loro carceri. In som- 
ma, Orlando, torno a domandarvelo an- 
cora. Che cosa avete da raccontarci intor- 
no alla festa? » 


« Molto allegra, o Madama , e secondo 
gli usi degli altri anni , almeno così mi 
è stato detto j ma non ho osservata nessu- 
na cosa degna di esser portata ai Vostri 
orecchi. » 


« Oh! voi non sapete come questi miei 
orecchi sian divenuti indulgenti per tutto 
quanto si riferisce ai piaceri di coloro che 
godono la lor. libertà. Nell' assistere alle 
allegre danze di que'buoni contadini che 
ballavano attorno al maio, avrei avuto, 
cred’io, più diletto che nel vedere una 
pomposissima assemblea entro al recinto 
di un palagio. Il non trovarsi fra queste 
ributtanti muraglie, il calpestar lietamente 
col piede le zolle, • e sentirsi libero il pie- 
de nel calpestarle , oh l queste cose va- 
gliono cento volte meglio di tutto ciò che 
1' arte , e la splendida ricchezza possono 
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unire per crescer fregio alle feste di una 
Corte. » 

« Spero , soggiunse lady Lochleven , 
volgendo a sua volta la parola al paggio, 
che in mezzo a tutte queste follie, non sia 
accaduto alcuno di que’disordini , soliti a 
derivarne. » 

Orlando diede immantinente un'occhia- 
ta a Cattérina , come per avvertirla di 
porgere attenzione a quanto egli stava per 
dire. « No , Madama, nulla ha turbato 
il buon ordine della festa, nè ho osservata 
veruna cosa che meriti di essere ripetuta, 
se non fosse mai il bizzarro avvenimento 
di una giovine, d’indole, a quanto sem- 
bra, assai deliberata, che ha dato un vi- 
goroso schiaffo ad un comico, e si è posta 
in qualche rischio di prendere un bagno 
freddo nel lago. » 

Dopo le quali paròle volse una secon- 
da occhiata a Cattérina j e dovette vie più 
maravigliare in veggendola sostenere que- 
sto assalto colla massima intrepidezza , 
nè dimostrandosi o confusa , o impaccia- 
ta 5 e in somma, come chi ode parlar di 
cosa che gli sia affatto indifferente , od 
estranea. » 

« Non istancherò più a lungo vostra 
Grazia colla mia presenza , disse lady 
Lochleven , quando però non aveste qual- 
che cosa da comandarmi. » 
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*. « Nulla , nostabuona ospite : vi pre- 
ghiamo solamente per un’ altra volta di 
non credervi nella necessità d’impiegare, 
rimanendo con noi , un sì lungo tempo, 
perchè del vostro tempo potete fare un uso 
molto migliore. » 

« Vorreste, Madama, ordinare al vo- 
stro paggio di seguirmi , affinchè mi ren- 
da conto degli arredi che avrà traspor- 
tati seco, e che debbono servire a vo- 
stro uso? » 

« Noi non possiamo ricusarvi nulla di 
quanto desiderate, o Madama*, seguite 
lady Lochleven , Orlando , se però è ne- 
cessario per questo un nostro ordine. 
Trasferiremo a domani il racconto dei 
vostri divertimenti a K.inross. Per oggi 
vi dispensiamo da qualunque servigio 
presso alla nostra persona. » 

Orlando Groemes uscì di quella stan- 
za unitamente a lady Lochleven, che non 
si stette dal fargli infinite interrogazioni 
su quanto era accaduto alla fiera ; ed 
egli rispose a qiteste in modo da allon- 
tanare qualsivoglia sospetto, e da non 
lasciare trapelare in menoma guisa la sua 
propensione alla causa della regina Maria. 
Egli ebbe soprattutto grande accortezza 
nell 1 evitare ogni discorso che potesse in 
qualche modo riferirsi alla doppia appa- 
rizione di Maddalena Groemes, e deli’ a- 


Digitized by Google 



1 

bate Ambrogio. Finalmente dopo avere 
soggiaciuto ad un lungo e severo interroga- 
torio, venne rimanda to con espressioni le 
quali, profferite da una donna del caratte- 
re di lady Lochleven , annunziavano poter 
egli , su la protezione e le buone grazie di 
lei , sino ad un certo grado' far contò. 

La prima cura del paggio, allora fu tra- 
sferirsi alla credenza, il cui soprastante 
per buona sorte di Orlando, era più uma- 
no di Lryfesdale, che certamente avrebbe' 
voluto fargli avverare il proverbio sero 
venicnlibus ossa. Così reficiatosi , ed aveu- s 
dolo la Regina dispensato da ogni servi- 
gio per quella sera , nè vago essendo del- 
r altre compagnie ch’ei potea trovare nel 
castello, scese in giardino, ove gli si per- 
mettea passare le ore, quando non avea 
meglio che fare. Poco esteso erane lo spa- 
zio , ma posto a profitto quanto mai si 
potea. Tortuosi viali che ad ogn’ istante 
s’ incrocicchiavano fra loro , cresceano i 
sentieri di quel laberinto; e fiancheggian- 
doli belle siepi vive, e da foltissimi arbu- 
scelli ingrossate , ne derivava che chi tro- 
vatasi in una di queste viottole , non ve- 
desse così facilrhente quanto accadeva nel- 
r altra , comunque stretti fossero i tra- 
mezzi che le separavano. 

-i Orlando; vi si diportò tuttala sera, in 
lì Abate T. Ili 1 1 
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compagnia delle sue malinconiche medi- 
tazioni , e passando in rassegna i latti della 
giornata, ma soprattutto cercando di com- 
binare le cose dettegli dall’Abate, intorno 
a Giorgio Douglas, e quelle che aveva os- 
servate egli stesso. Non dubitando pili di> 
non avere un rivale , questo penoso con- 
vincimento lo trasse a concludere, che col 
soccorso unicamente di Douglas , Catte- 
rina avea potuto abbandonare il castello 
per coudursi a Rinross, ritornarne sì ra- 
pidamente, e qual lampo, comparire, quasi 
nell’ istante medesimo , e a guisa di fan- 
tasma , in due luoghi u La, cosa non può 
essere diversamente , andava egli ripeten- 
do a sé stesso ; ella mantiene con costui 
una segreta ed intrinseca corrispondenza, 
tutta contraria a quelle occhiate, a quelle 
apparenze di favore, con cui seppe trarre 
in inganno la. mia credulità. » Nondimeno, 
poiché T amore continua a sperare anche 
quaudo la ragione dispera , gli si offerse 
d’ improvviso all’ animo un’ altra, idea j 
che Calterina , cioè, incoraggiasse la pas- 
sione di Douglas , per servire unicamente 
la.^qa padrona: ma quanto a $è, ben ri- 
cordava in qual modo Gatterina» erasi 
espressa j non potea credere che. questa 
donzella di cuor franco, nobile, sincero, 
avesse voJ.uU> dargli lusinghe per ingan* 
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narlo barbaramente. Perplesso fra tante 
congetture, adagiossi finalmente sopra un 
sedile di zolle , d’ onde scoprivansi da un 
lato le rive del lago , e dall’ altro quella 
parte di castello, ove era situato 1’ ap- 
partamento della Regina. 

Tramontato essendo il sole da qualche 
tempo , il crepuscolo incominciava a far 
luogo ad una bellissima notte. Un leggier 
■venticello australe increspava appena la 
superficie delle acque del lago. Scorgevasi 
ancora 1* isola di S. Servo, come in un 
disegno lontano, isola altre volte frequen- 
tata da tanto concorso di pellegrini, quel 
soggiorno consagrato un tempo dalla pre- 
senza di un buon servo di Dio , poi do 
micilio d’uomini, che gli uni nomavano* 
pietosi cenobiti, gli altri indolenti sfac- 
cendati j in questa età non popolato che 
dalle grosse e piccole mandre di un ba- 
rone protestante. Intauto che Orlando fis- 
sava gli sguardi su quest* isola , simile 
ad un punto uero in mezzo all’ onde azi- 
zurricce che la circondavano , 1* animo > 
suo si smarrì nuovamente nel labirinto 
delle polemiche discussioni. Era ella co- 
sa giusta . che questi anacoreti fossero 
stati scacciati dall’ abbazia ove risedeva- 
no , e dovea considerarsi tal atto come 
quello dell’ ape industriosa che scaccia 
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dal suo alveare 1* ozioso ed inutile fu- 
co ? o nou conveniva piuttosto dire che 
il braccio iniquo della rapina avea di- 
spersi qua e là tanti ragguardevoli reli- 
giosi allontanandoli dal tempio di quel 
Dio , che essi servivano con onore e fe- 
deltà? Gli argomenti di Henderson con- 
tra il Cattolici smo , sorgeano con forza 
nella sua mente , e non avendo ancora 
ricevuto il libretto del padre Ambrogio» 
che forse gli avrebbe additato il modo di 
confutarli , si vedeva alla necessita di se- 
guire il consiglio , pe 1 casi dubbiosi, sug- 
geritogli dal buon monaco , quello cioè 
di appellarsi alla Fede, appellazione più 
difficile nella calma del meditare, che non 
in mezzo al tempestoso tumulto del mon- 
do. Gii abbisognava uno sforzo per di- 
stogliere le sue idee da un soggetto che 
lo impacciava : ma presero queste altra 
via , aiiòr quando volgendo un guardo 
dalla banda del castello, vide splendere 
un lume alla finestra della stanza da letto 
di Catterina Seyton $ luce che ecclissavasi 
a quando a quando per effetto di un cor- 
po estranio , che tra essa , e gli occhi del 
contemplatore si frammettea , e questo 
corpo estraneo era , non vi ha dubbio , 
1’ avvenente abitatrice di quella stanza. 
Finalmente la luce sparve del tutto, e 
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con essa i nuovi motivi di considerazione 
offertisi alla mente di Orlando. 

Possiamo noi confessare- un fatto senza 
Correre rischio di portare inreparabile dan- 
no alla fama del nostro eroe? Le palpebre 
gli si aggravarono a poco a poco , e i 
dubbj che lo agitavano sulle disputate 
materie religiose , e le penose congetture 
ch'egli studiavasi combinare su quanto 
riferivasi alla donna del suo cuore, si 
confusero in guisa , che il tutto divenendo 
nella sua mente un informe caos , la stan- 
chezza derivata dalle fatiche del giorno 
trionfò sull'importanza delle meditazioni 
in cui stavasi assorto, e finalmente si 
addormentò. • 

Sonno che non fu sturbato per qual- 
che tempo, ma si svegliò repentinamente 
il paggio, quando gli rintronò all'orec- 
chio la campana dei castello, i cui suoni 
gravi e solenni, attraversando la superfi- 
cie del lago, destavano ogni eco del Ben- 
narty, scoscesa montagna che s 1 innalza 
sulla riva meridionale. Un tale suono solea 
udirsi tutte le sere alle dieci ore, ed era 
il segnale che si chiudevano tutte le porte 
del castello, le cui chiavi venivano indi 
affidale al siniscalco. Surto prestamente 
Orlando a quel suono, corse alla porta 
che dalla casa metteva al giardino : ira 


Digitized by Google 


2^6 

con suo rammarico, vi giunse sol quanto 
opportunamente bastava per udir mettere 
l 1 ultimo catenaccio. 

« Un momento, esclamò, un momento ! 
Lasciatemi venir dentro prima di chiuder 
la porla. »' » 

« È passata l’ora, sig. paggio, ( ri- 
spoadea di dentro lo stridulo Dryfesdale, 
con quel tuono che annunziava il con- 
tento d’uomo astioso che possa prendersi 
una soddisfazione ) è passata l’ora. A voi 
non piace lo star rinchiuso fra le mura 
dei castello. Avete goduta la festa di Kin*- 
ross : gli è giusto che nulla manchi ai 
vostri divertimenti , e vi toccherà anche 
quello di passare la notte di fuori , come 
ci avete passato il giorno. » 

« i Aprimi la porta » sciamò con col* 
lera il paggio , o per a. Gille , la tua 
catena d'oro non ti assicurerà dal mio 

sdegno-i *» oIm'.c* • 

« Serba ad altri il tuo sdegno, e le 
tue minacce, l'Inesorabile intendente ri- 
spose: non curo il primo, e non mi metto 
in peua per le seconde. Ho fatto il mio 
dovere , e porto al siniscalco le chiavi. 
Addio , bel padroncino; la frescura della 
notte è' ottimo rimedio per calmare il 
sangue. » 

.E veramente Orlando avea bisogno as- 
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sai di questo rimedio, e l’ora vespertina 
veniva opportuna per mitigare la febbre 
dello sdegno che lo dominava: ma una tal 
calma non fu l'opera di un istante. Fi- 
nalmente, dopo aver fatti con un passo 
frettoloso diversi giri per lo giardino , 
dopo aver votato il vocabolario delle im- 
pi’ecazioni , e giurato pei* più riprese di 
vendicarsi, incominciò a comprendere che 
dovea ridere dell’ avventura occorsagli , 
anziché abbandonarsi agl’impeti di una 
collera che inutile diveniva in quel mo* 
mento. Una notte passata al sereno, non 
era poi un così grave inconveniente per 
un giovine Cacciatore, che per semplice 
sollazzo avea dormito a campo piu di 
una volta ; laonde terminò col ravvisare 
la malvagità dell’intendente, come cosa 
più meritevole di sprezzo che d’ira. « Vo- 
glia Dio , pensò fra sé stesso, che il vec- 
chio briccone sia pago sempre di così in- 
nocenti vendette ! a fisonomia , costui 
dovrebbe essere capace di commettere atti 
di una molto più profonda scelleratezza.» 
Tornò dunque all’ abbandonalo sedile er- 
boso , cui faceva ombra una siepe di agri- 
fogli , e il fe’ servire al minisiterio di let- 
to , ove avviluppato ben bene nel suo 
mantello , -cercò ricuperare il sonno, che 
la campana delle dieci ore aveva interrot- 
to sì male a proposito. - 
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spesso i suoi favori nell’istante che mag- 
giormente vengono desiderati. Più Orlan- 
do lo invocava, più allontanavasi dalle 
sue palpebre. Sveglialo già compiutameu- 
te dal suono della campana , gli tolse poi 
ogni voglia di sonno la convulsione del- 
la stizza da cui fu violentemente agitato. 
Stanco però il suo animo dalle consi- 
derazioni che lo avcano successivamente 
tribolato , cadde in quello stato di tor- 
pore, dal quale chi è preso, non può dirsi 
nè addormentato , nè desto. Soltanto nel 
ritrassero le voci di due persone che pas- 
seggiavano nel giardino: la qual cosa, 
da lui creduta un sogno da prima , lo 
svegliò finalmente del tutto. Abbandona- 
ta , senza far romore, la postura d’uomo 
coricato, rimase coll’orecchio ben atten- 
to a sedere sulla zolla che gli avea pre- 
stato ufizio di letto. Come potea darsi 
che due persone si trovassero , a tale ora 
della notte, nel giardino del castello di 
Lodile ven T di un castello custodito con 
tanta sollecitudine ? Egli non poteva ri- 
aversi dalla sua sorpresa. Fossero mai en- 
ti soprannaturali, fosse un tentativo dei 
partigiani della regina Maria? Pensò piut- 
tosto , che Giorgio Douglas , il quale , 
come siniscalco del castello, ne avea tut- 
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te le chiavi , si giovasse dell'opportunità 
per pfocurarsi segreti colloquj in giardi- 
no con Catterina Seyton, e lo confermò 
in tale congettura il suono di una voce 
a lui ben nota , che chiedea col tuono di 
chi abbisogna di molta cautela'y se tutte 
le cose fossero allestite. - 


FINE DEL TOMO TE11ZO. 


S^(o 
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